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PREMESSA 

 
Con il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42”, è stata l’Armonizzazione contabile è stata 

avviata sin dal 2012 dal DPCM 28 dicembre 2011.  

Ad agosto 2014 il D.lgs. n. 126/2014 ha completato il quadro normativo necessario per garantire 

l’avvio a regime della riforma, attraverso: 

a) La modifica ed integrazione del D.lgs. n. 118/2011 e l’inserimento nel decreto medesimo di 

tutti i principi e gli schemi contabili già approvati con il DPCM del 28/12/2011; 

b) L’adeguamento del Tuel all’armonizzazione, con la modifica delle disposizioni contenute nel 

Titolo II del D.lgs. n. 267/2000; 

c) La modifica della disciplina dell’indebitamento contenuta nella legge n. 350/2013. 

 
Grazie a tale decreto nel 2015 la riforma è entrata in vigore in via generalizzata per tutti gli enti 

locali, pur con una disciplina transitoria graduale che si completerà nel 2017.  

 
Ricordiamo in proposito che l’armonizzazione dei sistemi e degli schemi contabili costituisce il 

cardine della riforma della contabilità pubblica (legge n. 196/2009) e della riforma federale prevista 

dalla legge n. 42/2009. In particolare i principi ispiratori della legge delega sul federalismo fiscale 

sono finalizzati a garantire: 

a) Autonomia di entrata e di spesa; 

b) Superamento graduale del criterio della spesa storica a favore dei costi e fabbisogni standard; 

c) Adozione di: 

 Regole contabili uniformi; 

 Comune piano dei conti integrato; 

 Comuni schemi di bilancio articolati in MISSIONI E PROGRAMMI coerenti con la 

classificazione economico-funzionale; 

 Sistema e schemi di contabilità economico-patrimoniale; 

 Bilancio consolidato per aziende, società ed organismi controllati; 

 Sistema di indicatori di risultato semplici e misurabili; 
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d) Raccordabilita’ dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli 

europei ai fini della procedura per i disavanzi eccessivi. 

 
Sotto l’aspetto, che qui interessa, dell’ordinamento contabile, la riforma – meglio nota come 

“armonizzazione” - ha lo scopo di: 

a) Consentire il controllo dei conti pubblici nazionali (tutela della finanza pubblica nazionale); 

b) Verificare la rispondenza dei conti pubblici alle condizioni dell’articolo 104 del Trattato 

istitutivo UE; 

c) Favorire l’attuazione del federalismo fiscale. 

 
Uno dei cardini della nuova contabilità è rappresentato dal principio della “competenza finanziaria 

potenziata”, il quale prevede che tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate, che danno luogo 

ad entrate e spese per l’ente, devono essere registrate in contabilità nel momento in cui sorgono, 

con imputazione all’esercizio in cui vengono a scadenza. E’ comunque fatta salva la piena copertura 

degli impegni a prescindere dall’esercizio in cui essi sono imputati, attraverso l’istituzione del Fondo 

pluriennale vincolato. La nuova configurazione del principio contabile della competenza finanziaria 

potenziata: 

a) Impedisce l’accertamento di entrate future, rafforzando la valutazione preventiva e 

concomitante degli equilibri di bilancio; 

b) Evita l’accertamento e l’impegno di obbligazioni inesistenti, riducendo in maniera consistente 

l’entità dei residui attivi e passivi; 

c) Consente, attraverso i risultati contabili, la conoscenza dei debiti commerciali degli enti, che 

deriva dalla nuova definizione di residuo passivo conseguente all’applicazione del principio 

della competenza finanziaria potenziata; 

d) Rafforza la funzione programmatoria del bilancio; 

e) Favorisce la modulazione dei debiti finanziari secondo gli effettivi fabbisogni degli enti; 

f) Avvicina la competenza finanziaria alla competenza economica; 

g) Introduce una gestione responsabile delle movimentazioni di cassa, con avvicinamento della 

competenza finanziaria alla cassa (potenziamento della competenza finanziaria e 

valorizzazione della gestione di cassa); 

h) Introduce con il fondo pluriennale vincolato uno strumento conoscitivo e programmatorio 

delle spese finanziate con entrate vincolate nella destinazione, compreso il ricorso al debito 

per gli investimenti 
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L’avvio a regime della riforma degli enti territoriali, secondo quanto disposto dal decreto legge 102/2013 (L. 
n. 124/2013), costituisce una tappa fondamentale nel percorso di risanamento della finanza 
coordinamento della pubblica e favorirà il finanza pubblica, il consolidamento dei conti delle 

Amministrazione Pubbliche anche ai fini del rispetto delle regole comunitarie, le attività connesse alla 
revisione della spesa pubblica e alla determinazione dei fabbisogni e costi standard.  

 
 

 

INTRODUZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) 
 

Il principio contabile della programmazione allegato 4/1 al d.lgs. n. 118/2011 prevede un di nuovo 

documento unico di programmazione, il DUP in sostituzione del Piano Generale Sviluppo e della 

Relazione Previsionale e Programmatica. 

La programmazione nelle pubbliche amministrazioni garantisce l’attuazione del principio 

costituzionale del buon andamento (art. 97) in quanto è diretta ad assicurare un ottimale impiego 

delle risorse pubbliche secondo i canoni della efficacia, efficienza ed economicità. Essa inoltre rende 

concreto il principio della democrazia partecipativa, in quanto fornisce gli strumenti per “valutare” 

l’operato dell’azione amministrativa conoscendo preventivamente gli obiettivi dichiarati e, 

successivamente, i risultati raggiunti. In sostanza, dunque, un corretto processo di programmazione è 

espressione di una amministrazione moderna che intende fronteggiare in modo permanente, 

sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative ed anche finanziarie. Già l’Osservatorio 

per la finanza e la contabilità degli enti locali, scriveva nel 2003, come la programmazione rappresenti 

“il «contratto» che il governo politico dell’ente assume nei confronti dei cittadini e degli altri 

utilizzatori del sistema di bilancio stesso. L’attendibilità, la congruità e la coerenza dei bilanci è prova 

della affidabilità e credibilità dell’Amministrazione. Gli utilizzatori del sistema di bilancio devono 

disporre delle informazioni necessarie per valutare gli impegni politici assunti e le decisioni 

conseguenti, il loro onere e, in sede di rendiconto, il grado di mantenimento degli stessi”. 

Nel precedente ordinamento il processo di programmazione non aveva raggiunto le finalità preposte, 

fallendo l’obiettivo a causa di: 

a) Un gap culturale dovuto alla scarsa propensione alla programmazione; 
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b) L’eccesivo affollamento e ridondanza dei documenti di programmazione; 

c) Un quadro normativo instabile e caotico, associato alla incertezza sull’ammontare delle risorse 

disponibili, il quale conduce oramai sistematicamente a continue proroghe del termine di 

approvazione dei bilanci. 

La riforma intende superare questo deficit, rafforzando il ruolo della programmazione attraverso: 

a) L’anticipazione e l’autonomia del processo rispetto a quello di predisposizione del bilancio. 

L’art. 170 del Tuel prevede che il DUP venga approvato entro il 31 luglio dell’anno precedente a 

valere per l’esercizio successivo. Questo evita di ricadere nell’errore di invertire il processo di 

programmazione ed appiattirlo su quello della predisposizione del bilancio, come accaduto 

sinora. Il DUP infatti non costituisce più un allegato al bilancio – come la RPP - ma piuttosto 

costituisce la base di partenza per l’elaborazione delle previsioni di bilancio, da formularsi nei 

mesi successivi; 

b) La riduzione dei documenti di programmazione, che da cinque diventano principalmente tre: il 

DUP, il bilancio di previsione ed il PEG. 

Il successo della riforma è tuttavia strettamente correlato ad un parallelo processo di riforma della 

finanza locale, necessario per restituire certezza sulle risorse disponibili e garantire in questo modo 

efficacia ed efficienza del processo di programmazione. Senza questo presupposto fondamentale la 

nuova programmazione è destinata a rimanere “un sogno nel cassetto”. 

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e 

consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e 

organizzative. Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei 

documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. Entro 

il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento Unico di Programmazione 

(DUP), che sostituisce, la relazione previsionale e programmatica.  

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha 

un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a 

quello del bilancio di previsione. 

La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 

comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e, con un orizzonte temporale pari al mandato 

amministrativo, individua gli indirizzi strategici dell’Ente. In particolare, la SeS individua le principali 

scelte che caratterizzano il programma dell’Amministrazione, da realizzare nel corso del mandato 

amministrativo, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, nonché con le linee di indirizzo 

della programmazione regionale, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica. Nel corso del 

mandato amministrativo, la Giunta Comunale rendiconta al Consiglio Comunale, lo stato di attuazione 

del programma di mandato. Tra i contenuti della sezione, si sottolineano in particolare i seguenti 

ambiti: 

 Analisi delle condizioni esterne: considera gli obiettivi individuati dal Governo alla luce degli 
indirizzi e delle scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali, 
nonché le condizioni e le prospettive socio-economiche del territorio dell’Ente. Si tratta quindi 
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di delineare sia il contesto ambientale che gli interlocutori istituzionali, più specificatamente il 
territorio ed i partner pubblici e privati con cui l’ente interagisce per gestire tematiche di più 
ampio respiro. Assumono pertanto importanza gli organismi gestionali a cui l’ente partecipa a 
vario titolo e gli accordi negoziali raggiunti con altri soggetti pubblici o privati per valorizzare il 
territorio, in sostanza gli strumenti di programmazione negoziata; 

 Analisi delle condizioni interne: l’analisi riguarderà le problematiche legate all’erogazione dei 
servizi e le conseguenti scelte di politica tributaria e tariffaria nonché lo stato di avanzamento 
delle opere pubbliche. Si tratta di indicare precisamente l’entità delle risorse destinate a 
coprire il fabbisogno di spesa corrente e d'investimento. Si porrà inoltre attenzione sul 
mantenimento degli equilibri di bilancio nel tempo, sia in termini di competenza che di cassa, 
analizzando le problematiche legate ad un eventuale ricorso all’indebitamento ed i possibili 
vincoli imposti dal patto di stabilità. 

 
La Sezione Operativa ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a 

supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi 

strategici fissati nella Sezione Strategica del Documento unico di programmazione. 

In particolare, la Sezione Operativa contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a 

riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale. Il contenuto della Sezione Operativa, 

predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella Sezione Strategica, costituisce guida e 

vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente. 

La Sezione operativa del documento unico di programmazione è redatta, per il suo contenuto 

finanziario, per competenza con riferimento all’intero periodo considerato, e per cassa con 

riferimento al primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-patrimoniale e copre un 

arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. 

La Sezione operativa supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di 

bilancio, ed individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per 

conseguire gli obiettivi strategici definiti nella Sezione Strategica. Per ogni programma, e per tutto il 

periodo di riferimento del Documento unico di programmazione, sono individuati gli obiettivi 

operativi annuali da raggiungere. 

Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con 

riferimento all’intero periodo considerato che di cassa con riferimento al primo esercizio, della 

manovra di bilancio. 

La SeO si struttura in due parti fondamentali: 

Parte 1: sono illustrati, per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici contenuti 

nella SeS, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nel triennio 2017-2019, sia con 

riferimento all’Ente che al gruppo amministrazione pubblica. 

Il contenuto minimo della SeO è costituito:  

a) Dall’indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo 
amministrazione pubblica; 
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b) Dalla dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici 
vigenti;  

c) Per la parte entrata, da una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di 
finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli;  

d) Dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 

e) Dagli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti; 

f) Per la parte spesa, da una redazione per programmi all’interno delle missioni, con indicazione 
delle finalità che si intendono conseguire, della motivazione delle scelte di indirizzo effettuate e 
delle risorse umane e strumentali ad esse destinate; 

g) Dall’analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 

h) Dalla valutazione sulla situazione economico – finanziaria degli organismi gestionali esterni; 

Parte 2: contiene la programmazione in materia di personale, lavori pubblici e patrimonio. In questa 

parte sono collocati: 

a) La programmazione del fabbisogno di personale al fine di soddisfare le esigenze di funzionalità e 
di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi, compatibilmente con le 
disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica; 

b) Il programma triennale delle opere pubbliche 2017-2019 e l’elenco annuale 2016; 

c) Il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari. 

 

I nuovi documenti di programmazione 

 

 
 
Come già ricordato sopra, la riforma del processo di programmazione non può prescindere dalla 

riforma della finanza locale che, ancora oggi, sembra lontana dal compiersi. La perenne precarietà e 

situazione “emergenziale” in cui si trovano i bilanci locali rende pressoché impossibile qualsiasi 
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tentativo serio di programmazione, che si fonda, principalmente, sulla certezza delle risorse 

disponibili. La problematica del fondo IMU/TASI; la riforma della riscossione, la riforma del catasto, la 

riforma della tassazione locale rendono precari non solo gli equilibri di bilancio ma anche il processo 

stesso di programmazione, la cui serietà viene fortemente compromessa.  
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SEZIONE STRATEGICA (SeS) 
 

La sezione strategica del documento unico di programmazione discende dal Piano strategico proprio 

dell’Amministrazione che risulta fortemente condizionato dagli indirizzi contenuti nei documenti di 

programmazione nazionali (legge di stabilità vigente). 

In particolare, la sezione individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli 

obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma  

dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un 

impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel 

raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali e 

gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 

Gli obiettivi strategici sono ricondotti alle missioni di bilancio e sono conseguenti ad un processo 

conoscitivo di analisi strategica delle condizioni esterne all’ente e di quelle interne, sia in termini 

attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica. 

 

Scenario macroeconomico mondiale e europeo - Analisi geo politica 

L’anno 2016 è iniziato sotto il segno dell’incertezza sui mercati finanziari e di un repentino 

deterioramento delle prospettive di crescita, particolarmente marcato sia nelle economie emergenti 

che in quelle più fragili dell’Eurozona.  

La debolezza del commercio internazionale dovuto a fattori strutturali e criticità congiunturali 

rendono le previsioni di crescita assai contratte. Secondo la Banca mondiale, la crescita nel 2015 è 

risultata dell’1,7%, ossia poco più della metà rispetto al 2014. Le dinamiche sono risultate 

particolarmente accentuate per gli esportatori di petrolio (Canada, Russia, Indonesia e Arabia Saudita) 

e per le economie emergenti con import in contrazione (Sud Africa, India e Brasile). Solo in Cina e 
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Turchia il commercio con l’estero è cresciuto nell’ultimo trimestre; ma anche lì è diminuito nell’anno, 

con un crollo delle vendite dei G20 dell’11,3% e degli acquisti del 13%. Oltre alla flessione dei prezzi 

delle materie prime, concorre all’andamento generale l’accorciamento delle catene globali di valore 

in Cina, con la progressiva sostituzione di beni intermedi importati con la produzione nazionale. 

A complicare ulteriormente il panorama dell’economia globale sono intervenute numerose questioni 

geopolitiche. L’emergenza migratoria continua ad assillare l’Europa, che si prepara, si fa per dire, a 

ricevere nella primavera-estate flussi di rifugiati da Siria, Asia centrale e Africa di ordini di grandezza 

simili, se non superiori, a quelli del 2015. L’incapacità di gestire questa crisi mina le radici stesse della 

costruzione europea – come testimoniano il rifiuto di molti Paesi orientali di condividere lo sforzo di 

solidarietà, la crescita dei movimenti nazionalisti e xenofobi ovunque, la possibile sospensione di 

Schengen dai costi imprevedibili ma sicuramente elevati, l’organizzazione del referendum sulla Brexit, 

le divisioni sull’accordo con la Turchia per gestire la questione rifugiati e sulle modalità dell’intervento 

in Libia. La paralisi istituzionale in Spagna, in un contesto reso già febbrile dall’incertezza sulle sorti 

della Catalogna, e le difficoltà in cui si dibattono i governi anti-austerity, in Grecia e Portogallo, 

intaccano l’ottimismo che induceva a considerare finalmente risolta la crisi dell’Eurozona. 

 

 

Andamento europeo  

Nell’area dell’euro  il  permanere  di  spinte  deflazionistiche  –  in  parte dovute  alle  continue  cadute  

delle  quotazioni  delle  materie  prime, in particolare il prezzo del petrolio, ma  anche alla  debolezza  

della  domanda  interna  –  ostacola  la  trasmissione  all’economia reale  delle  misure  
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eccezionalmente  espansive  di  politica  monetaria  adottate dalla Banca Centrale Europea; ne 

risultano frenati gli investimenti, accresciuto l’onere dei debiti pubblici e privati.   

L’Eurozona resta inoltre caratterizzata da un’ineguale distribuzione della crescita  e  dell’occupazione  

che  la  espone  periodicamente  a  shock,  con  seri rischi  per  la  sostenibilità  del  progetto  europeo;  

l’insoddisfacente  processo  di convergenza  –  anche  nei  comparti  in  cui  l’integrazione  sta  

procedendo  con maggiore decisione, ad esempio nel settore bancario e della finanza – perpetua la  

segmentazione  dell’area,  ostacolando  il  necessario  percorso  di  riforma strutturale delle diverse 

economie.  

L’afflusso di migranti e richiedenti asilo costituisce solo una delle nuove sfide  sistemiche,  di  natura  

eccezionale,  che  rivelano  in  modo  drammatico  i punti  di  debolezza  del  progetto  europeo,  

incapace  di  adottare  una  politica coordinata  e  di  elaborare  iniziative  comuni.  Crescono  in  quasi  

tutti  gli  Stati membri il consenso verso proposte populiste e l’euroscetticismo. A fronte del rischio  

concreto  che  gli  interessi  nazionali  prevalgano  sul  bene  comune  il Governo italiano ha proposto 

una articolata strategia europea per la crescita, il lavoro e la stabilità, affinché l’Europa sia parte della 

soluzione ai problemi che abbiamo di fronte e venga ricostituita la fiducia tra i cittadini e tra gli Stati 

membri.  
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Andamento italiano 

In  Italia  la  crescita  del  PIL  è  tornata  positiva  dopo  tre  anni  consecutivi  di riduzione:  il  risultato  

raggiunto  (0,8%)  è  un  valore  sostanzialmente  in  linea  con  le stime precedenti.  

Le  informazioni  più  recenti  segnalano  tendenze  positive  per  il  quadro macroeconomico  di  inizio  

2016  nel  contesto,  tuttavia,  di  una  situazione internazionale  ed  europea  di  elevata  difficoltà.  

Dopo  il  calo  registrato  negli  ultimi due mesi del 2015, la produzione industriale è aumentata più 

delle attese in gennaio.  

Anche altri indicatori economici di natura reale, quali ad esempio la registrazione di autovetture, 

suggeriscono che l’attività economica ha continuato ad espandere ad un tasso  soddisfacente  nei  

primi  mesi  dell’anno.  Riguardo  il  settore  finanziario, l’insieme di misure di politica monetaria 

annunciate in marzo dalla BCE ha favorito l’ulteriore discesa dei tassi a lunga scadenza ed il ritorno 

verso l’alto delle quotazioni nel  comparto  azionario.  La  politica  monetaria  espansiva  favorirà  un  

ulteriore allentamento delle condizioni di offerta essendo mirata  a sostenere la crescita dei prestiti  al  

settore  privato  rafforzando  così  l’espansione  di  consumi  e  investimenti.  

Riguardo  al  comportamento  dei  prezzi  si  prospetta  una  ripresa  graduale dell’inflazione  al  

consumo;  è  ipotizzabile  che già  a  partire  dalla  seconda  metà  del 2016  vi  sarà  una  graduale  

ripresa  della  dinamica  dei  prezzi  anche  per  l’effetto “confronto” legato al prezzo dei beni 

energetici.  

Secondo  la  nuova  previsione  tendenziale,  quest’anno  il  PIL  crescerà  del  1,2 percento in termini 

reali e del 2,2 percento in termini nominali.  

Nell’insieme le previsioni non si discostano molto dal consenso. Nello scenario programmatico  il  PIL  

cresce  dell’1,2  per  cento  nel  2016,  in  linea  con  lo  scenario tendenziale.   
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La crescita del PIL reale nel 2017-2019 risulterebbe più elevata, tenendo conto di  una  politica  fiscale  

ancora  tesa  al  raggiungimento  del  pareggio  di  bilancio  nel medio  periodo,  ma  più  focalizzata  

sulla  promozione  dell’attività  economica  e dell’occupazione. Il PIL reale crescerebbe dell’1,4 per 

cento nel 2017, quindi dell’1,5 percento nel 2018 ed infine dell’1,4 per cento nel 2019.  

La sterilizzazione della clausola di salvaguardia comporterebbe un minor carico di  imposte  indirette  

rispetto  al  tendenziale,  un  minore  aumento  dei  prezzi  al consumo; l’inflazione sarebbe pari a 1,3 

per cento nel 2017 e 1,6 per cento nel 2018.  

Ne deriverebbe un aumento di spesa da parte delle famiglie con ricadute anche sugli investimenti.  La  

maggiore  vivacità  della  domanda  interna  attiverebbe  più importazioni  e,  di  conseguenza,  il  

contributo  della  domanda  estera  netta  sarebbe negativo in tutto l’arco previsivo.  

I dati positivi di produzione industriale registrati nei primi mesi del 2016 lasciano  prefigurare  una  

nuova  accelerazione  del  prodotto  nei  prossimi trimestri. In linea con tali andamenti il DEF prevede 

per il 2016 un incremento del  PIL  pari  all’1,2  per  cento;  nello  scenario  programmatico  

l’accelerazione della  crescita  proseguirebbe  nel  2017  e  nel  2018,  anche  beneficiando  di  una 

politica  di  bilancio  orientata  al  sostegno  dell’attività  economica  e dell’occupazione.  

Il  miglioramento  delle  condizioni  economiche  si  rifletterebbe  sul  mercato  del lavoro  e  il  tasso  

di  disoccupazione  scenderebbe  a  10,6  per  cento  a  fine  periodo.   

Di seguito si riportano le previsioni di crescita dei maggiori indicatori di finanza pubblica. 

 

Fonte ISTAT 
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Fonte MEF – DEF 2016 

 

 

Per  quanto  riguarda  il  nostro  Paese,  il  DEF  prevede  per  l'anno  in  corso  una  crescita  

programmata  (+  1,2%)  identica  alla  previsione  tendenziale,  mentre  nel  periodo  2017-2019  è 

prevista  una  crescita  programmata  rispettivamente  di  1,4,  di  1,5  e  di  1,4  punti  percentuali, 

ovvero ad un ritmo superiore allo scenario tendenziale in ragione delle iniziative di promozione 

dell'attività economica e dell'occupazione.    
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Il FMI e l'OCSE, sulla scorta delle previsioni recentemente formulate, hanno previsto al contrario un 

ritmo di crescita inferiore a quello stimato nel DEF 2016, prevedendo per l'anno in corso un 

incremento del PIL introno all'1 per cento.    

Per quanto riguarda i contributi alla crescita del PIL, il Governo, per l'anno in corso e per quelli 

successivi, prevede una buona ripresa della domanda interna che, stante l'andamento di scorte ed 

export, da sola dovrebbe garantire il trend di crescita alla nostra economia ad un livello medio del 1,4 

per cento nel periodo 2016-2019.   

  

 

 

Il DEF prevede una crescita debole dell'inflazione nell'anno in corso (+0,2), mentre per gli anni 

successivi si assisterà ad una crescita a ritmi più elevati. Nel 2017, l'inflazione è prevista al 1,3 per 

cento e all’1,6 per cento nel 2018. Se tale andamento fosse rispettato, ne deriverebbe un aumento di 

spesa da parte delle famiglie con ricadute anche sugli investimenti. La maggiore vivacità della 

domanda  interna  attiverebbe  più  importazioni  e,  di  conseguenza,  il  contributo  della  domanda 

estera netta sarebbe negativo in tutto l’arco previsivo.   
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Il miglioramento delle condizioni economiche si rifletterebbe con effetti positivi sul mercato del 

lavoro  e  sul  tasso  di  disoccupazione  fino  alla  fine  del  periodo  di  riferimento.  Gli  occupati  e  il 

monte ore lavorate aumenterebbero e la maggiore produttività accompagnata da una moderata 

crescita salariale si rifletterebbe in una dinamica ancora contenuta del costo unitario del lavoro.  

 

 

 

 

 

Dal 2016 inizierà una fase di inversione, con una riduzione di 0,3 punti percentuali di PIL rispetto al 

2015, arrivando nell'anno in corso al 132,4 per cento. Un dato quest'ultimo comunque superiore di  1  

punto  percentuale  rispetto  alla  stima  programmatica  della  Nota  di  aggiornamento  del 

settembre 2015, per lo più determinato da effetti di trascinamento dell'andamento economico.   

 

 

 

 

 

Le entrate totali delle Amministrazioni pubbliche in rapporto al PIL presentano un percorso di 

diminuzione passando dal  47,9 per cento registrato nel 2015 al 47,1 per cento nel 2019. Nel corrente 

anno le entrate sono previste al 47,2 per cento per poi calare di 0,3 punti percentuali nel 2017 e 

risalire al 47,1 nel 2018.   

Anche le spese totali registrano un percorso tendenziale di costante diminuzione passando dal 50,5 

per cento del 2015 al 46,7 per cento nel 2019. Nel 2016 le spese diminuiscono di 0,9 punti 

percentuali, di ulteriori 1,2 punti percentuali nel 2017 e di ulteriori 0,9 punti percentuali nel 2018.  

 La pressione fiscale diminuisce nel periodo di riferimento dello 0,6 per cento passando dal 43,5 per 

cento del 2015 al 42,9 per cento del 2019, raggiungendo il livello minimo del 42,7 per cento nel 2017.   
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La legislazione europea 

 
Patto di stabilità e crescita europeo, fiscal compact e pareggio di bilancio 

Con la stipula nel 1992 del Trattato di Maastricht la Comunità Europea ha gettato le basi per 

consentire, in un contesto stabile, la nascita dell’EURO e il passaggio da una unione economica ad una 

monetaria (1° gennaio 1999). La convergenza degli stati verso il perseguimento di politiche rigorose in 

ambito monetario e fiscale era (ed è tuttora) considerata condizione essenziale per limitare il rischio 

di instabilità della nuova moneta unica. In quest'ottica, venivano fissati i due principali parametri di 

politica fiscale al rispetto dei quali era vincolata l'adesione all'unione monetaria. L’articolo 104 del 

Trattato prevede che gli stati membri debbano mantenere il proprio bilancio in una situazione di 

sostanziale pareggio, evitando disavanzi pubblici eccessivi (comma 1) e che il livello del debito 

pubblico deve essere consolidato entro un determinato valore di riferimento. Tali parametri, definiti 

periodicamente, prevedono: 

a) Un deficit pubblico non superiore al 3% del PIL; 

b) Un debito pubblico non superiore al 60% del PIL e comunque tendente al rientro; 

 
L’esplodere nel 2010 della crisi della finanza pubblica e il baratro di un default a cui molti stati si sono 

avvicinati (Irlanda, Spagna, Portogallo, Grecia e Italia) ha fatto emergere tutta la fragilità delle regole 

previste dal patto di stabilità e crescita europeo in assenza di una comune politica fiscale. E’ maturata 

di conseguenza la consapevolezza della necessità di giungere ad un “nuovo patto di bilancio”, 

preludio di un possibile avvio di una Unione di bilancio e fiscale. Il 2 marzo 2012 il Consiglio europeo 

ha firmato il cosiddetto Fiscal Compact (Trattato sulla stabilità, coordinamento e governance 

nell’unione economica e monetaria), tendente a “potenziare il coordinamento delle loro politiche 

economiche e a migliorare la governance della zona euro, sostenendo in tal modo il conseguimento 

degli obiettivi dell'Unione europea in materia di crescita sostenibile, occupazione, competitività e 

coesione sociale”. Il fiscal compact, entrato ufficialmente in vigore il 1° gennaio 2013 a seguito della 

ratifica da parte di 12 stati membri (Italia, Germania, Spagna, Francia, Slovenia, Cipro, Grecia, Austria, 

Irlanda, Estonia, Portogallo e Finlandia), prevede: 

a) L’inserimento del pareggio di bilancio (cioè un sostanziale equilibrio tra entrate e uscite) di 
ciascuno Stato in «disposizioni vincolanti e di natura permanente – preferibilmente 
costituzionale» (in Italia è stato inserito nella Costituzione con una modifica all’articolo 81 
approvata nell’aprile del 2012); 

b) Il vincolo dello 0,5 di deficit “strutturale” – quindi non legato a emergenze – rispetto al PIL; 

c) L’obbligo di mantenere al massimo al 3 per cento il rapporto tra deficit e PIL, già previsto da 
Maastricht; 

d) Per i paesi con un rapporto tra debito e PIL superiore al 60 per cento previsto da Maastricht, 
l’obbligo di ridurre il rapporto di almeno 1/20esimo all’anno, per raggiungere quel rapporto 
considerato “sano” del 60 per cento. 
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I vincoli di bilancio derivanti dalle regole del patto di stabilità e crescita ed i conseguenti 

condizionamenti alle politiche economiche e finanziarie degli stati membri sono da tempo messi sotto 

accusa perché ritenuti inadeguati a far ripartire l’economia e a ridare slancio ai consumi, in un periodo 

di crisi economica mondiale come quello attuale, che - esplosa nel 2008 – interessa ancora molti paesi 

europei, in particolare l’Italia. Sotto questo punto di vista è positiva la chiusura – avvenuta a maggio 

del 2013 - della procedura di infrazione per deficit eccessivo aperta per lo sforamento – nel 2009 - del 

tetto del 3% sul PIL, sforamento imposto dalle misure urgenti per sostenere l’economia e le famiglie 

all’indomani dello scoppio della crisi. La chiusura della procedura di infrazione ha consentito all’Italia 

maggiori margini di spesa, che hanno portato ad un allentamento del patto di stabilità interno, 

finalizzato soprattutto a smaltire i debiti pregressi maturati dalle pubbliche amministrazioni verso i 

privati. La riespansione della spesa pubblica decisa dal governo negli ultimi dodici mesi e l’andamento 

del PIL al di sotto delle aspettative di crescita riavvicina pericolosamente l’Italia al tetto del 3%, 

rendendo concreto il rischio di manovre correttive per il rispetto dei parametri europei. 

Il Consiglio Europeo, il 5 marzo 2014, in occasione dell’esame del Programma nazionale di riforma 

2014 presentato dal Governo italiano, ricorda come ancora “l'Italia presenta squilibri macroeconomici 

eccessivi che richiedono un monitoraggio specifico e un'azione politica decisa. In particolare, il 

persistere di un debito pubblico elevato, associato a una competitività esterna debole, entrambi 

ascrivibili al protrarsi di una crescita fiacca della produttività e ulteriormente acuiti dai persistenti 

pessimi risultati di crescita, richiedono attenzione e un'azione politica risoluta”. 

Un giusto equilibrio tra il rigore e la crescita è sicuramente la chiave di svolta di questa situazione, che 

tuttavia stenta a trovare una sua composizione nell’ambito della politica europea. All’indomani del 

rinnovo degli organi rappresentativi europei disposto dalle recenti elezioni del 25 maggio 2014 e 

dell’insediamento dell’Italia alla guida del semestre europeo (1° luglio – 31 dicembre 2014), l’Italia, 

attraverso il Presidente del Consiglio Matteo Renzi, sta chiedendo maggiore flessibilità sull’attuazione 

delle misure di rigore dei conti pubblici e di convergenza verso gli obiettivi strutturali (deficit- debito), 

a condizione che venga dato corso alle riforme strutturali che da tempo la stessa Unione Europea ci 

chiede. Già il Ministro dell’economia e delle finanze Padoan nella sua lettera alla Commissione 

europea del 16 aprile scorso, annunciava che l'Italia avrebbe rallentato il passo del risanamento di 

bilancio, con lo slittamento di un anno dell'obiettivo del pareggio "strutturale". Padoan scriveva che 

l'Italia avrebbe raggiunto il pareggio nel 2016, non nel 2015 come concordato in precedenza. 

Nonostante le aperture giunte dal Consiglio il 2 giugno scorso, al termine degli incontri tenutisi a 

Bruxelles a fine giugno 2014 parallelamente all’elezione del Presidente del Consiglio Europeo, lo 

stesso Consiglio raccomanda all'Italia di garantire le esigenze di riduzione del debito e così 

raggiungere l'obiettivo del pareggio di bilancio strutturale. Si chiede anche di "assicurare il progresso" 

verso il pareggio già nel 2014. In sostanza si chiede una maggiore correzione dei conti già quest'anno 

e si respinge la richiesta di slittamento del pareggio per il prossimo. Occorrerà quindi capire se la linea 

della flessibilità guadagnerà qualche spazio in più rispetto alla linea del rigore. Non si tratta di un 

dettaglio da poco, perché ne va dell’entità della correzione che dovrà imporre la prossima legge di 

stabilità. Con lo slittamento degli obiettivi al 2016, poteva essere meno pesante. Senza, la manovra 

d'autunno rischia di profilarsi invece come un'operazione da circa 25 miliardi: quanto serve a coprire il 

bonus Irpef e gli altri impegni presi dal governo, senza perdere il controllo del debito pubblico. 
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Raccomandazioni UE all’Italia 

Con la raccomandazione n. 413 del 2 giugno 2014, il Consiglio Europeo si esprime sul Programma 

nazionale di riforma 2014 e sul Programma di stabilità 2014 dell’Italia, invitando il nostro paese a: 

1. Rafforzare le misure di bilancio per il 2014 alla luce dell'emergere di uno scarto rispetto ai 

requisiti del patto di stabilita e crescita, in particolare alla regola della riduzione del debito, 

stando alle previsioni di primavera 2014 della Commissione; nel 2015, operare un sostanziale 

rafforzamento della strategia di bilancio al fine di garantire il rispetto del requisito di riduzione 

del debito, per poi assicurare un percorso sufficientemente adeguato di riduzione del debito 

pubblico; portare a compimento l'ambizioso piano di privatizzazioni; attuare un 

aggiustamento di bilancio favorevole alla crescita basato sui significativi risparmi annunciati 

che provengono da un miglioramento duraturo dell'efficienza e della qualità della spesa 

pubblica a tutti i livelli di governo, preservando la spesa atta a promuovere la crescita, ossia la 

spesa in ricerca e sviluppo, innovazione, istruzione e progetti di infrastrutture essenziali; 

garantire l'indipendenza e la piena operabilità dell'Ufficio parlamentare di bilancio il prima 

possibile ed entro settembre 2014, in tempo per la valutazione del documento programmatico 

di bilancio 2015; 

2. Trasferire ulteriormente il carico fiscale dai fattori produttivi ai consumi, ai beni immobili e 

all'ambiente, nel rispetto degli obiettivi di bilancio; a tal fine, valutare l'efficacia della recente 

riduzione del cuneo fiscale assicurandone il finanziamento per il 2015, riesaminare la portata 

delle agevolazioni fiscali dirette e allargare la base imponibile, soprattutto sui consumi; 

vagliare l'adeguamento delle accise sul diesel a quelle sulla benzina e la loro indicizzazione 

legata all'inflazione, eliminando le sovvenzioni dannose per l'ambiente; attuare la legge delega 

di riforma fiscale entro marzo 2015, in particolare approvando i decreti che riformano il 

sistema catastale onde garantire l'efficacia della riforma sulla tassazione dei beni immobili; 

sviluppare ulteriormente il rispetto degli obblighi tributari, rafforzando la prevedibilità del 

fisco, semplificando le procedure, migliorando il recupero dei debiti fiscali e modernizzando 

l'amministrazione fiscale; perseverare nella lotta all'evasione fiscale e adottare misure 

aggiuntive per contrastare l'economia sommersa e il lavoro irregolare; 

3. Nell'ambito   di   un   potenziamento   degli   sforzi   intesi   a   far   progredire   l'efficienza   

della   pubblica amministrazione, precisare le competenze a tutti i livelli di governo; garantire 

una migliore gestione dei fondi dell'UE con un'azione risoluta di miglioramento della capacita 

di amministrazione, della trasparenza, della valutazione e del controllo di qualità a livello 

regionale, specialmente nelle regioni del Mezzogiorno; potenziare ulteriormente l'efficacia 

delle misure anticorruzione, in particolare rivedendo l'istituto della prescrizione entro la fine 

del 2014 e rafforzando i poteri dell'autorità nazionale anticorruzione; monitorare 

tempestivamente gli effetti delle riforme adottate per aumentare l'efficienza della giustizia 

civile, con l'obiettivo di garantirne l'efficacia, e attuare interventi complementari, ove 

necessari; 

4. Rafforzare la resilienza del settore bancario, garantendone la capacita di gestire e liquidare le 

attività deteriorate per rinvigorire l'erogazione di prestiti all'economia reale; promuovere 

l'accesso delle imprese, soprattutto di quelle di piccole e medie dimensioni, ai finanziamenti 
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non bancari; continuare a promuovere e monitorare pratiche efficienti di governo societario in 

tutto il settore bancario, con particolare attenzione alle grandi banche cooperative (banche 

popolari) e alle fondazioni, al fine di migliorare l'efficacia dell'intermediazione finanziaria; 

5. Valutare entro la fine del 2014 gli effetti delle riforme del mercato del lavoro e del quadro di 

contrattazione salariale sulla creazione di posti di lavoro, sulle procedure di licenziamento, sul 

dualismo del mercato del lavoro e sulla competitività di costo, valutando la necessita di 

ulteriori interventi; adoperarsi per una piena tutela sociale dei disoccupati, limitando tuttavia 

l'uso della cassa integrazione guadagni per facilitare la riallocazione dei lavoratori; rafforzare il 

legame tra le politiche del mercato del lavoro attive e passive, a partire dalla presentazione di 

una tabella di marcia dettagliata degli interventi entro settembre 2014, e potenziare il 

coordinamento e l'efficienza dei servizi pubblici per l'impiego in tutto il paese; intervenire 

concretamente per aumentare il tasso di occupazione femminile, adottando entro marzo 2015 

misure che riducano i disincentivi fiscali al lavoro delle persone che costituiscono la seconda 

fonte di reddito familiare e fornendo adeguati servizi di assistenza e custodia; fornire in tutto il 

paese servizi idonei ai giovani non registrati presso i servizi pubblici per l'impiego ed esigere un 

impegno più forte da parte del settore privato a offrire apprendistati e tirocini di qualità entro 

la fine del 2014, in conformità agli obiettivi della garanzia per i giovani; per far fronte al rischio 

di povertà e di esclusione sociale, estendere gradualmente il regime pilota di assistenza 

sociale, senza incidenza sul bilancio, assicurando un'assegnazione mirata, una condizionalità 

rigorosa e un'applicazione uniforme su tutto il territorio e rafforzandone la correlazione con le 

misure di attivazione; migliorare l'efficacia dei regimi di sostegno alla famiglia e la qualità dei 

servizi a favore dei nuclei familiari a basso reddito con figli; 

6. Rendere operativo il sistema nazionale per la valutazione degli istituti scolastici per migliorare i 

risultati della scuola e, di conseguenza, ridurre i tassi di abbandono scolastico; accrescere 

l'apprendimento basato sul lavoro negli istituti per l'istruzione e la formazione professionale 

del ciclo secondario superiore e rafforzare l'istruzione terziaria professionalizzante; istituire un 

registro nazionale delle qualifiche per garantire un ampio riconoscimento delle competenze; 

assicurare che i finanziamenti pubblici premino in modo più congruo la qualità dell'istruzione 

superiore e della ricerca; 

7. Approvare la normativa in itinere volta a semplificare il contesto normativo a vantaggio delle 

imprese e dei cittadini e colmare le lacune attuative delle leggi in vigore; promuovere 

l'apertura del mercato e rimuovere gli ostacoli rimanenti e le restrizioni alla concorrenza nei 

settori dei servizi professionali e dei servizi pubblici locali, delle assicurazioni, della 

distribuzione dei carburanti, del commercio al dettaglio e dei servizi postali; potenziare 

l'efficienza degli appalti pubblici, specialmente tramite la semplificazione delle procedure 

attraverso l'uso degli appalti elettronici, la razionalizzazione delle centrali d'acquisto e la 

garanzia della corretta applicazione delle regole relative alle fasi precedenti e successive 

all'aggiudicazione; in materia di servizi pubblici locali, applicare con rigore la normativa che 

impone di rettificare entro il 31 dicembre 2014 i contratti che non ottemperano alle 

disposizioni sugli affidamenti in house; 
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8. Garantire la pronta e piena operatività dell'Autorità di regolazione dei trasporti entro 

settembre 2014; approvare l'elenco delle infrastrutture strategiche del settore energetico e 

potenziare la gestione portuale e i collegamenti tra i porti e l'entroterra. 

 
Europa 2020 e fondi europei 2014-2020 

Nel 2010 l’Unione Europea ha elaborato “Europa 2020”, una strategia decennale per la crescita che 

non mira soltanto a uscire dalla crisi che continua ad affliggere l'economia di molti paesi, ma vuole 

anche colmare le lacune del nostro modello di crescita e creare le condizioni per un diverso tipo di 

sviluppo economico, più intelligente, sostenibile e solidale. Cinque sono le strategie e gli obiettivi di 

EU2020, da realizzare entro la fine del decennio. Riguardano l'occupazione, l'istruzione, la ricerca e 

l'innovazione, l'integrazione sociale e la riduzione della povertà, il clima e l'energia. 

 
Le strategie di EU2020 

N. Strategie Obiettivi 

1 Occupazione Innalzamento al 75% del tasso di occupazione (per la fascia di età compresa tra i 20 e i 64 anni) 

2 Ricerca e sviluppo Aumento degli investimenti in ricerca e sviluppo al 3% del PIL dell'UE 
 

 
3 

 
Cambiamenti climatici e sostenibilità 

energetica 

Riduzione delle emissioni di gas serra del 20% (o  persino del  30%, se  le  condizioni lo 
permettono) rispetto al 1990 

20% del fabbisogno di energia ricavato da fonti rinnovabili 

Aumento del 20% dell'efficienza energetica 
 

4 
 

Istruzione 
Riduzione dei tassi di abbandono scolastico precoce al di sotto del 10% 

Aumento al 40% dei 30-34enni con un'istruzione universitaria 

5 Lotta alla povertà e all'emarginazione Almeno 20 milioni di persone a rischio o in situazione di povertà ed emarginazione in meno 

 

La strategia comporta anche sette iniziative prioritarie che tracciano un quadro entro il quale l'UE e i 

governi nazionali sostengono reciprocamente i loro sforzi per realizzare le priorità di Europa 2020, 

quali l'innovazione, l'economia digitale, l'occupazione, i giovani, la politica industriale, la povertà e 

l'uso efficiente delle risorse. 

 
Le iniziative di EU2020 

Iniziative prioritarie Finalità 
 

 
 

Crescita intelligente 

Agenda digitale europea • istruzione (incoraggiare le persone ad apprendere, studiare ed 
aggiornare le loro competenze) 

• ricerca/innovazione (creazione di nuovi prodotti/servizi in grado di 
stimolare la crescita e l'occupazione per affrontare le sfide della 
società) 

• società digitale (uso delle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione) 

Unione dell'innovazione 

 
Youth on the move 

 

 
 
 
 
 

Crescita sostenibile 

Un'Europa efficiente sotto il profilo 
delle risorse 

• costruire un'economia a basse emissioni di CO2 più 
competitiva, capace di sfruttare le risorse in modo efficiente e 
sostenibile 

• tutelare l'ambiente, ridurre le emissioni e prevenire la perdita di 
biodiversità 

• servirsi del ruolo guida dell'Europa per sviluppare nuove 
tecnologie e metodi di produzione verdi 
• introdurre reti elettriche intelligenti ed efficienti 
• sfruttare le reti su scala europea per conferire alle nostre 
imprese 

(specie le piccole aziende industriali) un ulteriore vantaggio 
competitivo 

• migliorare l'ambiente in cui operano le imprese, in particolare le 
piccole e medie (PMI) 

•  aiutare i consumatori a fare delle scelte informate. 

 
 
 
 

Una politica industriale per l'era 
della globalizzazione 

 

 Agenda per nuove competenze e 
nuovi lavori 

• aumentare il tasso di occupazione dell'UE con un numero 
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Crescita solidale 

 
Piattaforma europea contro la 

povertà 

maggiore di lavori più qualificati, specie per donne, giovani e 
lavoratori più anziani 

• aiutare le persone di ogni età a prevedere e gestire il 
cambiamento investendo in competenze e formazione 

• modernizzare i mercati del lavoro e i sistemi previdenziali 
•  garantire che i benefici della crescita raggiungano tutte le parti 
dell'UE 

 
L'Unione Europea fornisce finanziamenti e sovvenzioni per un'ampia gamma di progetti e programmi 

nei settori più diversi (istruzione, salute, tutela dei consumatori, protezione dell'ambiente, aiuti 

umanitari). Tali fondi rappresentano la principale fonte di investimenti a livello di UE per aiutare gli 

Stati membri a ripristinare e incrementare la crescita e assicurare una ripresa che porti occupazione, 

garantendo al contempo lo sviluppo sostenibile, in linea con gli obiettivi di Europa 2020. Cinque sono 

i fondi gestiti dall’UE: 

 Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR); 

 Fondo sociale europeo (FSE); 

 Fondo di coesione; 

 Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 

 Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP). 

 
A breve prenderà il via la programmazione dei fondi per il settennato 2014-2020. Nonostante la 

difficoltà dimostrata dall’Italia e dalle regioni a spendere i fondi europei 2017-2013, i finanziamenti 

comunitari rappresentano una importantissima occasione di reperire le risorse necessarie per il 

territorio. 

 
Nuove direttive sugli appalti pubblici 

 

Sono state pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea L 94 del 28 marzo 2014, le nuove 

direttive sugli appalti pubblici nei settori ordinari e speciali e nel settore delle concessioni, ovvero: 

 Direttiva 2014/24/UE sugli appalti pubblici 

 Direttiva 2014/25/UE sulle utilities 

 Direttiva 2014/23/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione 

 
Si tratta di un pacchetto di norme che punta alla modernizzazione degli appalti pubblici in Europa. In 

due casi, le nuove norme sostituiscono disposizioni vigenti: la direttiva 2014/24/UE sugli appalti 

pubblici che abroga la direttiva 2004/18/CE e la direttiva 2014/25/UE sulle procedure d'appalto degli 

enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali che abroga la 

direttiva 2004/17/CE. Completamente innovativa è invece la direttiva 2014/23/UE 

sull'aggiudicazione dei contratti di concessione. 

Le direttive sono entrate in vigore il 17 aprile 2014. Gli stati membri hanno due anni di tempo per il 

recepimento delle direttive a livello nazionale (scadenza 18 aprile 2016) 
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La legislazione nazionale e obiettivi dell’azione di governo 

Il nostro paese sta ancora attraversando un periodo di profonda crisi economica, con recessione del 

PIL e conseguente aumento della disoccupazione, frutto delle ripercussioni della crisi globale che ha 

colpito i paesi industrializzati (Europa, Nord-America). Tuttavia, mentre nel resto dell’Europa e in 

America la situazione sta lentamente migliorando, in Italia la ripresa stenta a farsi vedere. Le cause 

vanno ricercate nella debolezza della domanda interna, che ha risentito delle politiche fiscali 

restrittive, e nelle difficolta di aumentare l’offerta di credito alle imprese nonostante la politica 

monetaria espansiva adottata dalla Banca Centrale Europea. Per il 2015 sono tuttavia previsti segnali 

di ripresa, con un PIL che torna a crescere, ed un tasso di inflazione non più negativo. 

“Al fine di attivare in un’unica coordinata strategia interazioni positive con la politica di bilancio, il 

Governo sta realizzando un ampio programma di riforme strutturali, che si articola lungo tre direttrici 

fondamentali:  

 L’innalzamento della produttività del sistema mediante la valorizzazione del capitale umano 

(Jobs Act, Buona Scuola, Programma Nazionale della Ricerca);  

 La diminuzione dei costi indiretti per le imprese connessi agli adempimenti burocratici e 

all’attività della Pubblica Amministrazione, mediante la semplificazione e la maggiore 

trasparenza delle burocrazie (riforma della Pubblica Amministrazione, interventi anti-

corruzione, riforma fiscale);  

 La riduzione dei margini di incertezza dell'assetto giuridico per alcuni settori, sia dal punto di 

vista della disciplina generale, sia dal punto di vista degli strumenti che ne assicurano 

l'efficacia (nuova disciplina del licenziamento, riforma della giustizia civile).  

Gli effetti del programma risultano potenziati dagli interventi istituzionali volti a riformare la 

legge elettorale, differenziare le funzioni di Camera e Senato, accelerare il processo decisionale di 

approvazione delle leggi” (PNR 2015, pag. IV). 

Il pacchetto di riforme contenuto nel Piano Nazionale delle Riforme (PRN) si muove lungo le seguenti 
aree di policy: 
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Ricorda il Governo come “La strategia di riforma si incardina nel processo di consolidamento dei 

conti pubblici: per un Paese ad alto debito come l’Italia la stabilità di bilancio rappresenta infatti una 

condizione indispensabile per avviare un solido e duraturo percorso di sviluppo. Questa strategia 

richiede contemporaneità e complementarietà di azioni: il consolidamento fiscale e la riduzione del 

debito pubblico; il rilancio della crescita, per garantire la sostenibilità delle finanze pubbliche; un 

ritorno alla normalità dei flussi di credito al sistema delle imprese e alle famiglie anche attraverso il 

rafforzamento  dei  sistemi  alternativi  al  credito  bancario  e  il  pagamento  dei  debiti  commerciali  

della  Pubblica Amministrazione; l'adozione di riforme strutturali che rilancino la produttività e 

allentino i colli di bottiglia come la burocrazia, la giustizia inefficiente o i condizionamenti mafiosi e la 

corruzione. I notevoli sforzi profusi dal Paese nel controllo dei conti, premiati dai mercati finanziari, 

ci consegnano l’opportunità di uscire da una fase di severa austerità; ma qualsiasi scelta di politica 



 

economica non può derogare dalla stabilità di bilancio, cui guardano con attenzione i finanziatori del 

nostro debito. Realizzare compiutamente il programma di riforme strutturali per rilanciare la 

capacità competitiva e quindi il prodotto interno, senza far venir meno il sostegno alla ripresa, 

consentirà di proseguire nel percorso di consolidamento fiscale” (DEF 2014). 

DEF 2015 – SEZ. I – Programma di stabilità 



 

Pareggio di bilancio in Costituzione 

 

La Legge Costituzionale n.1/2012 sull’Introduzione del principio dell’equilibrio di bilancio nella Carta 

costituzionale’ e quella ‘rinforzata’ (L. n. 243/2012) hanno riformato la Costituzione introducendo e 

dettagliando il principio dell’equilibrio di bilancio in conformità con le regole europee. La nuova 

legislazione nazionale recepisce i princìpi del Patto di Stabilità e Crescita, modificato dal regolamento 

UE n. 1175/2011 (Six Pack), e sancisce che il pareggio di bilancio si ottiene qualora il saldo strutturale 

eguagli il livello dell’Obiettivo di Medio Periodo (MTO), la cui definizione viene rimandata ai criteri 

stabiliti dall’ordinamento dell’Unione Europea. A fronte della volontà di procedere al pagamento 

della componente residua dei debiti pregressi della P.A e di avviare un ambizioso programma di 

riforme strutturali, il Governo si impegna a rispettare il piano di rientro verso gli obiettivi 

programmatici coincidenti con il quadro di finanza pubblica programmatico delineato nel DEF. Il 

rallentamento del raggiungimento del pareggio di bilancio nel 2014 viene compensato dall’impegno 

del Governo, a partire dal 2015, ad attuare un piano di rientro che permetta di raggiungere 

pienamente l’obiettivo nel 2016. 

L’art. 3, comma 4 della L. n. 243/2012 e il regolamento UE n. 1175/2011, all’art. 5, prevedono 

esplicitamente una forma di flessibilità sul calendario di convergenza verso l’Obiettivo di medio 

periodo in presenza di riforme strutturali significative che producano un impatto positivo sul bilancio 

nel medio periodo, anche attraverso un aumento della crescita potenziale, e quindi sulla sostenibilità 

di medio-lungo periodo delle finanze pubbliche. Tali riforme sono valutate dalla Commissione con 

riferimento alla loro coerenza con gli orientamenti europei di politica economica. La deviazione 

temporanea dal percorso di convergenza verso obiettivi di medio periodo è consentita a condizione 

che sia mantenuto un opportuno margine di sicurezza rispetto al valore di riferimento del rapporto 

deficit/PIL e che la posizione di bilancio ritorni all’Obiettivo di Medio Periodo entro il periodo coperto 

dal Programma di Stabilità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

DEF 2015 – Sez. I Programma di stabilità 

 



 

DEF 2014 – Sez. I Programma di stabilità 

 
 
Revisione della spesa pubblica 

La revisione della spesa pubblica per il Governo costituisce una primaria riforma strutturale dei 

meccanismi di spesa e di allocazione delle risorse, da attuare attraverso una sistematica verifica e 

valutazione delle priorità dei programmi e d’incremento dell’efficienza del sistema pubblico. I 

principali interventi riguardano: 

a) I trasferimenti alle imprese; 

b) Le retribuzioni della dirigenza pubblica, che appaiono elevate nel confronto con la media 

europea; 

c) La sanità, con una particolare attenzione agli elementi di spreco, nell’ambito del cosiddetto 

‘Patto per la Salute’ con gli enti territoriali, e tramite l'assunzione di misure contro le spese 

che eccedono significativamente i costi standard; 

d) I ‘costi della politica’; 

e) Le auto di servizio e i costi dei Gabinetti dei ministri e degli altri uffici di diretta 

collaborazione; 

f) Gli stanziamenti per beni e servizi, attualmente molto consistenti, sui quali si rendono 

necessari rilevanti interventi di controllo (la presenza nel nostro Paese di circa 30 mila 

stazioni appaltanti può dar luogo a evidenti inefficienze). A fronte di ciò, si devono 

concentrare gli appalti pubblici in capo alla CONSIP e ad alcune altre centrali di acquisto 

presso le Regioni e le Città Metropolitane consentendo di ottenere dei risparmi già nel medio 

periodo. Risparmi sono anche possibili a seguito del miglioramento nella puntualità dei 



 

2014 2015 Dal 2016 

4,5 mld 17 mld 32 mld 

 

pagamenti delle Pubbliche Amministrazioni, che dovrebbe avere un effetto favorevole sui 

prezzi di acquisto. 

g) La gestione degli immobili pubblici; 

h) La riduzione delle commissioni bancarie pagate dallo Stato per la riscossione dei tributi; 

i) Il migliore coordinamento delle forze di polizia, evitando sovrapposizioni nei comparti di 

specialità; 

j) La razionalizzazione degli enti pubblici, e procedure di fatturazione e pagamento telematici e 

la concentrazione dei centri di elaborazione dati delle pubbliche amministrazioni; 

k) Le numerose partecipate degli enti locali (a esclusione di quelle che erogano servizi 

fondamentali per la collettività, le cui tariffe debbono essere congrue) e andranno 

attentamente esaminate le loro funzioni con la prospettiva di una sostanziale riduzione o 

eliminazione delle stesse; 

l) Revisione delle spese per la Difesa, anche considerando le eventuali conclusioni di un 

apposito “Libro Bianco”, nella consapevolezza che l’elevato debito pubblico consente all’Italia 

investimenti più limitati anche in questo settore; 

m) Una mirata revisione dei costi di Autorità indipendenti e Camere di Commercio. 

 
 

Obiettivi di risparmio complessivi nuova spending review (DL 66/2014) 

 

 

 

 



Il pagamento dei debiti pregressi della Pubblica Amministrazione 

Dal 2013 il Governo si è fortemente impegnato a disporre gli strumenti necessari per assicurare un 

percorso di consenta di rispettare, a regime, la direttiva europea sui tempi di pagamento, che 

prevede pagamenti a 30 gg. I provvedimenti, a partire dal decreto legge n. 35/2013 (conv. in legge 

n. 64/2013), passando per il decreto legge  n. 102/2013 (L. n. 124/2013), per arrivare al decreto 

legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), si muove lungo tre direttrici: 

a) Completare il pagamento dei debiti commerciali residui; 

b) Favorire la cessione dei debiti commerciali certificati a intermediari finanziari e potenziare 

le vigenti modalità di compensazione con crediti tributari e contributivi; 

c) Potenziare il monitoraggio dei debiti e dei relativi tempi di estinzione, anche per assicurare 

il rispetto della direttiva europea sui termini di pagamento.  

Per smaltire lo stock di debiti accumulato, senza incidere sulla dimensione del deficit di bilancio, è 

stato previsto:  

a) L’aumento della dotazione del fondo per assicurare la liquidità alle regioni e agli enti locali 

per il pagamento dei debiti commerciali, istituito con il decreto legge n. 35 del 2013;  

b) La riduzione dei debiti commerciali delle società partecipate dagli enti locali attraverso 

l’ulteriore incremento del predetto fondo per fornire agli enti stessi anticipazioni 

finanziarie; 

c) La concessione di anticipazioni di liquidità per il pagamento dei debiti inclusi nei piani di 

riequilibrio finanziario pluriennale dei comuni in squilibrio strutturale e dei debiti dei 

comuni che hanno deliberato il dissesto finanziario;  

d) Misure per favorire il riequilibrio della gestione di cassa del settore sanitario ampliando il 

perimetro dei debiti sanitari finanziabili con anticipazioni di liquidità. 

 
Delega fiscale 

Con la legge 11 marzo 2014, n. 23 è stata approvata la legge delega recante disposizioni per un 

sistema fiscale più equo, trasparente e orientato alla crescita. La cosiddetta legge delega fiscale ha 

lo scopo di: 

a) Semplificare il rapporto tra il fisco e i contribuenti; 

b) Prevedere la revisione sistematica delle ‘spese fiscali’; 

c) Rivedere l’imposizione sui redditi d’impresa e i regimi forfetari per i contribuenti di minori 

dimensioni; 

d) Assicurare la stabilità delle regole fiscali e la certezza del diritto; 



 

e) Riformare il catasto dei fabbricati per correggere le sperequazioni delle attuali rendite e 

ripristinare un sistema equo e trasparente di determinazione delle basi imponibili di natura 

catastale; 

f) Migliorare il funzionamento del contenzioso e della riscossione dei tributi degli enti locali; 

g) Tutelare l’ambiente attraverso nuove forme di fiscalità energetica e ambientale che 

possano consentire anche la riduzione del prelievo sui redditi; 

h) Migliorare la trasparenza e l’accessibilità alle procedure fiscali attraverso la revisione delle 

norme in materia di tutoraggio e ‘cooperative compliance’. 

 
Il termine del 27 marzo 2015 inizialmente previsto per l’attuazione della delega è stato prorogato 

di sei mesi e quindi scade il 27 settembre 2015, mentre per la riforma del catasto occorreranno 

almeno 4 anni. “Allineando i valori catastali ai valori economici reali, il nuovo Catasto permetterà 

di correggere i problemi di equità orizzontale e verticale determinato dal sistema vigente in 

materia di imposizione sugli immobili. Il nuovo processo estimativo abbandonerà il sistema che 

classifica gli immobili su categorie e classi e si baserà solo su due classificazioni di fabbricati, 

«ordinari» e «speciali». A ogni unità immobiliare sarà attribuita una rendita e un relativo valore 

patrimoniale. Le unità immobiliari saranno individuate non più attraverso il sistema attuale basato 

sul numero dei vani disponibili nell’unita, ma mediante il più oggettivo criterio della superficie 

misurata in metri quadrati. Rilevata la superficie di ogni immobile, le rendite e i valori patrimoniali 

saranno determinati per gli immobili «ordinari» applicando apposite funzioni statistiche che 

mettano in relazione il reddito e il valore medio ordinario di mercato con le specifiche 

caratteristiche legate alla posizione dell’immobile e ad altri fattori in grado di aumentarne o 

diminuirne il valore complessivo. Per determinare i valori dei fabbricati «speciali» si procederà 

mediante stima diretta, mentre le relative rendite saranno calcolate applicando saggi di redditività 

media ai valori patrimoniali. Una revisione generale degli estimi potrà essere effettuata ogni dieci 

anni e con cadenza quinquennale saranno adottati coefficienti di adeguamento”. 

 
Di particolare interesse per gli enti locali è la riforma della riscossione, da tempo attesa nel 

panorama normativo in quanto l’attuale sistema di riscossione alternativo ad Equitalia è fondato 

sul Regio Decreto del 1939, del tutto inadeguato a rispondere all’esigenza di garantire celerità, 

efficacia della riscossione e tutela del contribuente. L’improrogabilità e l’urgenza di un riordino 

della materia è tanto maggiore quanto più si avvicina l’entrata a regime della riforma 

dell’ordinamento contabile (cosiddetta “armonizzazione”), prevista dal D.lgs. n. 118/2011, la quale 

limita la spendita di risorse degli enti locali a quelle che effettivamente vengono riscosse in un arco 

temporale di cinque anni. Migliorare la capacità di riscossione equivale quindi a garantire maggiori 

risorse ai bilanci comunali per assicurare lo svolgimento dei servizi cui sono preposti. 

 
 

 



 

La revisione del prelievo locale 

“Il prelievo sugli immobili è stato interessato negli ultimi anni da frequenti modifiche normative. 

Da ultimo, la Legge di Stabilità per il 2014 ha introdotto una revisione della tassazione degli 

immobili finalizzata a rafforzare il legame fra l’onere dell’imposta e il corrispettivo ricevuto sotto 

forma di servizio locale. Il nuovo tributo IUC (Imposta Unica Comunale) si articola su una 

componente di natura patrimoniale (IMU- Imposta Municipale Propria) e una relativa ai servizi 

fruiti dal proprietario o dal possessore dell’immobile (TASI – Tributo per i Servizi Indivisibili e TARI 

– Tassa sui Rifiuti). Il quadro dei tributi locali sugli immobili si presenta quindi estremamente 

articolato e prevede, oltre alle imposte sulle proprietà e sui servizi e a una addizionale comunale 

all’IRPEF, anche una serie di tributi minori e canoni sull’occupazione di spazi e aree pubbliche e 

sulla diffusione dei messaggi pubblicitari. Nel corso del 2015 saranno inoltre realizzati progressi 

significativi nell’attuazione della legge delega sul federalismo fiscale (Legge n. 42/2009) che, oltre 

ad assicurare agli enti territoriali spazi aggiuntivi di autonomia di entrata, mirava ad eliminare i 

trasferimenti statali basati sul criterio della ’spesa storica‘ e ad assegnare le risorse ai governi sub-

centrali con criteri più oggettivi e giustificati sul piano dell’efficienza e dell’equità. A regime, le 

risorse a disposizione degli enti locali per il finanziamento della spesa non dipenderanno più dai 

costi effettivamente sostenuti, che possono inglobare inefficienze, ma da quelli che dovrebbero 

sostenere se si allineassero a un fabbisogno standard. I fabbisogni standard, assieme alle capacità 

fiscali (ovvero il gettito che ciascun ente potrebbe ottenere applicando un’aliquota standard alle 

proprie basi imponibili) rappresenteranno in prospettiva i cardini su cui costruire i nuovi 

meccanismi per la perequazione delle risorse – così come delineati dalla legge delega sul 

federalismo fiscale - per assicurare il finanziamento integrale delle funzioni fondamentali e dei 

livelli essenziali delle prestazioni inerenti i diritti civili e sociali. Dal 2015, il 20 per cento delle 

risorse agli enti locali sarà ripartito sulla base di capacità fiscali e fabbisogni standard, superando 

gradualmente il precedente criterio di riparto basato sulla spesa storica, fonte di distorsioni e 

inefficienze”. 

Le esenzioni riconosciute sull’abitazione principale e sui terreni agricoli, necessiteranno di 

interventi modificativi per introdurre meccanismi perequativi e di equità fiscale tra Enti.  

Particolarmente significativo, anche per l’impatto e le ricadute sul contesto locale, è il riordino 

istituzionale avviato dalla Regione, anche sulla scia di quello nazionale. Come si legge nel DEF “la 

sfida da affrontare è quella di realizzare un sistema di governo locale che, nel contesto della 

massima economicità, sia in grado di svolgere le funzioni di programmazione e quelle 

amministrative assicurando i necessari livelli di competenza tecnica e, nel contempo, la necessaria 

legittimazione democratica. Ciò dovrà in primo luogo misurarsi col tema del ripensamento in 

merito alle funzioni già di competenza delle Province, e in generale con la complessiva 

riorganizzazione delle funzioni amministrative dei Comuni, scandita secondo fasi temporali 

successive, al fine di garantire, per l’intero sistema regionale e locale, la razionale distribuzione 

delle funzioni secondo i principi di unicità, semplificazione, adeguatezza, prossimità al cittadino, 

non sovrapposizione e non duplicazione. In questo contesto si opererà per il rafforzamento e 

l'incentivazione della costituzione di sportelli unici e strutture organizzative unitarie con funzioni di 

coordinamento dei procedimenti amministrativi complessi. A livello dell'assetto degli Enti locali, la 

Regione proseguirà nelle azioni di promozione finalizzate a incentivare le fusioni di Comuni, così 



 

come il ricorso al modello dell'Unione di Comuni, anche al fine di ottemperare agli obblighi di 

gestione obbligatoria derivanti dalla normativa statale o regionale. Parallelamente prosegue 

l'implementazione e la messa a regime di importanti interventi già avviati, quali la nuova Agenzia 

territoriale per i servizi idrici e i rifiuti, le Macro-aree per i parchi e la biodiversità, la riunificazione 

delle agenzie per la mobilità e il trasporto pubblico locale, in linea con la definizione degli ambiti di 

riferimento per i relativi servizi”. 

 

Il riordino delle Province e l’attuazione della legge n. 56/2014 

 

La Legge 56/2014 (“Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle Unioni e fusioni di 

Comuni”), nota con il nome di “legge Delrio” ridisegna – a Costituzione invariata - il sistema di 

governo locale, circoscrivendo il proprio raggio di azione alle città metropolitane, alle province ed 

alle unioni e fusioni di comuni. Le legge infatti ha dato corpo alle prime, rivoluzionato il modo di 

essere delle seconde, innovato sensibilmente le terze. Essa si connette anche il disegno di legge 

costituzionale di riforma del Titolo V, Parte seconda, della Costituzione. 

La Legge 56/2014 ha previsto che le Province siano configurate quali enti territoriali di area vasta, 

trasformandole da enti territoriali direttamente rappresentativi delle proprie comunità ad enti di 

secondo livello, titolari di rilevanti funzioni fondamentali. Sulla base della legge Delrio, le funzioni 

attualmente conferite alle Province sono sottoposte ad un complesso processo di riordino, 

all’esito del quale le stesse potranno essere confermate in capo alle Province, conferite a Comuni 

o a loro forme associative, ovvero ricondotte in capo alla Regione. La Legge Delrio ha definito il 

percorso di riordino delle Province attraverso il seguente iter che comprende: 

a) L’individuazione, mediante accordo in sede di Conferenza Unificata, delle funzioni conferite 

alle Province oggetto del riordino; 

b) La previsione con D.P.C.M., previa intesa in Conferenza unificata, dei criteri per la 

determinazione dei beni e delle risorse connesse all'esercizio di tali funzioni; 

c) L’attuazione dell’accordo da parte delle Regioni.  

Fino al completamento del processo di riallocazione di funzioni da parte delle Regioni, le Province 

devono continuare ad esercitare le funzioni finora loro attribuite. 

 

Obiettivi di finanza pubblica individuati dal Governo  

Il Consiglio dei Ministri, riunitosi nella serata di venerdì 8 aprile 2016 a Palazzo Chigi, ha approvato 
– in applicazione dell’art. 10 della Legge n. 196/09 – il “Documento di economia e finanza 2016” 
(“Def”). Il Documento è stato trasmesso alle Camere affinché si esprimano sugli obiettivi 
programmatici e sulle strategie di politica economica in esso contenute. La stima relativa 
all’andamento del Pil nel 2016, pari a 1,2%, manifesta quest’anno minore ottimismo rispetto a 



 

quello che aveva contrassegnato il “Def 2015”. L’anno scorso infatti era stato ipotizzato, in un 
primo momento, una crescita pari allo 0,7% per il 2015 e all’1,4% per il 2016. Successivamente, 
con il consueto aggiornamento di settembre, entrambe le stime erano state riviste al rialzo e 
l’Esecutivo aveva prefigurato una crescita dello 0,9% per il 2015 e dell’1,6% per il 2016. Alla fine la 
crescita registrata lo scorso anno, a seguito di 3 anni consecutivi di contrazione, è stata dello 0,8%. 
Nella Nota diramata da Palazzo Chigi viene evidenziato come, negli ultimi mesi del 2015, il quadro 
internazionale abbia mostrato “segnali di peggioramento, dovuti alla fase di difficoltà 
dell’Eurozona, al progressivo rallentamento delle economie emergenti e alla minaccia terroristica”. 
L’ipotizzata crescita dell’1,4% viene ora proiettata all’anno prossimo mentre per il 2018 la stima è 
di un aumento pari all’1,5%. “La crescita del Pil – si legge nel Comunicato della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - nonostante una congiuntura internazionale non favorevole, sarà trainata 
dall’aumento degli investimenti pubblici e dall’ulteriore riduzione del carico fiscale sulle famiglie e 
sulle imprese programmato dal governo.  Nel 2016 la pressione fiscale è prevista scendere di 0,7 
punti percentuali collocandosi al 42,8% del Pil (classificando il ‘bonus Euro 80’ per gli effetti sul 
reddito netto dei lavoratori, la pressione fiscale scende al 42,2%). Gli investimenti fissi lordi 
aumentano del 2,2%”. Quanto all’indebitamento netto della P.A. (deficit), l’Esecutivo ha stimato 
che quest’anno sarà pari al 2,3% del Pil, contro il 2,6% dell’anno scorso e il 3,0% del 2014. Con 
riferimento al debito pubblico – si legge infine - “si conferma l’avvio della discesa del debito 
pubblico che dal 132,7% del Pil dello scorso anno calerà al 132,4% nel 2016 e al 130,9% nel 2017.  
A questo andamento contribuiranno le privatizzazioni, i cui proventi sono previsti in misura pari 
allo 0,5% del Pil l’anno per il periodo considerato” 
 

 
 



 

1. Valutazione della situazione socio economica del territorio 

 
Di seguito viene riportata la situazione socio-economica del territorio e della domanda di servizi 

pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future di sviluppo socio-

economico. 

Popolazione 

Nel quadro che segue sono riportati alcuni dati di sintesi sulla consistenza e sulle variazioni 

registrate dalla popolazione residente nel COMUNE DI SAN MARTINO DEL LAGO . 

 

Popolazione legale al censimento                                                                                      n. 437 

Popolazione residente al 31/12/2015 
Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente 
di cui: 
maschi 
femmine 
Nuclei familiari 
Comunità/convivenze 

443 
0 

 
218 
219 
189 

0 

Popolazione all’1/1/2015                                                                                                    n. 
Nati nell’anno   
Deceduti nell’anno  

Saldo naturale 
Iscritti in anagrafe  
Cancellati nell’anno  

Saldo migratorio   
Popolazione al 31/12/2015 

443 
2 

-3 
-1 
14 
19 
-5 

443 

In età prescolare (0/6 anni)                                                                                                 n. 
In età scuola obbligo (7/14 anni) 
In forza lavoro 1a occupazione (15/29 anni) 
In età adulta (30/65 anni) 
In età senile (66 anni e oltre) 

9 
29 
54 

230 
115 

Tasso di natalità ultimo quinquennio: 
(rapporto, moltiplicato x 1.000, tra nascite e popolazione media 
annua) 
 
 
 
  

ANNO 
2011 
2012 
2013 
2014 
2015 

 

TASSO 
0,42 
0,43 
0,22 
0,23 
0,46 

 

Tasso di mortalità ultimo quinquennio: 
 (rapporto, moltiplicato x 1.000, tra morti e popolazione media 
 annua) 
          

ANNO 
2011 
2012 
2013 
2014 
2015 

TASSO 
0,83 
1,50 
0,44 
2,26 
0,69 



 

Territorio 

 

Superficie in Kmq 1036,00 

RISORSE IDRICHE 
                                         * Fiumi e torrenti         
 

 
 
 

STRADE 
                                         * Statali       Km. 
                                         * Regionali      Km. 
                                         * Provinciali      Km. 
                                         * Comunali      Km. 
                                         * Autostrade      Km. 
 

 
0,00 
0,00 
7,00 
5.00 
0,00 

 

PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 
* Piano regolatore adottato   Si  No          del. G.R. n. 12-12116 del  
                                                                                                                         14/09/2009       
* Programma di fabbricazione  Si  No           
* Piano edilizia economica e popolare Si   No        
    
PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 
* Industriali     Si  No        
* Artigianali     Si  No      
* Commerciali     Si  No        
 
Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti 
(art. 170, comma 7, D.L.vo 267/2000)  Si  No          
Se si, indicare l’area della superficie fondiaria (in mq.)       0 
 

 
P.E.E.P. 
P.I.P. 
 

AREA INTERESSATA 
mq. 0,00 
mq. 0,00 

AREA DISPONIBILE 
mq. 0,00 
mq. 0,00 

Strutture operative 

 

 
Tipologia 

Esercizio 
precedente 

2016 

Programmazione pluriennale 
 

        2017                      2018                       2019 

Asili nido  n.  0 posti n. 0 0 0 0 

Scuole materne n.  0 posti n. 0 0 0 0 

Scuole elementari n.  0 posti n. 0 0 0 0 

Scuole medie n.  0 posti n. 0 0 0 0 

Strutture per 
anziani 

n.  0 posti n.  0 0 0 0 

Farmacia comunali  n.   n.  n.  n.  

Rete fognaria in Km. 
bianca 
nera 

                                                          
0                                           
0                                    

 
0 
0 

 
0 
0 

 
0 
0 



 

mista  0 0 0 0 

Esistenza depuratore Si    Si    Si    Si    

Rete acquedotto in km. 0 0 0 0 

Attuazione serv.idrico 
integr. 

Si    Si    Si    Si    

Aree verdi, parchi e giardini n. 2 
 

n.2 n. 2 n. 2 

Punti luce illuminazione 
pubb. n. 

130 130 130 130 

Rete gas in km. 0 0 0 0 

Raccolta rifiuti in quintali 3307.15 3307.15 3307.15 3307.15 

Raccolta differenziata Si     Si     Si    Si    

Mezzi operativi n. 0 0 0 0 

Veicoli n. 2 2 2 2 

Centro elaborazione dati   No     No     No     No   

Personal computer n. 5 5 5 5 

Altro  

 
Note: 
 
 

 

1. Valutazione della situazione socio economica del territorio 

Di seguito viene riportata la situazione socio-economica del territorio e della domanda di servizi 

pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future di sviluppo socio-

economico. 

 
STATISTICHE - DICHIARAZIONI 2014 - ANNO DI IMPOSTA 2013 

 

 
  

 



 

 



 

 

 



 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 



 

 



 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 

 



 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 



 

  

SeS – Analisi delle condizioni interne 

1. Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

In sintesi i principali servizi comunali sono gestiti attraverso le seguenti modalità: 

 

 
Servizio Modalità di gestione Soggetto gestore  

 SERVIZIO IDRICO ESTERNA PADANIA ACQUE SPA 

 SERVIZIO DI IGIENE URBANA ESTERNA CASALASCA SERVIZI SPA 

    

 
SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE 

ANZIANI 
Associata Unione Palvareta Nova 

 
SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE 

MINORI 

Associata 
Unione Palvareta Nova 

 
SERVIZIO ASSISTENZA AD PERSONAM 

SCOLASTICA 
Associata Unione Palvareta Nova 

 SERVIZIO DI TELESOCCORSO Associata Unione Palvareta Nova 

 SERVIZI CIMITERIALI Associata Unione Palvareta Nova 

 

Elenco degli organismi ed enti strumentali e società controllate e partecipate 

Organismi gestionali  

<<<<<<  

Gli enti partecipati dall’Ente che, per i quali, ai sensi dell’art. 172 del TUEL, è previsto che i 

rendiconti siano allegati al Bilancio di Previsione del Comune, sono i seguenti: 

 Denominazione Tipologia % di parte-cipaz 
Capitale sociale al 

31/12/2014 

1 

 

2 

 

3 

Padania Acque Spa 

 

Casalasca Servizi SPA 

 

Gal Oglio Po 

SOCIETA’ PER AZIONI 

 

SOCIETA’ PER AZIONI 

 

SOCIETA’ PER AZIONI 

0,4958% 

 

0,24% 

 

1,25% 

145.439,44 € 

 

1.200,00 

 

800,00 
 

Gli interventi normativi emanati sul fronte delle partecipazioni in società commerciali e enti 

detenuti dalle Amministrazioni pubbliche, sono volti alla razionalizzazione delle stesse e ad evitare 

alterazioni o distorsioni della concorrenza e del mercato così come indicato dalle direttive 

comunitarie in materia. Il Comune, oltre ad aver ottemperato a tutti gli obblighi di comunicazione 

e certificazione riguardanti le partecipazioni, monitora costantemente l’opportunità di mantenere 

le stesse in base al dettato normativo di riferimento. 

 

 



 

2. Indirizzi generali di natura strategica 

a. Investimenti e realizzazione di opere pubbliche 

Il Comune al fine di programmare la realizzazione delle opere pubbliche sul proprio territorio è 

tenuto ad adottare il programma triennale e l'elenco annuale dei lavori sulla base degli schemi 

tipo previsti dalla normativa. 

- Realizzazione pista ciclabile per Ca’ dè Soresini; 

- Realizzazione di nuovi ossari nel Cimitero di Cà de Soresini; 

- Realizzazione nuovo manto stradale in Cà de Soresini; 

- Rifacimento tetto colombari comunali Cimiteri; 

 

b. I programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 

 
 

c. Tributi e tariffe dei servizi pubblici 

 
a. Tributi e tariffe dei servizi pubblici 

Imposta municipale propria e TASI 

ALIQUOTA IMU (deliberata 
per l’anno 2015) 

TIPOLOGIA IMMOBILI 

ORDINARIA 0,76 % FABBRICATI – AREE FABBRICABILI- TERRENI AGRICOLI 

RIDOTTA 0,35% 
ABITAZIONI PRINCIPALI E RELATIVE PERTINENZE RIENTRANTI NELLE CAT. 
A1 – A8 – A9 

 

ALIQUOTA TASI (deliberata 
per l’anno 2015) 

TIPOLOGIA IMMOBILI 

ORDINARIA 0,10% FABBRICATI RURALI STRUMENTALI – FABBRIACATI CAT. D 

 0,25% 
ABITAZIONI PRINCIPALI E RELATIVE PERTINENZE RIENTRANTI NELLE CAT. 
A1 – A8 – A9 

 0,05% ALTRI FABBRICATI ED AREE FABBRICABILI 

 

Addizionale comunale all’IRPEF 

SCAGLIONI IRPEF ALIQUOTE (deliberate per l’anno 2015) 

Aliquota Unica 0,5% per tutte le fasce di reddito 
 

 



 

 

 

 



 

 
 

 

b. La spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche 
con riferimento alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio 

 
Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalla singola 

amministrazione. Tali attività utilizzano risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse 

destinate. Viene indicato come "spesa corrente" l’importo della singola missione stanziato per 

fronteggiare il fabbisogno richiesto dal normale funzionamento dell’intera macchina operativa 

dell’ente. Si tratta di mezzi impegnati per coprire i costi dei redditi di lavoro dipendente e 

relativi oneri riflessi, imposte e tasse, acquisto di beni di consumo e prestazioni di servizi, 

utilizzo dei beni di terzi, interessi passivi, trasferimenti correnti, ammortamenti ed oneri 

straordinari o residuali della gestione di parte corrente. 

La spesa corrente, con riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali, risulta ripartita 

come segue: 

 
 



 

Previsioni Cassa Previsioni Previsioni

2017 2017 2018 2019

MISSIONE 01 Servizi istituzionali generali di gestione 197.153,27 197.153,27 196.653,27 196.653,27

MISSIONE 02 Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 6.016,75 6.016,75 6.016,75 6.016,75

MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 17.691,03 17.691,03 17.691,03 17.691,03

MISSIONE 05
Tutela e valorizzazione dei beni e delle 

attività culturali
0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 07 Turismo 450,00 450,00 450,00 450,00

MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 100,00 100,00 100,00 100,00

MISSIONE 09
Sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell’ambiente
79.536,33 79.536,33 78.276,33 78.276,33

MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 54.897,00 54.897,00 54.397,00 54.397,00

MISSIONE 11 Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 32.312,31 32.312,31 32.312,31 32.312,31

MISSIONE 13 Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 15
Politiche per il lavoro e la formazione 

professionale
0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 16
Agricoltura, politiche agroalimentari e 

pesca
0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 17
Energia e diversificazione delle fonti 

energetiche
0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 18 Relazioni con le altre autonomie locali 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 19 Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 12.965,26 12.965,26 13.987,26 13.987,26

MISSIONE 50 Debito pubblico 25.069,00 25.069,00 26.507,00 26.507,00

MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 246.000,00 246.000,00 246.000,00 246.000,00

Totale generale spese 672.190,95 672.190,95 672.390,95 672.390,95

Missioni Denominazione

 
 
Si può dare seguito ad un intervento che comporta un esborso solo in presenza della contropartita 

finanziaria. Ciò significa che l'ente è autorizzato ad operare con specifici interventi di spesa solo se 

l'attività ha ottenuto la richiesta copertura. Fermo restando il principio del pareggio, come 

impiegare le risorse nei diversi programmi in cui si articola la missione nasce da considerazioni di 

carattere politico o da esigenze di tipo tecnico. 

Una missione può essere finanziata “autofinanziata”, quindi utilizzare risorse appartenenti allo 

stesso ambito oppure, nel caso di un fabbisogno superiore alla propria disponibilità, può essere 

finanziata dall'eccedenza di risorse reperite da altre missioni (la missione in avanzo finanzia quella 

in deficit). 

 

c. L’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi 
nelle varie missioni 



 

 
 

d. La gestione del patrimonio 

 
Il conto del patrimonio mostra il valore delle attività e delle passività che costituiscono, per 

l’appunto, la situazione patrimoniale di fine esercizio dell'ente. Questo quadro riepilogativo della 

ricchezza comunale non è estraneo al contesto in cui si sviluppa il processo di programmazione. Il 

maggiore o minore margine di flessibilità in cui si innestano le scelte dell'Amministrazione, infatti, 

sono influenzate anche dalla condizione patrimoniale. La presenza, nei conti dell’ultimo 

rendiconto, di una situazione creditoria non soddisfacente originata anche da un ammontare 

preoccupante di immobilizzazioni finanziarie (crediti in sofferenza), o il persistere di un volume 

particolarmente elevato di debiti verso il sistema creditizio o privato (mutui passivi e debiti di 

finanziamento) può infatti limitare il margine di discrezione che l’Amministrazione possiede 

quando si appresta a pianificare il proprio ambito di intervento. Una situazione di segno opposto, 

invece, pone l'ente in condizione di espandere la capacità di indebitamento senza generare 

preoccupanti ripercussioni sulla solidità della situazione patrimoniale. Riportiamo nei prospetti 

successivi i principali aggregati che compongono il conto del patrimonio, suddivisi in attivo e 

passivo. 

Denominazione Importo

Immobilizzazioni immateriali 0,00

Immobilizzazioni materiali 1.855.374,44

Immobilizzazioni finanziarie 203.950,57

Rimanenze 0,00

Crediti 223.337,28

Attività finanziarie non immobilizzate 0,00

Disponibilità liquide 269.195,05

Ratei e risconti attivi 0,00

Attivo Patrimoniale 2015

  

 

 

Denominazione Importo

Patrimonio netto 1.804.638,54

Conferimenti 71.775,07

Debiti 675.443,73

Ratei e risconti 0,00

Passivo Patrimoniale 2015

 

 

e. Il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale 

 

Composizione dell'attivo

Immobilizzazioni immateriali Immobilizzazioni materiali

Immobilizzazioni finanziarie Rimanenze

Crediti Attività finanziarie non immobilizzate

Disponibilità liquide Ratei e risconti attivi

Composizione del passivo

Patrimonio netto Conferimenti Debiti Ratei e risconti



 

 
 

f. Gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di 
cassa 

Il consiglio comunale, con l'approvazione politica di questo importante documento di 

programmazione, identifica gli obiettivi generali e destina le conseguenti risorse di bilancio. Il 

tutto, rispettando nell'intervallo di tempo richiesto dalla programmazione il pareggio tra 

risorse destinate (entrate) e relativi impieghi (uscite). L'Amministrazione può agire in quattro 

direzioni ben definite: la gestione corrente, gli interventi negli investimenti, l'utilizzo dei 

movimenti di fondi e la registrazione dei servizi per C/terzi. Ognuno di questi comparti può 

essere inteso come un'entità autonoma. Di norma, le scelte inerenti i programmi riguardano 

solo i primi due contesti (corrente e investimenti) perché i servizi C/terzi sono semplici partite 

di giro, mentre i movimenti di fondi interessano operazioni finanziarie di entrata e uscita che si 

compensano.  

 



 

3. Disponibilità e gestione delle risorse umane 

 
Il piano del fabbisogno del personale per il triennio 2014/2016 è stato redatto ai sensi dell’art. 91 

del D.Lgs. 267/2000 e dell’art. 39 della Legge n. 449/1997. 

Il personale risulta essere stato conferito dal 2013 all’Unione Palvareta Nova 
 
 

 



 

2. Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di 
stabilità interno e con i vincoli di finanza pubblica 

 

La novità è contenuta nei commi da 707 a 729 dell'articolo 1 della legge di Stabilità ed applica 

parzialmente le novità della legge 243/2012 sul pareggio di bilancio costituzionale. Il nuovo 

pareggio di bilancio di competenza si applica a tutti i Comuni (compresi i quasi 2mila con meno di 

mille abitanti, finora esclusi dal patto di stabilità), alle Province e Città metropolitanee alle Regioni. 

Sono assoggettati al pareggio anchei Comuni istituitia seguito di fusione dopo il 2011; escluse le 

Unioni.  

Un saldo non negativo.  

Il nuovo obbligo richiede di conseguire un saldo non negativo (anche paria zero) calcolato in 

termini di competenza fra le entrate finali (primi 5 titoli del bilancio armonizzato) e le spese finali 

(primi 3 titoli del nuovo bilancio). Tale saldo può essere eventualmente modificato dall'intervento 

della Regione. Solo per il 2016, nelle entrate e nelle spese finali è considerato il fondo pluriennale 

vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota proveniente dal ricorso all'indebitamento. 

Infine, non sono considerati nel saldo, gli stanziamenti di spesa del fondo crediti di dubbia 

esigibilità e dei fondi relativi ad accantonamenti destinati a confluire nel risultato di 

amministrazione. Ai fini del calcolo del saldo del pareggio le esclusioni sono limitate ai contributi 

ricevuti a valere sul fondo Imu Tasi di 390 milioni (comma 20)e alle spese sostenute dagli enti 

locali per interventi di edilizia scolastica (480 milioni di euro, comma 713).  

Per dimostrare la coerenza fra le previsioni del bilancio di previsione e il saldo programmatico, gli 

enti sono obbligati ad allegare un prospetto contenente le previsioni di competenza triennali 

rilevanti in sede di rendiconto.  

Monitoraggio e certificazione finale Con decreto del Mef saranno definite le modalità di 

monitoraggio e di certificazione finale. Restano confermati i meccanismi di flessibilità regionale e 

la possibilità di scambio di spazi a livello nazionale. Le Regioni potranno autorizzare gli enti locali 

del proprio territorio a peggiorare il saldo di competenza per consentire esclusivamente un 

aumento di spese in conto capitale, purché sia garantito l'obiettivo complessivo a livello regionale 

mediante un contestuale miglioramento dei restanti enti locali della regione e della Regione 

stessa. Gli spazi finanziari ceduti dalla Regione sono assegnati tenendo conto prioritariamente 

delle richieste avanzate dai Comuni con meno di mille abitanti e dai comuni istituiti per fusione 

dopo il 2011. Gli enti locali dovranno inviare le richieste all'Anci, all'Upi, alle Regioni e alle Province 



 

autonome, entro il 15 aprile ed entro il 15 settembre; le Regioni e le Province autonome 

definiranno i saldi obiettivo rideterminati entro i termini perentori del 30 aprile e del 30 

settembre. Le "code" dei vecchi patti Le "code" dei vecchi patti entreranno a far parte del 

prospetto del pareggio degli anni 2016 2018, con effetti di riduzione o di aumento del saldo (in 

caso di spazi ricevuti o ceduti nei due anni precedenti). Per la quota di spazi finanziari non 

soddisfatta tramite l'aiuto regionale gli enti locali potranno contare sullo scambio a livello 

nazionale: per cui gli enti che prevedono di conseguire un differenziale negativo (o positivo) 

rispetto al saldo "zero" fra entrate e spese finali, avranno la possibilità di richiedere (o cedere), gli 

spazi necessari (o eccedenti) per impegni di spesa in conto capitale. I dati andranno comunicati 

alla Ragioneria generale dello stato entro il termine perentorio del 15 giugno; dopo di ché la R.g.s., 

entro il 10 luglio, aggiorna gli obiettivi degli enti interessati dalla acquisizione e cessione di spazi 

finanziari per l'anno in corso e per il biennio successivo. L'acquisizione (o cessione) di spazi 

finanziari comporta il peggioramento (o miglioramento) dell'obiettivo dei due anni successivi per il 

50% di quanto ricevuto (o ceduto).  

Il sistema sanzionatorio In caso di inadempimento alle regole sul pareggio di bilancio si rilevano 

alcune modifiche rispetto al sistema sanzionatorio vigente per il patto di stabilità:  

l'ente non può impegnare spese correnti in misura superiore all'importo dell'anno precedente (e 

non del triennio precedente), la riduzione del 30% dei compensi degli amministratori è operata in 

riferimento agli importi per indennità di funzione e gettoni di presenza al 30 giugno 2014 anziché 

al 30 giugno 2010, scatta il blocco totale delle assunzioni del personale, il taglio dell'indennità di 

funzione e dei gettoni di presenza degli amministratori (queste ultime si applicano anche nel caso 

in cui la certificazione finale, pur attestando il conseguimento del saldo, risulta trasmessa dal 

commissario ad acta entro 60 giorni dal termine stabilito per l'approvazione del rendiconto). 

Inoltre in caso di elusioni, la sanzione pecuniaria fino a tre mensilità del trattamento retributivo, al 

netto degli oneri fiscali e previdenziali (oltre a quella che riguarda gli amministratori, pari fino ad 

un massimo di dieci volte l'indennità di carica percepita al momento di commissione dell'elusione) 

riguarda il responsabile amministrativo individuato dalla sezione giurisdizionale regionale della 

Corte dei conti (non più quindi solo il responsabile del servizio economico finanziario).  

Le fattispecie elusive dal 1° gennaio 2016 saranno accertate rispetto alla corretta applicazione dei 

principi contabili di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.  

 

 



 

BILANCIO DI PREVISIONE 
PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 

(da allegare al bilancio di previsione e alle variazioni di bilancio - art. 1, comma 712 Legge di stabilità 2016) 

 
 

   

EQUILIBRIO ENTRATE FINALI - SPESE FINALI  
(ART. 1, comma 711, Legge di stabilità 2016) 

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 
BILANCIO 

N 

COMPETENZA 
ANNO 
N+1 

COMPETENZA 
ANNO 
N+2 

          
A) Fondo pluriennale vincolato di entrata 
per spese correnti (solo per l'esercizio 2016) 

(+)                         -        

          

B) Fondo pluriennale vincolato di entrata in 
conto capitale  al netto delle quote 
finanziate da debito (solo per l'esercizio 
2016) 

(+)          22.619,00      

          

C) Titolo 1 - Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e perequativa 

(+)        297.612,73        297.612,73       297.612,73  

          

          

D1) Titolo 2 -  Trasferimenti correnti (+)          10.100,22          10.100,22         10.100,22  

          

D2) Contributo di cui all'art. 1, comma 20, legge 
di stabilità 2016 (solo 2016 per i comuni) 

(-)                         -        

          

D2) Contributo di cui all'art. 1, comma 683, 
legge di stabilità 2016 (solo 2016 per le regioni) 

(-)                         -        

          

D) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai 
fini dei saldi finanza pubblica (D=D1-D2-D3) 

(+)          10.100,22          10.100,22         10.100,22  

          

          

E) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+)        117.728,00        117.728,00       117.728,00  

          

          

F) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+)          10.000,00            1.000,00            1.000,00  

          

          

G) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività 
finanziarie 

(+)                         -                           -                          -    

          

          

H) ENTRATE FINALI VALIDE AI FINI DEI 
SALDI DI FINANZA PUBBLICA  

(H=C+D+E+F+G) 
(+)        435.440,95        426.440,95       426.440,95  



 

          

          

I1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo 
pluriennale vincolato 

(+)        401.720,95        400.121,95       398.883,95  

          

I2)  Fondo pluriennale vincolato di parte 
corrente (solo per il 2016) 

(+)                         -        

          

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte 
corrente 

(1)
 

(-)             1.507,59            7.965,26            8.987,26  

          

I4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel 
risultato di amministrazione) 

(-)                         -                           -                          -    

          

I5) Altri accantonamenti (destinati a confluire 
nel risultato di amministrazione)

 (2)
 

(-)                         -                           -                          -    

          

I6) Spese correnti per interventi di bonifica 
ambientale  di cui all'art. 1, comma 716, Legge 
di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali) 

(-)                         -        

          

I7) Spese correnti per sisma maggio 2012,  
finanziate secondo le modalità  di cui all'art. 1, 
comma 441, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 
per gli enti locali dell'Emilia Romagna, 
Lombardia e Veneto) 

(-)                         -        

          

I) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei 
saldi di finanza pubblica (I=I1+I2-I3-I4-I5-I6-
I7) 

(+)        400.213,36        392.156,69       389.896,69  

          

          

L1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del 
fondo pluriennale vincolato 

(+)          32.619,00            1.000,00            1.000,00  

          

L2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al 
netto delle quote finanziate da debito (solo per il 
2016) 

(+)                         -        

          

L3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in 
c/capitale 

(1)
 

(-)                         -                           -                          -    

          

L4) Altri accantonamenti (destinati a confluire 
nel risultato di amministrazione)

 (2)
 

(-)                         -                           -                          -    

          

L5) Spese per edilizia scolastica di cui all'art. 1, 
comma 713, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 
per gli enti locali) 

(-)                         -        

          

L6) Spese in c/capitale per interventi di bonifica 
ambientale  di cui all'art. 1, comma 716, Legge 
di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali) 

(-)                         -        

          



 

L7) Spese in c/capitale per sisma maggio 2012,  
finanziate secondo le modalità  di cui all'art. 1, 
comma 441, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 
per gli enti locali dell'Emilia Romagna, 
Lombardia e Veneto) 

(-)                         -        

          

L8) Spese per la realizzazione del Museo 
Nazionale della Shoah  di cui all'art. 1, comma 
750, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per 
Roma Capitale) 

(-)                         -        

          

L) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini 
dei saldi di finanza pubblica  (L=L1+L2-L3-
L4-L5-L6-L7-L8) 

(+)          32.619,00            1.000,00            1.000,00  

          

          

M) Titolo 3 - Spese per incremento di attività 
finanziaria 

(+)                         -                           -                          -    

          

N) SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI 
DI FINANZA PUBBLICA (N=I+L+M) 

        

         432.832,36        393.156,69       390.896,69  

          

          

O) SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI 
VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA 

PUBBLICA (O=A+B+H-N)  
  25.227,59  33.284,26  35.544,26  

          

          

          

Spazi finanziari ceduti o acquisiti  ex art. 1, 
comma 728, Legge di stabilità 2016  (patto 
regionale)

(3)
 

(-)/(+) 0,00  0,00  0,00  

          

Spazi finanziari ceduti o acquisiti ex art. 1, 
comma 732, Legge di stabilità 2016 (patto 
nazionale orizzontale)(solo per gli enti locali)

(4) 
 

(-)/(+) 0,00  0,00  0,00  

          

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 
141 dell'articolo 1 della legge n. 220/2010 anno 
2014

 (solo per gli enti locali)(5)
 

(-)/(+) 0,00      

          

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 
480 e segg. dell'articolo 1 della legge n. 
190/2014  anno 2015 (solo per gli enti locali)

(5)
 

(-)/(+) 0,00  0,00    

          

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 
1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge n. 16/2012 
anno 2014 (solo per gli enti locali)

(5)
 

(-)/(+) 0,00      

          



 

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 
1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge n. 16/2012 
anno 2015 (solo per gli enti locali)

(5)
 

(-)/(+) 0,00  0,00    

          

          

EQUILIBRIO FINALE  (compresi gli effetti dei 
patti regionali  e nazionali)

 (6)
 

  25.227,59  33.284,26  35.544,26  

          

 

 



 

3. Gli obiettivi strategici 

 

Missioni 

 
La Sezione Strategica del documento unico di programmazione viene suddivisa in missioni e le 

stesse sono riconducibili a quelle presenti nello schema di bilancio di previsione approvato con 

Decreto Legislativo 118/2011 opportunamente integrato dal DPCM 28 dicembre 2011. 

La nuova struttura di bilancio è composta da novantanove missioni, non tutte di competenza degli 

Enti Locali, a loro volta suddivise in programmi come meglio quantificati in sede di Sezione 

Operativa. 

 

Di seguito si riportano l’analisi delle singole missioni. 

In ambito strategico si posso ricondurre le seguenti argomentazione delle singole missioni tratte 

dal piano strategico per il bilancio 2017-2019. 

MISSIONE 01 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

La missione prima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle 

attività per lo sviluppo dell'ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione 

istituzionale. 

Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e 

funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i 

servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di 

assistenza tecnica” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 



 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2017 2017 2018 2019

01 Organi istituzionali 18.550,00 18.550,00 18.550,00 18.550,00

02 Segreteria generale 50.545,63 50.545,63 50.545,63 50.545,63

03 Gestione economico finanziaria e 

programmazione 
2.750,00 2.750,00 2.750,00 2.750,00

04 Gestione delle entrate tributarie 7.200,00 7.200,00 7.200,00 7.200,00

05 Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali
27.381,55 27.381,55 26.881,55 26.881,55

06 Ufficio tecnico 3.880,77 3.880,77 3.880,77 3.880,77

07 Elezioni – anagrafe e stato civile 400,00 400,00 400,00 400,00

08 Statistica e sistemi informativi 0,00 0,00 0,00 0,00

09 Assistenza tecnico-amministrativa 

agli enti locali
0,00 0,00 0,00 0,00

10 Risorse umane 0,00 0,00 0,00 0,00

11 Altri servizi generali 86.445,32 86.445,32 86.445,32 86.445,32

Programmi

 

 

 

PROGRAMMA 01  
 

INDIRIZZO  
STRATEGICO  
 

OBIETTIVO  
STRATEGICO  
 

RISULTATI ATTESI 

Organi istituzionali  
 

Promozione di una 
cultura di comunità 
e partecipazione  
 

Maggiore 
interazionecon i 
cittadini  
 

Incremento del numero di 
cittadini ricevuti direttamente  
Migliorare la capacità di dare 
risposte ai cittadini  
 

Revisione 
dell’assetto 
istituzionale 
dell’Ente  
 

Adeguare lo Statuto e il 
regolamento del Consiglio alle 
norme vigenti e introdurre 
elementidi maggiore 
coinvolgimento dei  
Consiglieri  
 

 

PROGRAMMA 02 
 

INDIRIZZO  
STRATEGICO  
 

OBIETTIVO  
STRATEGICO  
 

RISULTATI ATTESI 

Segreteria generale  
 

Crescere senza 
consumare  
 

Digitalizzazione Diminuire i costi gestionali dei 
procedimenti amministrativi, 
gestire documenti in 
modalitàinformatica nativa  
 

 

PROGRAMMA 03 
 

INDIRIZZO  
STRATEGICO  
 

OBIETTIVO  
STRATEGICO  
 

RISULTATI ATTESI 

Gestione Promozione di una Armonizzazione dei  Predisposizione dei documenti 



 

economica,  
finanziaria, 
rogrammazione 
e provveditorato  
 

cultura di comunità 
e  
partecipazione 
 

sistemi contabili e 
degli  
schemi di bilancio e  
fatturazione 
elettronica  
 

di  
programmazione e 
endicontazione 
secondo i nuovi schemi.  
Applicazione dei nuovi principi  
contabili e gestione del 
bilancio di cassa  
 

02 Redazione 
bilancio  
consolidato 
 

Approvazione del documento 
da  
parte del Consiglio Comunale  
 

03 Trasparenza e  
partecipazione 
nella  
redazione del 
bilancio  
 

Attivazione di una modalità di  
bilancio partecipato  
 

04 Attuazione di un  
programma di  
razionalizzazione 
della  
spesa 
 

Riduzione ulteriore della spesa  
corrente per acquisto di beni e  
servizi nella misura del 10% 
nel  
quinquennio 2014-2019  
 

 

PROGRAMMA 04 
 

INDIRIZZO  
STRATEGICO  
 

OBIETTIVO  
STRATEGICO  
 

RISULTATI ATTESI 

Gestione entrate 
tributarie e  
servizi fiscali  
 

Lotta alla crisi 
economica  
 

Politiche fiscali 
intese a incentivare 
le nuove imprese  
 

Creazione nuovi posti di lavoro  
 

Promozione di una 
cultura di comunità 
e  
partecipazione 
 

Rimodulazione 
delle tasse e dei 
tributi secondo 
criteri di equità e 
progressività anche 
recuperando 
risorse attraverso la 
lotta all’evasione  
 

Redistribuzione del reddito al 
fine di un aumento dei 
consumi delle famiglie  
 

 

PROGRAMMA 05 
 

INDIRIZZO  
STRATEGICO  
 

OBIETTIVO  
STRATEGICO  
 

RISULTATI ATTESI 

Gestione dei Beni 
demaniali  
e patrimoniali 

Potenziare e 
Innovare i  
Servizi ai Cittadini 

Manutenzione ed 
efficientemento del 
patrimonio 

 



 

  
 

comunale 

Verifica della 
conformità  
degli edifici alla 
normativa  
antincendio 
 

Edifici del patrimonio 
immobiliare  
conformi alle norme vigenti  
 

 

PROGRAMMA 10 
 

INDIRIZZO  
STRATEGICO  
 

OBIETTIVO  
STRATEGICO  
 

RISULTATI ATTESI 

Risorse umane  Potenziare e 
innovare i  
servizi ai cittadino 
 

Revisione  
dell’organizzazione 
dell’ente in 
connessione con  
le politiche sui 
servizi  
associati 
 

Pervenire ad una 
organizzazione  
più snella ed efficiente  
 

Qualificazione del  
personale 
 

Migliorare il livello di  
qualificazione professionale 
dei  
dipendenti sia con azioni dal 
punto  
di vista assunzionale che della  
formazione 
 

 
 
 

PROGRAMMA 11 
 

INDIRIZZO  
STRATEGICO  
 

OBIETTIVO  
STRATEGICO  
 

RISULTATI ATTESI 

Altri servizi generali  Promozione di una 
cultura  
di comunità e  
partecipazione 
 

Miglioramento 
attività di  
comunicazione 
 

Rendere più fruibile il sito  
istituzionale e ritornare ad una  
diffusione più regolare del  
periodico “Il Forte”, senza 
gravare  
sul bilancio comunale  
 

 

MISSIONE 02 – GIUSTIZIA 

La missione seconda viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento per il supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli 

acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza locale necessari al funzionamento e 



 

mantenimento degli Uffici giudiziari cittadini e delle case circondariali. Interventi che rientrano 

nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di giustizia.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2017 2017 2018 2019

01 Uffici giudiziari 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Casa circondariale e altri servizi 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

Missione non presente 

 

MISSIONE 03 – ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 

La missione terza viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a 

livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto 

alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese 

anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e 

sicurezza” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2017 2017 2018 2019

01 Polizia locale e amministrativa 601.675,00 6.016,75 6.016,75 6.016,75

02 Sistema integrato di sicurezza

urbana

Programmi

 

 

PROGRAMMA 01  
 

INDIRIZZO  
STRATEGICO  
 

OBIETTIVO  
STRATEGICO  
 

RISULTATI ATTESI 

Polizia Locale ed 
Amministrativa 

Promozione di una 
cultura  
di comunità e  
partecipazione  

Presidio dei punti 
strategici di tutto il 
Comune 
 

Potenziamento del sistema di 
videosorveglianza e 
implementazione dei varchi di 
ingresso sul territorio; 
 

Confronto permanente tra il 
Comandante della locale 
Stazione Carabinieri e il 
Comandante della Polizia 
Locale, con lo scopo di 



 

garantire un pieno 
coordinamento delle attività 
sul territorio a garanzia di un 
maggior presidio e di una 
maggiore efficacia di 
intervento, con scambio 
continuo di informazioni 
necessarie a prevenire reati e 
presidiare il territorio 
comunale 

Attivazione immediata di 
pronto intervento e di tutte le 
misure necessarie in caso di 
segnalazioni da parte dei 
cittadini 

Presidio dei punti strategici di 
tutto il Comune 

 

MISSIONE 04 – ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

 
La missione quarta viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per 

l'obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi 

inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono 

incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 

politiche per l'istruzione. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in 

materia di istruzione e diritto allo studio” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2017 2017 2018 2019

01 Istruzione prescolastica 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Altri ordini di istruzione non 

universitaria
0,00 0,00 0,00 0,00

04 Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizi ausiliari all'istruzione 17.691,03 17.691,03 17.691,03 17.691,03

07 Diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

 

 

 



 

PROGRAMMA 01 
 

INDIRIZZO  
STRATEGICO  
 

OBIETTIVO  
STRATEGICO  
 

RISULTATI ATTESI 

Istruzione 
prescolastica  

Lotta alla crisi 
economica 

Pacchetto anticrisi.  
Azioni di sostegno 
alle famiglie  
 

Rimodulazione delle rette dei  
servizi prescolari e delle 
relative  
fasce ISEE Applicazione di 
misure a favore dei lavoratori 
in difficile situazione 
economica.  
 

Istruzione 
prescolastica  

Promozione di una 
cultura di comunità 
e  
partecipazione 
 

Sostegno al 
protagonismo  
dei genitori 
attraverso azioni  
di volontariato  
 

Definizione e messa a punto 
del  
progetto volontariato genitori  
presso i servizi educativi 
comunali 0/6 anni, con la 
definizione di programmi di 
intervento mirati  
 

 
 

PROGRAMMA 02 
 

INDIRIZZO  
STRATEGICO  
 

OBIETTIVO  
STRATEGICO  
 

RISULTATI ATTESI 

Altri ordini di 
istruzione non  
universitaria 
 

Promozione di una 
cultura  
di comunità e  
partecipazione 
 

Manutenzione 
straordinaria plessi 
scolastici 

Manutenzione straordinaria 
plessi scolastici 

 

PROGRAMMA 06 
 

INDIRIZZO  
STRATEGICO  
 

OBIETTIVO  
STRATEGICO  
 

RISULTATI ATTESI 

Servizi ausiliari  
all’istruzione 
 

Promozione di una 
cultura  
di comunità e  
partecipazione 
 

01 Sostegno alla 
scuola  
pubblica e alla 
Disabilità.  
 

Disabilità: promozione di un  
progetto di inclusività a favore  
degli alunni disabili., 
attraverso la  
definizione di un piano di  
intervento relativo ai servizi  
prescolari, alle scuole primarie 
e  
secondarie di 1° e di 2° grado. 
 

 

PROGRAMMA 07 
 

INDIRIZZO  
STRATEGICO  
 

OBIETTIVO  
STRATEGICO  
 

RISULTATI ATTESI 

Diritto allo studio  Promozione di una Collaborazioni con  Definizione di un progetto  



 

cultura  
di comunità e  
partecipazione 
 

soggetti pubblici e 
privati per  
la definizione di 
progetti di  
qualificazione.  
 

formativo, a sostegno della  
qualificazione della scuola  
dell’obbligo.  
 

 

MISSIONE 05 – TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI. 

La missione quinta viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e 

manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e 

architettonico 

Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle 

attività culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto alla 

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e 

valorizzazione dei beni e delle attività culturali” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2017 2017 2018 2019

01 Valorizzazione dei beni di interesse 

storico
0,00 0,00 0,00 0,00

02 Attività culturali e interventi diversi 

nel settore culturale
0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

Missione non presente 

MISSIONE 06 – POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO. 

La missione sesta viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la 

fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport 

o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 

monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 

unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 



 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2017 2017 2018 2019

01 Sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Giovani 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

Missione non presente 

MISSIONE 07 – TURISMO. 

La missione settima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione 

e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in materia di turismo.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2017 2017 2018 2019

01 Sviluppo e valorizzazione del

turismo
450,00 450,00 450,00 450,00

Programmi

 
 

MISSIONE 08 – ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA. 

La missione ottava viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e 

alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2017 2017 2018 2019

01 Urbanistica e assetto del territorio 100,00 100,00 100,00 100,00

02 Edilizia residenziale pubblica e 

locale e piani di edilizia economico-

popolare

0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

 
PROGRAMMA 01 
 

INDIRIZZO  
STRATEGICO  
 

OBIETTIVO  
STRATEGICO  
 

RISULTATI ATTESI 

Urbanistica e 
assetto del  

Crescere senza 
consumare 

  Contenere il consumo dei 
suoli,  



 

territorio  
 

riqualificare i suoli già 
urbanizzati ed incentivare  
la riqualificazione e la 
realizzazione di edifici a 
consumo quasi zero ad  
elevata qualità energetica.  
 

  Mitigazione delle condizioni 
di  
rischio alluvione  
 

 

MISSIONE 09 – SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE. 

La missione nona viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del 

territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del 

suolo, dell'acqua e dell'aria Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene 

ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di 

supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo 

sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2017 2017 2018 2019

01 Difesa del suolo 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Tutela valorizzazione e recupero 

ambientale
3.000,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00

03 Rifiuti 48.755,33 48.755,33 48.495,33 48.495,33

04 Servizio Idrico integrato 27.781,00 27.781,00 26.781,00 26.781,00

05 Aree protette, parchi naturali, protezione 

naturalistica e forestazione
0,00 0,00 0,00 0,00

06 Tutela valorizzazione delle risorse idriche 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Sviluppo sostenibile territorio montano 

piccoli Comuni
0,00 0,00 0,00 0,00

08 Qualità dell'aria e riduzione 

dell'inquinamento
0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
La missione contempla molteplici programmi legati alla gestione del verde pubblico, al Sistema 

idrico Integrato e al Ciclo dei rifiuti solidi urbani. 

 

 

 



 

PROGRAMMA 02 
 

INDIRIZZO  
STRATEGICO  
 

OBIETTIVO  
STRATEGICO  
 

RISULTATI ATTESI 

Tutela, 
valorizzazione e  
recupero 
ambientale  
 

Potenziare e 
innovare i servizi  
ai cittadini  
 

Incremento e 
valorizzazione  
Verde Pubblico  
 

Miglioramento del servizio 
di  
Verde Pubblico erogato e  
partecipazione attiva e  
responsabile della 
cittadinanza al  
“Bene Comune” 
.  
 

 
 

PROGRAMMA 03 
 

INDIRIZZO  
STRATEGICO  
 

OBIETTIVO  
STRATEGICO  
 

RISULTATI ATTESI 

Rifiuti  Potenziare e 
innovare i servizi  
ai cittadini  
 

Incremento della 
raccolta  
differenziata dei rifiuti 
in  
quantità e qualità.  
Riduzione dei rifiuti  
indifferenziati da 
avviare allo  
smaltimento  
 

Aumento in quantità e 
qualità della  
raccolta.  
Riduzione della quantità di 
rifiuti  
indifferenziati da avviare 
allo  
smaltimento.  
Aumentare nella 
cittadinanza il  
senso civico e la cultura di  
partecipazione attiva e 
responsabile  
su questi temi ambientali.  
 

 

PROGRAMMA 04 
 

INDIRIZZO  
STRATEGICO  
 

OBIETTIVO  
STRATEGICO  
 

RISULTATI ATTESI 

Rifiuti  Potenziare e 
innovare i servizi  
ai cittadini  
 

Valorizzazione 
dell’acqua  
pubblica di acquedotto  
 

Incremento dell’uso di 
acqua  
pubblica di acquedotto 
mediante  
distributore pubblico  
 

 

 

 

 



 

MISSIONE 10 – TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ. 

La missione decima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la 

gestione e l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di 

supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e diritto 

alla mobilità.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2017 2017 2018 2019

01 Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Viabilità e infrastrutture stradali 54.897,00 54.897,00 54.397,00 54.397,00

Programmi

 
 

 

PROGRAMMA 02 
 

INDIRIZZO  
STRATEGICO  
 

OBIETTIVO  
STRATEGICO  
 

RISULTATI ATTESI 

Trasporto pubblico 
locale 

Potenziare e 
innovare i servizi  
ai cittadini  
 

Sicurezza delle 
fermate 
 

Adeguamento e miglioram 
ento  
delle condizioni di uso delle  
fermate.  
 

 

PROGRAMMA 05 
 

INDIRIZZO  
STRATEGICO  
 

OBIETTIVO  
STRATEGICO  
 

RISULTATI ATTESI 

Trasporto pubblico 
locale 

Potenziare e 
innovare i servizi  
ai cittadini  
 

Miglioramento della  
sicurezza stradale  
 

Aumento  
complessivo  
della  
sicurezza stradale e 
moderazione  
della  
velocità  
veicolare.  
Diminuzione della 
incidentalità.  
Maggiore sicurezza per gi 
utenti  
deboli della strada (pedoni e  
ciclisti).  
 



 

Manutenzione 
straordinaria  
delle pavimentazioni 
stradali  
 

Mantenimento in buono 
stato di  
conservazione ed efficienza 
della  
rete stradale comunale.  
 

Nuovo piano 
coordinato dei  
parcheggi al servizio 
della zona  
del centro storico  
 

Incremento e 
razionalizzazione dei  
parcheggi pubblici al servizio 
del  
centro storico e 
miglioramento  
della segnaletica.  
 

Promuovere la 
mobilità  
sostenibile 
incrementando la  
rete di percorsi 
ciclopedonali  
 

Incremento della 
disponibilità di percorsi ciclo 
pedonali sul territorio che 
determinerà un aumento 
della mobilità ciclo-pedonale 
in condizioni di sicurezza.  
 

 

MISSIONE 11 – SOCCORSO CIVILE. 

La missione undicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul 

territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per 

fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi 

di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre 

amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 

unitaria in materia di soccorso civile. ” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2017 2017 2018 2019

01 Sistema di protezione civile 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Interventi a seguito di calamità naturali 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

Missione non presente 

MISSIONE 12 – DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA. 

La missione dodicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 



 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione 

sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei 

soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione 

e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla 

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 

rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2017 2017 2018 2019

01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili 

nido                                                                   
3.883,62 3.883,62 3.833,62 3.833,62

02 Interventi per la disabilità 8.476,00 8.476,00 8.476,00 8.476,00

03 Interventi per gli anziani    3.780,00 3.780,00 3.780,00 3.780,00

04 Interventi per soggetti a rischio di 

esclusione sociale
3.800,00 3.800,00 3.800,00 3.800,00

05 Interventi per le famiglie 9.172,69 9.172,69 9.272,69 9.272,69

06 Interventi per il diritto alla casa   

07 Programmazione e governo della rete dei 

servizi sociosanitari e sociali   
0,00 0,00 0,00 0,00

08 Cooperazione e associazionismo 0,00 0,00 0,00 0,00

09 Servizio necroscopico e cimiteriale 3.200,00 3.200,00 3.150,00 3.150,00

Programmi

 

 

 
PROGRAMMA 01 
 

INDIRIZZO  
STRATEGICO  
 

OBIETTIVO  
STRATEGICO  
 

RISULTATI ATTESI 

Interventi per 
l’infanzia e  
minori e asilo nido  
 

Potenziare e 
innovare i  
servizi ai cittadini  
 

Organizzazione di 
servizi  
flessibili in fascia 0/6 
anni.  
 

Migliorare l’offerta del 
servizio nido alle famiglie 
 

 
PROGRAMMA 02 
 

INDIRIZZO  
STRATEGICO  
 

OBIETTIVO  
STRATEGICO  
 

RISULTATI ATTESI 

Interventi per la 
disabilità  

Potenziare e 
innovare i  
servizi ai cittadini 
 

Sviluppare una rete 
integrata  
di interventi e servizi 
sociali e  
socio-sanitari volta a 
sostenere  
le famiglie nella 
responsabilità  
di cura  
 

Prevenire l’isolamento delle  
famiglie  
 



 

Promozione di una 
cultura  
di comunità e  
partecipazione 
 

Creazione di una rete  
unificata di 
volontariato per  
realizzare 
progettualità comuni  
 

Intensificazione del servizio 
di  
trasporto disabili, attività 
socio- 
ricreative  
 

 
 

PROGRAMMA 03 INDIRIZZO  
STRATEGICO  
 

OBIETTIVO  
STRATEGICO  
 

RISULTATI ATTESI 

Interventi per gli 
anziani 

Potenziare e 
innovare i  
servizi ai cittadini 
 

Difesa e 
potenziamento  
dei servizi domiciliari e  
nuove risposte per le  
richieste di Centro 
diurno  
 

Favorire la domiciliarità 
degli  
anziani e la creazione di ‘reti 
di  
vicinato’  
 

Promozione di una 
cultura  
di comunità e  
partecipazione 
 

Mantenimento dello  
standard qualitativo 
dei  
servizi rivolti alla  
popolazione anziana  
 

Servizi residenziali e  
semiresidenziali di qualità  
 

Potenziamento delle  
iniziative e degli spazi 
per  
la socializzazione e il  
protagonismo del 
tempo  
libero  
 

Prevenire l’isolamento delle  
persone anziane sole  
 

 
PROGRAMMA 04 INDIRIZZO  

STRATEGICO  
 

OBIETTIVO  
STRATEGICO  
 

RISULTATI ATTESI 

Interventi per 
soggetti a  
rischio di 
esclusione sociale  
 

Promozione di una 
cultura  
di comunità e  
partecipazione 
 

Politiche di 
integrazione  
e di educazione alla 
legalità  
 

Creare consapevolezza 
rispetto alle  
opportunità e ai doveri di 
tutti i cittadini 
 

 

PROGRAMMA 05 INDIRIZZO  
STRATEGICO  
 

OBIETTIVO  
STRATEGICO  
 

RISULTATI ATTESI 

Interventi per le Lotta alla crisi Gestione Offrire ai cittadini privi di 



 

famiglie  economica  dell’emergenza  
sociale. Sostegno alle  
famiglie in difficoltà 
con  
strumenti sempre più  
flessibili e su misura  
 

lavoro  
un sostegno al reddito 
calibrato sul  
bisogno specifico  
 

 
PROGRAMMA 06 INDIRIZZO  

STRATEGICO  
 

OBIETTIVO  
STRATEGICO  
 

RISULTATI ATTESI 

Interventi per il 
diritto alla  
casa  
 

Lotta alla crisi 
economica  

Dare una risposta  
efficace al problema 
casa  
 

Sostegno con lo strumento 
dello sportello affitto 
 

 
PROGRAMMA 09 INDIRIZZO  

STRATEGICO  
 

OBIETTIVO  
STRATEGICO  
 

RISULTATI ATTESI 

Servizio 
necroscopico e  
cimiteriale  
 

Crescere senza 
consumare 

Contenimento della  
nuova costruzione di 
loculi  
 

Ridurre al minimo la 
costruzione di  
nuovi loculi riutilizzare al 
massimo  
le costruzioni esistenti  
 

 

MISSIONE 13 – TUTELA DELLA SALUTE. 

La missione tredicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività per la prevenzione, la tutela 

e la cura della salute. Comprende l'edilizia sanitaria. 

Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle politiche a tutela della salute sul territorio. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela della 

salute.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 



 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2017 2017 2018 2019

01 Servizio sanitario regionale - finanziamento 

ordinario corrente per la garanzia dei LEA
0,00 0,00 0,00 0,00

02 Servizio sanitario regionale - finanziamento 

aggiuntivo corrente per livelli di assistenza 

superiori ai LEA

0,00 0,00 0,00 0,00

03 Servizio sanitario regionale - finanziamento 

aggiuntivo corrente per la copertura dello 

squilibrio di bilancio corrente

0,00 0,00 0,00 0,00

04 Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi 

sanitari relativi ad esercizi pregressi
0,00 0,00 0,00 0,00

05 Servizio sanitario regionale - investimenti 

sanitari
0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizio sanitario regionale - restituzione 

maggiori gettiti SSN
0,00 0,00 0,00 0,00

07 Ulteriori spese in materia sanitaria 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
Missione Non Presente 

MISSIONE 14 – SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ. 

La missione quattordicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della 

competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul 

territorio delle attività produttive, del commercio, dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di 

pubblica utilità. 

Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo 

tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2017 2017 2018 2019

01 Industria, PMI e Artigianato 0,00 587,44 0,00 0,00

02 Commercio - reti distributive - tutela dei 

consumatori
0,00 0,00 0,00 0,00

03 Ricerca e innovazione 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Reti e altri servizi di pubblica utilità 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
 
Il governo ed il controllo delle attività produttive locali, pur in presenza di regole di 

liberalizzazione, comporta la necessità di verifica continua e puntuale della regolarità operativa dei 

soggetti economici, nonché del rispetto delle norme contenute nelle leggi nazionali, regionali e 

regolamentari. 



 

 

 
PROGRAMMA 01 INDIRIZZO  

STRATEGICO  
 

OBIETTIVO  
STRATEGICO  
 

RISULTATI ATTESI 

Industria, PMI e 
artigianato  

Lotta alla crisi 
economica 

Pacchetto anticrisi:  
incubatore di imprese 
diffuso 
 

Agevolazione e creazione di 
nuove  
imprese e aumento delle 
iniziative  
imprenditoriali per la 
creazione di  
nuovi posti di lavoro  
 

 
PROGRAMMA 02 INDIRIZZO  

STRATEGICO  
 

OBIETTIVO  
STRATEGICO  
 

RISULTATI ATTESI 

Commercio, reti 
distributive  
e tutela dei 
consumatori  
 

Lotta alla crisi 
economica 

Centro Storico  Rigenerare, Riqualificare e  
Rivitalizzare il Centro Storico 
 

 
PROGRAMMA 02 INDIRIZZO  

STRATEGICO  
 

OBIETTIVO  
STRATEGICO  
 

RISULTATI ATTESI 

Reti e altri servizi 
di  
pubblica utilità  
 

Potenziare e 
innovare i  
servizi ai cittadini  
 

Potenziamento 
Sportello  
Unico per le Attività  
Produttive 
 

Miglioramento e 
rigenerazione  
dello Sportello Unico per le 
Attività  
Produttive  
 

 

MISSIONE 15 – POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE 

La missione quindicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto: alle politiche attive di sostegno e 

promozione dell'occupazione e dell'inserimento nel mercato del lavoro; alle politiche passive del 

lavoro a tutela dal rischio di disoccupazione; alla promozione, sostegno e programmazione della 

rete dei servizi per il lavoro e per la formazione e l'orientamento professionale.  



 

Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 

relative politiche, anche per la realizzazione di programmi comunitari. Interventi che rientrano 

nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione professionale” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2017 2017 2018 2019

01 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Formazione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Sostegno all'occupazione 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

MISSIONE 16 – AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA 

La missione sedicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul territorio delle 

aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale, zootecnico, della caccia, 

della pesca e dell'acquacoltura. Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle relative 

politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Interventi 

che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi 

agroalimentari, caccia e pesca.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2017 2017 2018 2019

01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema 

agroalimentare
0,00 0,00 0,00 0,00

02 Caccia e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
Missione Non Presente 
 

MISSIONE 17 – ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE 

La missione diciassettesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti energetiche nel territorio, 

nell’ambito del quadro normativo e istituzionale comunitario e statale. Attività per incentivare 

l’uso razionale dell’energia e l’utilizzo delle fonti rinnovabili. 



 

Programmazione e coordinamento per la razionalizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture e delle 

reti energetiche sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria 

in materia di energia e diversificazione delle fonti energetiche.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2017 2017 2018 2019

01 Fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
Missione Non Presente 

MISSIONE 18 – RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI 

La missione diciottesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per finanziamenti non riconducibili a 

specifiche missioni, per trasferimenti a fini perequativi, per interventi in attuazione del federalismo 

fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre 

amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria per le relazioni con le altre 

autonomie territoriali.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2017 2017 2018 2019

01 Relazioni finanziarie con le altre autonomie 

territoriali
0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
Missione Non Presente 

MISSIONE 19 – RELAZIONI INTERNAZIONALI 

La missione diciannovesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività per i rapporti e la partecipazione ad associazioni 

internazionali di regioni ed enti locali, per i programmi di promozione internazionale e per la 

cooperazione internazionale allo sviluppo. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 

regionale di cooperazione territoriale transfrontaliera.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2017 2017 2018 2019

01 Relazioni internazionali e Cooperazione allo 

sviluppo
0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

Missione Non presente 



 

MISSIONE 20 – FONDI E ACCANTONAMENTI. 

La missione ventesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi 

speciali per leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio, al fondo crediti 

di dubbia esigibilità. 

Non comprende il fondo pluriennale vincolato.” 

In tale missione viene inserito il fondo crediti di dubbia e difficile esazione che è stato definito 

secondo quanto previsto dalla normativa e altri Fondi istituiti per le spese obbligatorie o 

impreviste successivamente all’approvazione del bilancio.  

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2017 2017 2018 2019

01 Fondo di riserva 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00

02 Fondo svalutazione crediti 7.965,26 7.965,26 8.987,26 8.987,26

03 Altri fondi 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

MISSIONE 50 e 60 – DEBITO PUBBLICO e ANTICIPAZIONI FINANZIARIE. 

La missione cinquantesima e sessantesima vengono così definita dal Glossario COFOG: 

“DEBITO PUBBLICO – Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti 

assunti dall'ente e relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie. 

ANTICIPAZIONI FINANZIARIE – Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate 

dall'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità.” 

Tali missioni evidenziano il peso che l’Ente affronta per la restituzione da un lato del debito a 

medio lungo termine verso istituti finanziari, con il relativo costo, e dall’altro del debito a breve, da 

soddisfare all’interno dell’esercizio finanziario, verso il Tesoriere Comunale. 

Le presenti missioni si articolano nei seguenti programmi: 
 
Missione 50 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2017 2017 2018 2019

01 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti 

obbligazionari
0,00 0,00 0,00 0,00

02 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti 

obbligazionari
25.069,00 25.069,00 26.507,00 26.507,00

Programmi

 
 
 
 
 
 



 

Missione 60 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2017 2017 2018 2019

01 Restituzione anticipazione di tesoreria 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
 
L’art. 204 del T.U.E.L. prevede che l’ente locale può deliberare nuovi mutui nell’anno 2017 solo se 

l’importo degli interessi relativi sommato a quello dei mutui contratti precedentemente non 

supera il 10% delle entrate correnti risultanti dal rendiconto del penultimo anno precedente.  

 
LIMITE PREVISTO INCIDENZA INTERESSI

2015 459.004,63 2017 9.854,00 45.900,46 2,15%

2016 400.121,95 2018 8.745,00 40.012,20 2,19%

2017 398.883,95 2019 6.951,00 39.888,40 1,74%

ENTRATE CORRENTI INTERESSI PASSIVI

 
 

Altro elemento di esposizione finanziaria potrebbe essere l’accesso all’anticipazione di cassa. Per l’anno 

2017 il budget massimo consentito dalla normativa è pari ad €  331.929,30  come risulta dalla seguente 
tabella.  
 

Titolo 1 rendiconto 2015 823.615,74

Titolo 2 rendiconto 2015 108.734,61

Titolo 3 rendiconto 2015 395.366,84

TOTALE 1.327.717,19

3/12 331.929,30

LIMITE MASSIMO ANTICIPAZIONE

 

 

MISSIONE 99 – SERVIZI PER CONTO TERZI. 

La missione novantanove viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema 

sanitario nazionale.” 

Tale missione termina il raggruppamento del bilancio dell’Ente locale. E’ di pari importo sia in 

entrata che in spesa ed è ininfluente sugli equilibri di bilancio poiché generatrice di accertamenti 

ed impegni autocompensanti. 

 



 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2017 2017 2018 2019

01 Servizi per conto terzi - Partite di giro 246.000,00 246.000,00 246.000,00 246.000,00

02 Anticipazioni per il finanziamento del sistema 

sanitario nazionale
0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SEZIONE OPERATIVA (SeO) 

 
La sezione operativa ha il compito di ricondurre in ambito concreto quanto enunciato nella sezione 

strategica. 

Data l’approvazione del Bilancio di previsione 2016 – 2018 i dati finanziari, economici e patrimoniali 

del presente Documento Unico di Programmazione sono coerenti con quanto approvato in quella 

sede, mentre per il 2019 si ritiene di considerare il mantenimento di quanto previsto per il 2018. 

In particolare per ciò che riguarda quanto proprio della parte prima sia in ambito di entrata che di 

spesa si propone una lettura dei dati di bilancio in base alle unità elementari dello stesso così 

individuate dal legislatore delegato: 

Parte Entrata: Titolo - Tipologia 

Parte Spesa: Missione - Programma 

SeO – Introduzione 
 
Parte prima 
 
La parte prima della sezione operativa ha il compito di evidenziare le risorse che l’Ente ha 

intenzione di reperire, la natura delle stesse, come vengano impiegate ed a quali programmi 

vengano assegnate. 

Il concetto di risorsa è ampio e non coincide solo con quelle a natura finanziaria ma deve essere 

implementata anche dalle risorse umane e strumentali che verranno assegnate in sede di Piano 

Esecutivo di Gestione e Piano delle performance. 

 

Parte seconda 
 
Programmazione operativa e vincoli di legge 
La parte seconda della sezione operativa riprende ed approfondisce gli aspetti della 

programmazione in materia personale, di lavori pubblici e patrimonio, sviluppando di conseguenza 

tematiche già delineate nella sezione strategica ma soggette a precisi vincoli di legge. Si tratta dei 

comparti del personale, opere pubbliche e patrimonio, tutti interessati da una serie di disposizioni 

di legge tese ad incanalare il margine di manovra dell'amministrazione in un percorso delimitato 

da precisi vincoli, sia in termini di contenuto che di procedimento. L'ente, infatti, provvede ad 

approvare il piano triennale del fabbisogno di personale, il programma triennale delle OO.PP. con 



 

l'annesso elenco annuale ed infine il piano della valorizzazione e delle alienazioni immobiliari. Si 

tratta di adempimenti propedeutici alla stesura del bilancio, poiché le decisioni assunte con tali 

atti a valenza pluriennale incidono sulle previsioni contabili. 

 

Fabbisogno di personale 
Il legislatore, con norme generali o con interventi annuali presenti nella rispettiva legge finanziaria 

(legge di stabilità), ha introdotto specifici vincoli che vanno a delimitare la possibilità di manovra 

nella pianificazione delle risorse umane. Per quanto riguarda il numero, ad esempio, gli organi 

della pubblica amministrazione sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di 

personale, compreso quello delle categorie protette. Gli enti soggetti al patto di stabilità devono 

invece effettuare una manovra più articolata: ridurre l'incidenza delle spese di personale sul 

complesso delle spese correnti anche attraverso la parziale reintegrazione dei cessati ed il 

contenimento della spesa del lavoro flessibile; snellire le strutture amministrative, anche con 

accorpamenti di uffici, con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali; 

contenere la crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle disposizioni 

dettate per le amministrazioni statali. 

 

Programmazione dei lavori pubblici 
La realizzazione di interventi nel campo delle opere pubbliche deve essere svolta in conformità ad 

un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali. I lavori da realizzare nel primo anno del 

triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il documento di previsione per gli 

investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento. L'ente locale deve pertanto analizzare, 

identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il finanziamento dell'opera 

indicando, dove possibile, le priorità e le azioni da intraprendere per far decollare il nuovo 

investimento, la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi per la realizzazione 

e il successivo collaudo. Vanno inoltre stimati, ove possibile, i relativi fabbisogni finanziari in 

termini di competenza e cassa. Nelle eventuali forme di copertura dell'opera si dovrà fare 

riferimento anche al finanziamento tramite l’applicazione nella parte entrata del bilancio del 

Fondo Pluriennale Vincolato. 

 

Valorizzazione o dismissione del patrimonio 
L’ente, con delibera di giunta, approva l’elenco dei singoli beni immobili ricadenti nel proprio 

territorio che non sono strumentali all'esercizio delle funzioni istituzionali e che diventano, in virtù 



 

del loro inserimento nell'elenco, suscettibili di essere valorizzati o, in alternativa, di essere 

dismissioni. Viene così redatto il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni immobiliari da 

allegare al bilancio di previsione, soggetto poi all’esame del consiglio. L'avvenuto inserimento di 

questi immobili nel piano determina la conseguente riclassificazione tra i beni nel patrimonio 

disponibile e ne dispone la nuova destinazione urbanistica. La delibera di consiglio che approva il 

piano delle alienazioni e delle valorizzazioni costituisce variante allo strumento urbanistico. Questa 

variante, in quanto relativa a singoli immobili, non ha bisogno di ulteriori verifiche di conformità 

con gli eventuali atti di pianificazione di competenza della provincia o regione. 



 

SeO - Parte prima e Parte seconda - Analisi per missione 
 

Analisi delle risorse 

Nella sezione operativa ha rilevante importanza l’analisi delle risorse a natura finanziaria 

demandando alla parte seconda la proposizione delle risorse umane nella trattazione dedicata alla 

programmazione in materia di personale. 

Tra le innovazioni più significative, rilevanti ai fini della comprensione dei dati esposti in questa 

parte, si rileva la costituzione e l’utilizzo del fondo pluriennale vincolato (d’ora in avanti FPV). Il 

FPV è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate in esercizi precedenti destinate al 

finanziamento di obbligazioni passive dell’Ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a 

quello in cui è accertata l’entrata. 

Il fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello nel quale sono 

assunte e nasce dall’esigenza di applicare il nuovo principio di competenza finanziaria potenziato, 

rendendo evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e 

l’effettivo impiego di tali risorse. 

 
Le entrate sono così suddivise: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento 

2017 2017 2018 2019

Utilizzo avanzo presunto di 

amministrazione
0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato spese in conto 

capitale
0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 1
Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa
297.612,73 297.612,73 297.612,73 297.562,73

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 10.100,22 10.100,22 10.100,22 10.100,22

TITOLO 3 Entrate extratributarie 117.478,00 117.478,00 117.728,00 117.728,00

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00

TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 6 Accensione prestiti 0,00 0,00

TITOLO 7 Anticipazione istituto tesoriere 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 672.190,95 672.190,95 672.390,95 246.000,00

1.098.381,90 1.098.381,90 1.098.831,90 672.390,95Totale

Titolo Descrizione

 
 

Di seguito si riporta il trend storico dell’entrata per titoli dal 2014 al 2019 con la nuova 

classificazione dei titoli previsti dal 2016 in base alla normativa sulla sperimentazione contabile: 

 
 



 

Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2015 2016 2017 2018 2019

Fondo pluriennale vincolato spese correnti 8.737,54 0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato spese in conto 

capitale
2.892,52 22.619,00 22.619,00 0,00 0,00

TITOLO 1
Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa
298.742,95 297.612,73 297.612,73 297.562,73 297.562,73

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 23.790,46 10.100,22 10.100,22 10.100,22 10.100,22

TITOLO 3 Entrate extratributarie 136.471,22 117.728,00 117.478,00 117.728,00 117.728,00

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 1.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00

TITOLO 6 Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 7 Anticipazione istituto tesoriere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 48.418,61 246.000,00 246.000,00 246.000,00 246.000,00

520.553,30 694.059,95 693.809,95 671.390,95 671.390,95

Titolo Descrizione

Totale

 
 
Si evidenzia che le cosiddette entrate di finanza derivata hanno subito notevoli variazioni a causa 

di continui cambiamenti normativi negli ultimi anni.  

 

ENTRATE 2016 
 

fpv-spc

0,00%

fpv-spcc

3,21%

TITOLO 1
42,27%

TITOLO 2

1,43%

TITOLO 3
16,72%

TITOLO 4

1,42%

TITOLO 5
0,00%

TITOLO 6
0,00%

TITOLO 7
0,00%

TITOLO 9
34,94%

fpv-spc fpv-spcc TITOLO 1 TITOLO 2 TITOLO 3

TITOLO 4 TITOLO 5 TITOLO 6 TITOLO 7 TITOLO 9
 

 
 
Al fine di meglio comprendere l’andamento dell’entrata, si propone un’analisi della stessa 

partendo dalle unità elementari in bilancio quantificate in cui essa è suddivisa presentandone un 

trend storico quinquennale. 

Le entrate di natura tributaria e contributiva erano in precedenza codificate in maniera diversa; 

per ragioni di omogeneità dei dati e per permetterne il necessario confronto si propone la 

collocazione del dato contabile con la nuova codifica propria dal 2016 in avanti.  

 



 

Rendiconto Stanziamento Stanziamento Cassa Stanziamento 

2015 2016 2017 2017 2018

Tipologia 101 - Imposte, tasse e 

proventi assimilati
217.680,22 166.150,00 166.150,00 166.100,00 166.100,00

Tipologia 104 - Compartecipazioni di 

tributi
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 301 - Fondi perequativi da 

Amministrazioni Centrali
81.062,73 131.462,73 131.462,73 131.462,73 131.462,73

Tipologia 302 - Fondi perequativi dalla 

Regione o Provincia autonoma
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 298.742,95 297.612,73 297.612,73 297.562,73 297.562,73

Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa

 
 

Note 
 
 
Le entrate da trasferimenti correnti, pur rientranti tra le entrate di parte corrente, subiscono 

notevoli variazioni dovute dall’applicazione dei dettati delle diverse leggi di stabilità che si 

susseguono negli anni e dei relativi corollari normativi a loro collegate. 

Rendiconto Stanziamento Stanziamento Cassa Stanziamento 

2015 2016 2017 2017 2018

Tipologia 101 - Trasferimenti correnti 

da Amministrazioni pubbliche
23.790,46 10.100,22 10.100,22 10.100,22 10.100,22

Tipologia 102 - Trasferimenti correnti 

da Famiglie
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 103 - Trasferimenti correnti 

da Imprese
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 104 - Trasferimenti correnti 

da Istituzioni Sociali Private
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 105 - Trasferimenti correnti 

dall'Unione Europea e dal Resto del 

Mondo
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 23.790,46 10.100,22 10.100,22 10.100,22 10.100,22

Trasferimenti correnti

 

Note 
 

 
Le entrate extratributarie raggruppano al proprio interno le entrate derivanti dalla vendita e 

dall’erogazione di servizi, le entrate derivanti dalla gestione di beni, le entrate da proventi da 

attività di controllo o repressione delle irregolarità o illeciti, dall’esistenza d’eventuali interessi 

attivi su fondi non riconducibili alla tesoreria unica, dalla distribuzione di utili ed infine rimborsi ed 

altre entrate di natura corrente. 



 

Rendiconto Stanziamento Stanziamento Cassa Stanziamento 

2015 2016 2017 2017 2018

Tipologia 100 - Vendita di beni e servizi e 

proventi derivanti dalla gestione dei beni
52.085,15 50.350,00 50.600,00 50.600,00 50.850,00

Tipologia 200 - Proventi derivanti dall'attività di 

controllo e repressionedelle irregolarità e degl
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 300 - Interessi attivi 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00
Tipologia 400 - Altre entrate da redditi da 

capitale 16.543,16 500,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 500 - Rimborsi e altre entrate correnti 67.842,91 66.778,00 66.778,00 66.778,00 66.778,00

Totale 136.571,22 117.728,00 117.478,00 117.478,00 117.728,00

Entrate extratributarie

 

Note 
 

 
Le entrate in conto capitale raggruppano al proprio interno le entrate derivanti da tributi in conto 

capitale, da contributi per gli investimenti e da alienazioni di beni materiali ed immateriali censiti 

nel patrimonio dell’Ente. 

 

Rendiconto Stanziamento Stanziamento Cassa Stanziamento 

2015 2016 2017 2017 2018

Tipologia 100 - Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 200 - Contributi agli investimenti 1.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 300 - Altri trasferimenti in conto 

capitale
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 400 - Entrate da alienazione di beni 

materiali e immateriali
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 500 - Altre entrate in conto capitale 0,00 10.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00

Totale 1.500,00 10.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00

Entrate in conto capitale

 

Note 
  

 
Di seguito si riportano le Entrate relative al Titolo sesto – Accensione di prestiti) e al Titolo settimo 

– Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere. 

 

Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2015 2016 2017 2018 2019

Tipologia 100 - Emissione di titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 200 - Accensione prestiti a breve 

termine
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 300 - Accensione mutui e altri 

finanziamenti a medio lungo termine
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 400 - Altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Accensione Prestiti    

 



 

Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2015 2016 2017 2018 2019
Tipologia 100 - Anticipazioni da 

istituto tesoriere/cassiere
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere

 
 
Note 
 
 
In conclusione, si presentano le entrate per partite di giro. 
 

Rendiconto Stanziamento Stanziamento Cassa Stanziamento 

2015 2016 2017 2017 2018
Tipologia 100 - Entrate per partite di 

giro
22.619,15 43.000,00 43.000,00 43.000,00 43.000,00

Tipologia 200 - Entrate per conto terzi
25.799,46 203.000,00 203.000,00 203.000,00 203.000,00

Totale 48.418,61 246.000,00 246.000,00 246.000,00 246.000,00

Entrate per conto terzi e partite di 

giro  

 
 
Note 
 
 



 

Analisi della spesa 

La spesa è così suddivisa: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento 

2017 2017,00 2018 2019

TITOLO 1 Spese correnti 400121,95 400121,95 398883,95 398883,95

TITOLO 2 Spese in conto capitale 1000,00 1000,00 1000,00 1000,00

TITOLO 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 4 Rimborso Prestiti 25069,00 25069,00 26507,00 26507,00

TITOLO 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 

tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 246000,00 246000,00 246000,00 246000,00

672.190,95 672190,95 672.390,95 672.390,95

Titolo Descrizione

Totale

 
 

Di seguito si riporta il trend storico della spesa per titoli dal 2014 al 2019 con la nuova 

classificazione dei titoli previsti dal 2016 in base alla normativa sulla sperimentazione contabile: 

 

Rendiconto Stanziamento Stanziamento Cassa Stanziamento 

2015 2016 2017 2017 2018

TITOLO 1 Spese correnti 399.521,75 401.720,95 400121,95 400121,95 398883,95

TITOLO 2 Spese in conto capitale 63.733,42 32.619,00 1000,00 1000,00 1000,00

TITOLO 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 4 Rimborso Prestiti 27.291,27 23.720,00 25069,00 25069,00 26507,00

TITOLO 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 

tesoriere/cassiere
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 48.416,61 246.000,00 246000,00 246000,00 246000,00

538.963,05 704.059,95 672.190,95 672.190,95 672.390,95

Titolo Descrizione

Totale  

Al fine di meglio comprendere l’andamento della spesa si propone la scomposizione delle varie 

missioni nei programmi a loro assegnati e il confronto con i dati relativi al rendiconto 2014 e 2015. 

Si evidenzia che i dati non sono del tutto confrontabili a causa della diversa collocazione di diverse 

voci nel nuovo bilancio armonizzato e delle variazioni apportate al bilancio a seguito della 

definizione del fondo pluriennale vincolato. 

L’esercizio 2019 viene considerato di mantenimento di quanto previsto per il triennio precedente 

per la parte corrente, mentre non si prevedono nuovi investimenti per la parte in conto capitale. 



 

MISSIONE 01 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018

01 Organi istituzionali 20.660,74 19.550,00 18.550,00 18.550,00

02 Segreteria generale 55.572,92 49.845,63 50.545,63 50.545,63

03 Gestione economico finanziaria e 

programmazione 
2.480,80 1.750,00 2.750,00 2.750,00

04 Gestione delle entrate tributarie 4.000,00 8.000,00 7.200,00 7.200,00

05 Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali
24.867,98 34.231,55 27.381,55 26.881,55

06 Ufficio tecnico 0,00 3.880,77 3.880,77 3.880,77

07 Elezioni – anagrafe e stato civile 313,32 4.400,00 400,00 400,00

08 Statistica e sistemi informativi 0,00 0,00 0,00 0,00

09 Assistenza tecnico-amministrativa 

agli enti locali
0,00 0,00 0,00 0,00

10 Risorse umane 0,00 0,00 0,00 0,00

11 Altri servizi generali 113.176,18 86.445,32 86.445,32 86.445,32

Totale 221.071,94 208.103,27 197.153,27 196.653,27

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

Programma 1 

Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi dell'ente.  

Comprende le spese relative a:  

1) l’ufficio del capo dell’esecutivo a tutti i livelli dell’amministrazione: l’ufficio del governatore, del 

presidente, del sindaco, ecc.;  

2) gli organi legislativi e gli organi di governo a tutti i livelli dell’amministrazione: assemblee, 

consigli, ecc.;  

3) il personale consulente, amministrativo e politico assegnato agli uffici del capo dell’esecutivo e 

del corpo legislativo;  

4) le attrezzature materiali per il capo dell’esecutivo, il corpo legislativo e loro uffici di supporto;  

5) le commissioni e i comitati permanenti o dedicati creati dal o che agiscono per conto del capo 

dell’esecutivo o del corpo legislativo.  

Programma 2 



 

Amministrazione, funzionamento e supporto, tecnico, operativo e gestionale alle attività 

deliberative degli organi istituzionali e per il coordinamento generale amministrativo.  

Comprende le spese relative: allo svolgimento delle attività affidate al Segretario Generale e al 

Direttore Generale (ove esistente) o che non rientrano nella specifica competenza di altri settori; 

alla raccolta e diffusione di leggi e documentazioni di carattere generale concernenti l'attività 

dell'ente; alla rielaborazione di studi su materie non demandate ai singoli settori; a tutte le attività 

del protocollo generale, incluse la registrazione ed archiviazione degli atti degli uffici dell'ente e 

della corrispondenza in arrivo ed in partenza. 

Programma 3 

Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e finanziaria in 

generale.  

Comprende le spese per la formulazione, il coordinamento e il monitoraggio dei piani e dei 

programmi economici e finanziari in generale, per la gestione dei servizi di tesoreria, del bilancio, 

di revisione contabile e di contabilità ai fini degli adempimenti fiscali obbligatori per le attività 

svolte dall'ente. Amministrazione e funzionamento delle attività del provveditorato per 

l’approvvigionamento dei beni mobili e di consumo nonché dei servizi di uso generale necessari al 

funzionamento dell’ente. Comprende le spese per incremento di attività finanziarie (titolo 3 della 

spesa) non direttamente attribuibili a specifiche missioni di spesa. Sono incluse altresì le spese per 

le attività di coordinamento svolte dall’ente per la gestione delle società partecipate, sia in 

relazione ai criteri di gestione e valutazione delle attività svolte mediante le suddette società, sia 

in relazione all’analisi dei relativi documenti di bilancio per le attività di programmazione e 

controllo dell’ente, qualora la spesa per tali società partecipate non sia direttamente attribuibile a 

specifiche missioni di intervento. Non comprende le spese per gli oneri per la sottoscrizione o 

l’emissione e il pagamento per interessi sui mutui e sulle obbligazioni assunte dall'ente. 

Programma 4 

Amministrazione e funzionamento dei servizi fiscali, per l'accertamento e la riscossione dei tributi, 

anche in relazione alle attività di contrasto all'evasione e all'elusione fiscale, di competenza 

dell'ente.  

Comprende le spese relative ai rimborsi d’imposta. Comprende le spese per i contratti di servizio 

con le società e gli enti concessionari della riscossione dei tributi, e, in generale, per il controllo 

della gestione per i tributi dati in concessione. Comprende le spese per la gestione del contenzioso 

in materia tributaria. Comprende le spese per le attività di studio e di ricerca in ordine alla fiscalità 

dell'ente, di elaborazione delle informazioni e di riscontro della capacità contributiva, di 

progettazione delle procedure e delle risorse informatiche relative ai servizi fiscali e tributari, e 

della gestione dei relativi archivi informativi. Comprende le spese per le attività catastali. 

Programma 5 

Amministrazione e funzionamento del servizio di gestione del patrimonio dell'ente.  



 

Comprende le spese per la gestione amministrativa dei beni immobili patrimoniali e demaniali, le 

procedure di alienazione, le valutazioni di convenienza e le procedure tecnico-amministrative, le 

stime e i computi relativi ad affittanze attive e passive. Comprende le spese per la tenuta degli 

inventari, la predisposizione e l’aggiornamento di un sistema informativo per la rilevazione delle 

unità immobiliari e dei principali dati tecnici ed economici relativi all’utilizzazione del patrimonio e 

del demanio di competenza dell'ente. Non comprende le spese per la razionalizzazione e la 

valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. 

Programma 6 

Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'edilizia relativi a: gli atti e le istruttorie 

autorizzative (permessi di costruire, dichiarazioni e segnalazioni per inizio attività edilizia, 

certificati di destinazione urbanistica, condoni ecc.); le connesse attività di vigilanza e controllo; le 

certificazioni di agibilità. Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e 

il coordinamento degli interventi nel campo delle opere pubbliche inserite nel programma 

triennale ed annuale dei lavori previsto dal D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, e successive modifiche e 

integrazioni, con riferimento ad edifici pubblici di nuova edificazione o in 

ristrutturazione/adeguamento funzionale, destinati a varie tipologie di servizi (sociale, scolastico, 

sportivo, cimiteriale, sedi istituzionali). Non comprende le spese per la realizzazione e la gestione 

delle suddette opere pubbliche, classificate negli specifici programmi in base alla finalità della 

spesa. Comprende le spese per gli interventi, di programmazione, progettazione, realizzazione e di 

manutenzione ordinaria e straordinaria, programmati dall'ente nel campo delle opere pubbliche 

relative agli immobili che sono sedi istituzionali e degli uffici dell'ente, ai monumenti e agli edifici 

monumentali (che non sono beni artistici e culturali) di competenza dell'ente. 

Programma 7 

Amministrazione e funzionamento dell'anagrafe e dei registri di stato civile.  

Comprende le spese per la tenuta e l'aggiornamento dei registri della popolazione residente e 

dell'A.I.R.E. (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero), il rilascio di certificati anagrafici e carte 

d'identità, l'effettuazione di tutti gli atti previsti dall'ordinamento anagrafico, quali l'archivio delle 

schede anagrafiche individuali, di famiglia, di convivenza, certificati storici; le spese per la 

registrazione degli eventi di nascita, matrimonio, morte e cittadinanza e varie modifiche dei 

registri di stato civile. Comprende le spese per notifiche e accertamenti domiciliari effettuati in 

relazione ai servizi demografici. Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'aggiornamento 

delle liste elettorali, il rilascio dei certificati di iscrizione alle liste elettorali, l'aggiornamento degli 

albi dei presidenti di seggio e degli scrutatori. Comprende le spese per consultazioni elettorali e 

popolari. 

Programma 8 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la realizzazione di quanto previsto nella 

programmazione statistica locale e nazionale, per la diffusione dell'informazione statistica, per la 

realizzazione del coordinamento statistico interno all'ente, per il controllo di coerenza, valutazione 

ed analisi statistica dei dati in possesso dell'ente, per la promozione di studi e ricerche in campo 



 

statistico, per le attività di consulenza e formazione statistica per gli uffici dell'ente. 

Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto, per la manutenzione e l'assistenza 

informatica generale, per la gestione dei documenti informatici (firma digitale, posta elettronica 

certificata ecc.) e per l'applicazione del codice dell'amministrazione digitale (D. Lgs. 7 marzo 2005 

n° 82). Comprende le spese per il coordinamento e il supporto generale ai servizi informatici 

dell'ente, per lo sviluppo, l'assistenza e la manutenzione dell'ambiente applicativo (sistema 

operativo e applicazioni ) e dell'infrastruttura tecnologica (hardware ecc.) in uso presso l'ente e dei 

servizi complementari (analisi dei fabbisogni informatici, monitoraggio, formazione ecc.). 

Comprende le spese per la definizione, la gestione e lo sviluppo del sistema informativo dell'ente e 

del piano di e-government, per la realizzazione e la manutenzione dei servizi da erogare sul sito 

web istituzionale dell'ente e sulla intranet dell'ente. Comprende le spese per la programmazione e 

la gestione degli acquisti di beni e servizi informatici e telematici con l'utilizzo di strumenti 

convenzionali e di e-procurement. Comprende le spese per i censimenti (censimento della 

popolazione, censimento dell'agricoltura, censimento dell'industria e dei servizi). 

Programma 9 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'assistenza tecnico-amministrativa agli enti 

locali ricompresi nel territorio dell'ente. Non comprende le spese per l'erogazione a qualunque 

titolo di risorse finanziarie agli enti locali, già ricomprese nei diversi programmi di spesa in base 

alle finalità della stessa o nella missione 18 "Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali". 

Programma 10 

Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto delle politiche generali del personale 

dell'ente.  

Comprende le spese: per la programmazione dell'attività di formazione, qualificazione e 

aggiornamento del personale; per il reclutamento del personale; per la programmazione della 

dotazione organica, dell'organizzazione del personale e dell'analisi dei fabbisogni di personale; per 

la gestione della contrattazione collettiva decentrata integrativa e delle relazioni con le 

organizzazioni sindacali; per il coordinamento delle attività in materia di sicurezza sul lavoro. Non 

comprende le spese relative al personale direttamente imputabili agli specifici programmi di spesa 

delle diverse missioni. 

Programma 11 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi aventi carattere generale di 

coordinamento amministrativo, di gestione e di controllo per l'ente non riconducibili agli altri 

programmi di spesa della missione 01 e non attribuibili ad altre specifiche missioni di spesa. 

Comprende le spese per l'Avvocatura, per le attività di patrocinio e di consulenza legale a favore 

dell'ente. Comprende le spese per lo sportello polifunzionale al cittadino. 

Programma 12 



 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria, finanziata con i 

finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS non attribuibili alle 

specifiche missioni. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo 

sviluppo della politica regionale unitaria. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti 

finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono 

classificati, secondo la finalità, nei programmi delle pertinenti missioni. 

 
 
Missione 01 – Programma 01 Organi Istituzionali  

Finalità 

 

Garantire il necessario supporto agli organi istituzionali. In particolare sono assicurate: 

1. la partecipazione del Comune ad associazioni di interesse pubblico, nei settori economici, 

culturali e sociali, sia attraverso la corresponsione delle quote di adesione, sia attraverso 

contributi in occasione di manifestazioni di alto profilo sociale e morale; 

2. la predisposizione degli ordini del giorno, convocazione ed assistenza alle sedute consiliari, 

attività di segreteria e di supporto alle Commissioni Consiliari; 

3. la gestione delle spese inerenti all'espletamento delle funzioni istituzionali degli 

Amministratori, nonché l’erogazione delle indennità di carica e dei gettoni di presenza e la 

gestione delle spese di rappresentanza. 

Obiettivi annuali e pluriennali 

Offrire risposte a servizi, informazioni, preparazione di documentazioni per le diverse necessità nel 

minor tempo possibile con l’ausilio di strumenti informatici, evitando, quando possibile, l’utilizzo 

della trasmissione cartacea, privilegiando la posta elettronica e la PEC, con abbattimento dei costi.  

Motivazione delle scelte 

Ridurre al minimo ogni spesa relativa alla rappresentanza ed alla comunicazione. Le altre spese 

sono quantificate dalla legge o di indispensabile supporto. 

Risorse umane e strumentali 

Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio. 

Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate professionalità di tipo 

amministrativo. 

 

Missione 01 – Programma 02 Segreteria Generale  



 

Finalità 

 

Supporto all’attività del Segretario Comunale quale ufficiale rogante; attività di U.R.P. e di 

protocollo generale, incluse la registrazione e l’archiviazione degli atti e della corrispondenza in 

arrivo e in partenza. 

Obiettivi annuali e pluriennali 

1. Il diritto di accesso agli atti sarà svolto sempre, ove possibile, facendo largo uso della posta 

elettronica e della pec, abbattendo i tempi di trasmissione e i costi sulle spedizioni di 

lettere e raccomandate. 

2. Per lo scambio di informazioni con i cittadini, tra l’altro si utilizzeranno: l’Albo on line, il sito 

istituzionale comunale, i pannelli a messaggi variabili nonché la tradizionale affissione di 

manifesti; 

3. Trasferimento di elenchi/atti cartacei degli anni passati dall’archivio cartaceo al supporto 

informatico, per agevolarne una possibile ricerca. 

Motivazione delle scelte 

Le spese relative alla comunicazione istituzionale web sono ridotte al minimo; le altre spese sono 

quantificate dalla legge. 

Risorse umane e strumentali 

Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio. 

Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate professionalità di tipo 

amministrativo. 

 

Missione 01 – Programma 03 Gestione economica finanziaria programmazione e provveditorato  

Finalità 

In linea con la nuova disciplina contabile recata dal D.Lgs 118/2011, così come corretto e 

integrato, l’ente proseguirà con l’attuazione dei nuovi principi contabili. 

In particolare, sarà data particolare attenzione al monitoraggio dei flussi di cassa anche in 

considerazione del principio del pareggio di bilancio che sarà vincolante per Regioni ed Enti Locali 

a partire dal 1 gennaio 2016. 

Nello specifico il principio dell’equilibrio dei bilanci per le Regioni e per gli Enti Locali è declinata 

dall’art. 9 della Legge 243/2012 in relazione al conseguimento, sia in fase di programmazione che 

di rendiconto, di un valore non negativo, in termini di competenza di cassa, del: 



 

 saldo tra le entrate finali e le spese finali; 

 saldo tra le entrate correnti e le spese correnti, incluse le quote di capitale delle rate di 

ammortamento dei prestiti. 

Nel caso, a consuntivo, sia registrato uno scostamento dall’obiettivo, ciascun ente provvede ad 

assicurare il recupero del disavanzo entro il triennio successivo. 

Nell’ipotesi in cui si registrassero avanzi di bilancio, tali risorse saranno destinate al ripiano del 

debito o al finanziamento delle spese di investimento. 

Obiettivi annuali e pluriennali 

1. mantenere le attuali tempistiche di pagamento per le prestazioni di servizi, le forniture di 

beni e gli appalti delle opere pubbliche; 

2. continuare ad evitare l’utilizzo dell’anticipazione di tesoreria, mantenendo l’attuale velocità 

nella riscossione dei crediti delle entrate proprie; 

Motivazione delle scelte 

Gestire i flussi di cassa permettendo il rispetto della normativa sulla tempistica dei pagamenti con 

la consapevolezza delle diverse tipologie di entrate a disposizione dell’ente in ogni momento 

(fondi liberi e fondi vincolati). 

Risorse umane e strumentali 

Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio. 

Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate professionalità di tipo 

amministrativo. 

 

Missione 01 – Programma 04 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali  

Finalità 

L’autonomia finanziaria dell’ente passa anche attraverso un efficace sistema di gestione delle 

proprie entrate. 

Consapevole di ciò, l’ente si è dotato di una soluzione di software gestionale che consentirà una 

gestione innovativa in forma diretta, della riscossione. 

Obiettivi annuali e pluriennali 

1. gestione in proprio entrate tributarie, intensificazione dell’attività di recupero evasione – 

emissione avvisi di accertamento e liquidazione a cura del servizio; 



 

2. analisi e studio del nuovo impianto dei tributi degli enti locali. 

Motivazione delle scelte 

Nell’ormai irreversibile ed irrinunciabile percorso avviato dalle Autonomie Locali rivolto alla 

ottimizzazione delle risorse da impiegare nello svolgimento delle attività istituzionali, 

nell’erogazione dei servizi al cittadino e nella costruzione delle infrastrutture, l’analisi della 

variabile fiscale consente in prospettiva di poter disporre di risorse di parte corrente da utilizzare 

anche per il finanziamento degli investimenti. 

Risorse umane e strumentali 

Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio. 

Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate professionalità di tipo 

amministrativo. 

 

Missione 01 – Programma 05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali  

Finalità 

Le innovazioni normative di questi ultimi anni, ma soprattutto l’accresciuta attenzione verso i 

fenomeni della finanza pubblica, hanno portato un radicale cambiamento d’ottica nella 

valutazione del ruolo della gestione patrimoniale, in particolare nel settore degli Enti locali. 

Il patrimonio non è più considerato in una visione statica. Quale mero complesso dei beni dell’Ente 

di cui deve essere assicurata la conservazione. Ma in una visione dinamica, quale strumento 

strategico della gestione finanziaria, cioè come complesso delle risorse che l’Ente deve utilizzare in 

maniera ottimale e valorizzare, per il migliore perseguimento delle proprie finalità d’erogazione di 

servizi e di promozione economica, sociale e culturale della collettività di riferimento. 

Obiettivi annuali e pluriennali 

1. valorizzazione del patrimonio immobiliare messa a reddito degli immobili non istituzionali 

Motivazione delle scelte 

In questo quadro il patrimonio è lo strumento che può consentire il riequilibrio finanziario, 

attraverso un aumento della redditività dei beni dati in concessione o locati a terzi. 

Risorse umane e strumentali 

Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio. 

Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate professionalità di tipo 

amministrativo. 



 

 

Missione 01 – Programma 06 Ufficio Tecnico  

Finalità 

L’attuazione del programma triennale dei ll.pp. e delle opere inserite nell’elenco annuale, 

consente la realizzazione delle infrastrutture necessarie alla vita sociale, didattica e sportiva della 

popolazione, la manutenzione straordinaria e il mantenimento del decoroso stato di 

conservazione degli immobili e degli impianti comunali fruiti dalle associazioni, dalla popolazione 

scolastica, eccetera. 

Le finalità che il programma si prefigge sono il miglioramento del servizio reso alla cittadinanza, sia 

per quanto attiene la velocità di intervento che per la qualità delle prestazioni, in modo da 

renderlo il più aderente possibile alle esigenze del cittadino ed alle necessità del paese e la 

razionalizzazione delle risorse sia finanziarie che umane. 

Ulteriore finalità è garantire la manutenzione ed il corretto funzionamento degli immobili 

comunali, tenuto conto della loro destinazione d’uso. 

Obiettivi annuali e pluriennali 

1. la realizzazione delle opere pubbliche e degli interventi di manutenzione del patrimonio 

comunale, inteso in senso lato; 

2. l’assetto e le trasformazioni del territorio (edilizia privata ed urbanistica); 

3. l’ambiente. 

Nell’arco temporale del bilancio di previsione (2017-2019), in ordine alla gestione del patrimonio 

edilizio comunale, si continuerà ad assicurare, pur con le scarse e sempre più esigue disponibilità 

di bilancio, una corretta manutenzione ordinaria e straordinaria e l’esecuzione dei necessari 

interventi al fine di garantire la funzionalità delle opere secondo gli usi cui sono destinate. In 

particolare si tenderà ad organizzare l’attività sulla base di una programmazione degli interventi, 

pur tenendo conto delle richieste provenienti di volta in volta dall’Amministrazione, dagli uffici 

comunali, dagli Istituti comprensivi, dai fruitori dei fabbricati di proprietà comunale. 

Per quanto attiene la realizzazione di nuove opere, si opererà in relazione alle risorse economiche 

disponibili attivando i nuovi interventi previsti, compatibilmente con i vigenti vincoli di finanza 

pubblica. 

Nella gestione delle pratiche e nell’affidamento di lavori, servizi e forniture verranno seguite le 

disposizioni del D. Lgs. n. 50/2016, del D.P.R. n. 207/2010, dei regolamenti comunali nonché le 

indicazioni in materia impartite dall’Avcp. L’affidamento all’esterno dell’ente di servizi tecnici 

(progettazione, direzione lavori, coordinamento della sicurezza) avverrà nel rispetto dei principi di 

efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa. 



 

L’esecuzione dei lavori sarà preceduta, accompagnata e seguita dall’attività dell’ufficio, che si 

occupa di tutti gli aspetti tecnici ed amministrativi, dalla programmazione del lavoro, alla richiesta 

di preventivi, alla verifica ed alla liquidazione dei pagamenti, alla richiesta dei titoli abilitativi, alla 

acquisizione dei documenti necessari per l’agibilità degli edifici, ove necessaria. 

La manutenzione del verde, per quanto possibile, verrà eseguita con il personale dell’Ente, che 

provvederà allo sfalcio dell’erba dalle aree verdi di competenza comunale, all’annaffiatura durante 

il periodo estivo, alla potature delle piante ed alla cura – in genere – del verde di arredo urbano. 

Si ricorrerà a ditte esterne per opere di maggiore impegno e per la manutenzione straordinaria del 

patrimonio arboreo. Saranno inoltre attivati forme di lavoro flessibile quali i “voucher lavoro”. 

Motivazione delle scelte 

Per quanto attiene la realizzazione delle nuove opere: 

1. concretizzare la realizzazione delle opere pubbliche previste dal programma triennale e 

dall’elenco annuale dei lavori pubblici; 

2. adeguamento dei fabbricati al continuo evolversi delle normative in materia di sicurezza, 

scolastica, sportiva e impiantistica; 

3. risposta alle esigenze e richieste dei vari fruitori degli immobili comunali e dei cittadini, allo 

scopo di migliorare la qualità delle infrastrutture; 

4. soddisfacimento delle diverse richieste dell’Amministrazione al fine di dare soluzioni a 

particolari problemi di ordine generale. 

Per quanto attiene le attività di manutenzione, i lavori vengono programmati in base alle esigenze 

ed alla richieste rilevate (d’ufficio, dai vari fruitori degli immobili comunali ed in genere dai 

cittadini), fatte proprie dall’Amministrazione quando si tratta di interventi la cui realizzazione 

presenta margini di discrezionalità. Si rileva che spesso i lavori programmati devono cedere il 

posto alle urgenze ed emergenze che di volta in volta si presentano. 

Risorse umane e strumentali 

Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio. 

Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste dalla 

dotazione organica del settore; in particolare personale amministrativo ed operai. 

 

Missione 01 – Programma 07 Elezioni e consultazioni popolari, Anagrafe e Stato Civile 

Finalità 

Conseguire una maggior efficienza del servizio coniugando la facilitazione all’utenza con il minor 

aggravio per gli uffici. 



 

Obiettivi annuali e pluriennali 

Rilascio dei certificati di anagrafe e stato civile. 

Motivazione delle scelte 

Efficienza ed economicità. 

Rendere sostanziale il momento della scelta democratica. 

Risorse umane e strumentali 

Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio. 

Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate professionalità di tipo 

amministrativo. 

 

Missione 01 – Programma 08 Statistica e Sistemi Informativi  

Finalità 

Conseguire un sistema di back up delle banche dati informatiche del Comune sicuro ed affidabile. 

Obiettivi annuali e pluriennali 

1. Mantenere ed eventualmente potenziare il sistema integrato di sicurezza urbana. 

2. Dotazione di un sistema idoneo al targa system. 

Motivazione delle scelte 

Tutela della comunità. 

Prevenzione di eventi imprevedibili che possono incidere gravemente sul normale andamento 

degli uffici e sulle situazioni soggettive degli utenti. 

Risorse umane e strumentali 

Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio. 

Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate professionalità di tipo 

amministrativo, con affidamento a ditte esterne per la gestione delle problematiche più 

complesse. 

 

 

 

 



 

Missione 01 – Programma 10 Risorse umane  

Finalità 

Obiettivo generale dell’Amministrazione in materia di organizzazione e gestione delle risorse 

umane è quello di garantire una costante rispondenza della struttura agli obiettivi del mandato 

amministrativo, sia sotto il profilo quantitativo che sotto il profilo qualitativo. 

Per questo le finalità da conseguire rispetto al programma saranno le seguenti: 

1. Promozione della qualificazione professionale della dotazione organica. 

2. Contenere la spesa del personale in linea con quanto prevedono i vincoli di Finanza 

Pubblica. 

Obiettivi annuali e pluriennali 

1. Dare una soluzione strutturale per la copertura del posto del responsabile del servizio 

Tecnico e Tecnico Manutentivo. 

2. Controllo formale del rispetto dei limiti della spesa per il personale. 

Motivazione delle scelte 

Le motivazioni di fondo che sottende il programma esposto sono quelle di: 

1. In un regime di limitazione della spesa del personale, l’Amministrazione deve individuare 

delle priorità nell’approvvigionamento delle risorse umane. 

2. Il Servizio Personale coordinerà gli interventi di competenza dei singoli Settori interessati e 

competenti per la gestione. 

Risorse umane e strumentali 

Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio. 

Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate professionalità di tipo 

amministrativo. 

 

Missione 01 – Programma 11 Altri servizi generali  

Finalità 

Garanzia dell’attività di controllo amministrativo e di gestione, tutela del decoro dell’ente. 

Obiettivi annuali e pluriennali 

1. Compensi per l’attività dell’Organismo Indipendente di Valutazione 



 

2. Spese di provveditorato per gli uffici comunali. 

Motivazione delle scelte 

Le azioni previste nell’ambito dei servizi generali dell’ente sono improntate alla revisione e 

razionalizzazione delle procedure al fine di ottenere un miglioramento della qualità delle 

prestazioni in termini di efficacia, efficienza e contenimento delle spese, incentivando al contempo 

i processi di modernizzazione dell’attività amministrativa e la semplificazione dei percorsi 

burocratici interni ed esterni. L’attività manterrà una tendenziale continuità nelle finalità da 

perseguire: supportare gli uffici, gli organi di governo, gli altri soggetti istituzionali interni ed i 

soggetti esterni in ordine alla conformità tecnico-operativa e giuridico-amministrativa dell'azione e 

degli atti rispetto alla legge, allo statuto ed ai regolamenti dell'ente. 

Risorse umane e strumentali 

Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio. 

Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate professionalità di tipo 

amministrativo. 

 
 
 
 

MISSIONE 02 – GIUSTIZIA 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018

01 Uffici giudiziari 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Casa circondariale e altri servizi 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
Obiettivi della gestione 

 

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

Programma 1 

Amministrazione e funzionamento dei servizi di supporto tecnico, amministrativo e gestionale per 

gli acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza del Comune necessari al funzionamento e 

mantenimento di tutti gli Uffici Giudiziari cittadini ai sensi della normativa vigente. 



 

Programma 2 

Amministrazione e funzionamento dei servizi di supporto tecnico, amministrativo e gestionale per 

gli acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza del Comune necessari al funzionamento e 

mantenimento delle case circondariali ai sensi della normativa vigente. 

Programma 3 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di giustizia, 

finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono 

altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica 

regionale unitaria in materia di giustizia. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti 

finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono 

classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

 
 

MISSIONE 03 – ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018

01 Polizia locale e amministrativa 0,00 185.500,00 601.675,00 6.016,75

02 Sistema integrato di sicurezza

urbanaa
0,00 0,00

Totale 0,00 185.500,00 601.675,00 6.016,75

Programmi

 
Obiettivi della gestione 

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

Programma 1 

Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia municipale e locale per garantire la 

sicurezza urbana, anche in collaborazione con altre forze dell'ordine presenti sul territorio.  

Comprende le spese per le attività di polizia stradale, per la prevenzione e la repressione di 

comportamenti illeciti tenuti nel territorio di competenza dell'ente. Amministrazione e 

funzionamento dei servizi di polizia commerciale, in particolare di vigilanza sulle attività 

commerciali, in relazione alle funzioni autorizzatorie dei settori comunali e dei diversi soggetti 

competenti. Comprende le spese per il contrasto all'abusivismo su aree pubbliche, per le ispezioni 

presso attività commerciali anche in collaborazione con altri soggetti istituzionalmente preposti, 

per il controllo delle attività artigiane, commerciali, degli esercizi pubblici, dei mercati al minuto e 

all'ingrosso, per la vigilanza sulla regolarità delle forme particolari di vendita. Comprende le spese 



 

per i procedimenti in materia di violazioni della relativa normativa e dei regolamenti, multe e 

sanzioni amministrative e gestione del relativo contenzioso. Amministrazione e funzionamento 

delle attività di accertamento di violazioni al codice della strada cui corrispondano comportamenti 

illeciti di rilevo, che comportano sanzioni amministrative pecuniarie e sanzioni accessorie quali il 

fermo amministrativo (temporaneo) di autoveicoli e ciclomotori o la misura cautelare del 

sequestro, propedeutico al definitivo provvedimento di confisca, adottato dal Prefetto. 

Comprende le spese per l'attività materiale ed istruttoria per la gestione del procedimento di 

individuazione, verifica, prelievo conferimento, radiazione e smaltimento dei veicoli in stato di 

abbandono. Non comprende le spese per il funzionamento della polizia provinciale. 

Programma 2 

Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto collegate all’ordine pubblico e 

sicurezza: attività quali la formulazione, l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio 

delle politiche, dei piani, dei programmi connessi all’ordine pubblico e alla sicurezza in ambito 

locale e territoriale; predisposizione ed attuazione della legislazione e della normativa relative 

all’ordine pubblico e sicurezza.  

Comprende le spese per la promozione della legalità e del diritto alla sicurezza. Comprende le 

spese per la programmazione e il coordinamento per il ricorso a soggetti privati che concorrono ad 

aumentare gli standard di sicurezza percepita nel territorio, al controllo del territorio e alla 

realizzazione di investimenti strumentali in materia di sicurezza. 

Programma 3 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di ordine 

pubblico e sicurezza, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con 

le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo 

sviluppo della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza. Non sono 

ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano 

nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi 

della missione. 

Missione 03 – Programma 01 Polizia Locale e amministrativa  

Finalità 

Servizi resi ai singoli e alla collettività, con progressiva formazione della coscienza collettiva per 

l’accettazione del principio di legalità e di ordinata convivenza. 

Implementare tutti i servizi connessi alla fluidità della circolazione veicolare ed alla sicurezza del 

territorio. 

Obiettivi annuali e pluriennali 

Servizi di competenza istituzionale in tema di Polizia Stradale, infortunistica stradale, 

manifestazioni sportive e controllo preventivo del territorio. Viabilità e verifica della sosta, 



 

fruibilità e percorribilità delle strade, delle infrastrutture e del patrimonio pubblico, sicurezza 

urbana. Eventuali servizi di controllo mediante l’utilizzo di mezzi tecnologici come il “targa 

system”. 

Motivazione delle scelte 

Servizi resi ai singoli e alla collettività, con progressiva formazione della coscienza collettiva per 

l’accettazione del principio di legalità e di ordinata convivenza. 

Risorse umane e strumentali 

Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio, impianto integrato di videosorveglianza. 

Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzati agenti di polizia municipale e 

professionalità di tipo amministrativo. 

 

MISSIONE 04 – ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

 
 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019

01 Istruzione prescolastica 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Altri ordini di istruzione non 

universitaria
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizi ausiliari all'istruzione 13.500,59 17.691,03 17.691,03 17.691,03 17.691,03

07 Diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 13.500,59 17.691,03 17.691,03 17.691,03 17.691,03

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

Programma 1 

Amministrazione, gestione e funzionamento delle scuole dell'infanzia (livello ISCED-97 "0") situate 

sul territorio dell'ente.  

Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della 

pulizia e sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le 

spese per il sostegno alla formazione e all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. 



 

Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, gli 

spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole dell'infanzia. 

Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni pubbliche e private che erogano 

istruzione prescolastica (scuola dell'infanzia). Comprende le spese per il diritto allo studio e le 

spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni. 

Non comprende le spese per la gestione, l'organizzazione e il funzionamento dei servizi di asili 

nido, ricompresi nel programma "Interventi per l'infanzia e per i minori" della missione 12 "Diritti 

sociali, politiche sociali e famiglia". Non comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione 

prescolastica (trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...). 

Programma 2 

Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle scuole che erogano 

istruzione primaria (livello ISCED-97 "1"), istruzione secondaria inferiore (livello ISCED-97 "2") , 

istruzione secondaria superiore (livello ISCED-97 "3") situate sul territorio dell'ente.  

Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della 

pulizia e sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le 

spese per il sostegno alla formazione e all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. 

Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, gli 

spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole che erogano 

istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore. Comprende le spese a sostegno 

delle scuole e altre istituzioni pubbliche e private che erogano istruzione primaria. Comprende le 

spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e 

indennità a sostegno degli alunni. Comprende le spese per il finanziamento degli Istituti 

comprensivi. Non comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione primaria, secondaria 

inferiore e secondaria superiore (trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...). 

Programma 3 

Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività connesse allo sviluppo e al sostegno 

all’edilizia scolastica destinate alle scuole che erogano livelli di istruzione inferiore all’istruzione 

universitaria e per cui non risulta possibile la classificazione delle relative spese nei pertinenti 

programmi della missione (Programmi 01 e 02). 

Programma 4 

Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle università e degli istituti 

e delle accademie di formazione di livello universitario situate sul territorio dell'ente.  

Comprende le spese per l'edilizia universitaria, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, 

gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle università e agli 

istituti e alle accademie di formazione di livello universitario. Comprende le spese a sostegno delle 

università e degli istituti e delle accademie di formazione di livello universitario pubblici e privati. 

Comprende le spese per il diritto allo studio universitario e le spese per borse di studio, buoni 

libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli studenti. Non comprende le spese per 



 

iniziative di promozione e sviluppo della ricerca tecnologica, per la dotazione infrastrutturale di 

ricerca del territorio e la sua implementazione per il mondo accademico, e per i poli di eccellenza, 

ricomprese nel programma "Ricerca e innovazione" della missione 14 "Sviluppo economico e 

competitività". 

Programma 5 

Amministrazione, gestione e funzionamento dei corsi di istruzione tecnica superiore finalizzati alla 

realizzazione di percorsi post-diploma superiore e per la formazione professionale post-diploma.  

Comprende le spese per i corsi di formazione tecnica superiore (IFTS) destinati alla formazione dei 

giovani in aree strategiche sul mercato del lavoro. Tali corsi costituiscono un percorso alternativo 

alla formazione universitaria, e sono orientati all’inserimento nel mondo del lavoro, in risposta al 

bisogno di figure di alta professionalità. 

Programma 6 

Amministrazione e funzionamento e sostegno ai servizi di trasporto, trasporto per gli alunni 

portatori di handicap, fornitura di vitto e alloggio, assistenza sanitaria e dentistica, doposcuola e 

altri servizi ausiliari destinati principalmente a studenti per qualunque livello di istruzione.  

Comprende le spese per il sostegno alla frequenza scolastica degli alunni disabili e per 

l'integrazione scolastica degli alunni stranieri. Comprende le spese per attività di studi, ricerche e 

sperimentazione e per attività di consulenza e informativa in ambito educativo e didattico. 

Comprende le spese per assistenza scolastica, trasporto e refezione. 

Programma 7 

Amministrazione e sostegno alle attività per garantire il diritto allo studio, anche mediante 

l'erogazione di fondi alle scuole e agli studenti, non direttamente attribuibili agli specifici livelli di 

istruzione.  

Comprende le spese per sistema dote, borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità 

a sostegno degli alunni non ripartibili secondo gli specifici livelli di istruzione. 

Programma 8 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di istruzione e 

diritto allo studio, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le 

risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo 

della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio. Non sono ricomprese 

le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica 

regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

 
 
 



 

Missione 04 – Programma 01 Istruzione prescolastica  

Finalità 

Mantenimento dell’offerta dei servizi alla popolazione residente. 

Le finalità conseguite sono riferite alla gestione della mensa, del servizio di pre e post scuola. 

Obiettivi annuali e pluriennali 

Il programma promuove le politiche scolastiche ed educative attraverso la pianificazione, 

promozione e diffusione di programmi ed iniziative riguardanti l’istruzione prescolastica. 

Garantisce il presidio sui rapporti con le istituzioni scolastiche e il territorio. 

Le finalità degli interventi individuano prioritariamente il mantenimento e lo sviluppo dei servizi 

funzionali a garantire il diritto all’accesso scolastico per favorire una scolarizzazione generalizzata.  

Motivazione delle scelte 

La motivazione di fondo che sottende il programma esposto è quella di creare una comunità 

educativa territoriale che ponga al centro i bisogni, le esigenze e le aspirazioni della parte più 

giovane del paese. In questo processo è importante poter coordinare le azioni sul territorio, in 

particolare tra l’Ente Locale e la Scuola che individuano e rispondono in modo maggiormente 

integrato ai bisogni delle famiglie e dei bambini. 

Risorse umane e strumentali 

Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio. 

Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate professionalità di tipo 

amministrativo. 

 

Missione 04 – programma 02 Altri ordini di istruzione non universitaria  

Finalità 

Mantenimento dell’offerta dei servizi alla popolazione residente. 

Le finalità conseguite sono riferite alla gestione della mensa scolastica, del trasporto scolastico, del 

servizio di pre e post scuola, e del sostegno economico ad iniziative dell’Istituto Comprensivo 

locale attraverso il trasferimento di fondi, e trasferimenti di somme direttamente alle famiglie. 

Obiettivi annuali e pluriennali 



 

Il programma promuove le politiche scolastiche ed educative attraverso la pianificazione, 

promozione e diffusione di programmi ed iniziative riguardanti l’istruzione primaria, secondaria 

inferiore situate nel territorio comunale. 

Garantisce il presidio sui rapporti con le istituzioni scolastiche e il territorio. 

Le finalità degli interventi individuano prioritariamente il mantenimento e lo sviluppo dei servizi 

funzionali a garantire il diritto all’accesso scolastico per favorire una scolarizzazione generalizzata. 

Le attività riguardano: 

1. il sostegno alle scuole attraverso la promozione di progetti e interventi da realizzare in 

collaborazione con le scuole stesse; 

2. la fornitura gratuita di libri di testo alla scuola primaria; 

3. il sostegno alle famiglie svantaggiate nel pagamento della mensa e del trasporto scolastico; 

4. il sostegno al diritto allo studio tramite la corresponsione di borse di studio; 

Motivazione delle scelte 

La motivazione di fondo che sottende il programma esposto è quella di creare una comunità 

educativa territoriale che ponga al centro i bisogni, le esigenze e le aspirazioni della parte più 

giovane della città. 

In questo processo è importante poter coordinare le azioni sul territorio, in particolare tra l’Ente 

Locale e la Scuola che individuano e rispondono in modo maggiormente integrato ai bisogni delle 

famiglie e di bambini/ragazzi. 

Risorse umane e strumentali 

Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio. 

Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate professionalità di tipo 

amministrativo. 

Missione 04 – Programma 06 Servizi ausiliari all’istruzione Finalità 

Mantenimento dell’offerta dei servizi alla popolazione residente. 

Le finalità sono conseguite, nella maggior parte dei casi con spese correnti; negli altri casi si tratta 

di forniture di servizi appaltati a terzi. Ottimizzazione delle strutture relative alla funzione. 

Obiettivi annuali e pluriennali 

L’Amministrazione Comunale, oltre a provvedere ai servizi scolastici generali, garantisce i servizi 

nell’ambito del Diritto allo Studio, in relazione ai seguenti interventi: 

1. il mantenimento del servizio di mensa scolastica; 



 

2. il mantenimento del servizio di trasporto scolastico. 

Motivazione delle scelte 

La motivazione di fondo che sottende i programmi esposti è quella di mantenere e sviluppare quei 

servizi essenziali che consentono di garantire il diritto all’accesso scolastico per favorire una 

scolarizzazione generalizzata. 

Risorse umane e strumentali 

Per la realizzazione della missione è previsto l’affidamento del servizio di trasporto scolastico e 

mensa scolastica tramite appalto a ditta esterna, non disponendo il Comune di mezzi e personale 

necessario allo svolgimento del servizio. Mentre la gestione amministrativa sarà effettuata tramite 

professionalità di tipo amministrativo. 

 

MISSIONE 05 – TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018

01 Valorizzazione dei beni di 

interesse storico
0,00 0,00 0,00 0,00

02 Attività culturali e interventi 

diversi nel settore culturale
1.000,00 0,00 0,00 0,00

Totale 1.000,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
Obiettivi della gestione 

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

Programma 1 

Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno, la ristrutturazione e la 

manutenzione di strutture di interesse storico e artistico (monumenti, edifici e luoghi di interesse 

storico, patrimonio archeologico e architettonico, luoghi di culto).  

Comprende le spese per la conservazione, la tutela e il restauro del patrimonio archeologico, 

storico ed artistico, anche in cooperazione con gli altri organi, statali, regionali e territoriali, 

competenti. Comprende le spese per la ricerca storica e artistica correlata ai beni archeologici, 

storici ed artistici dell'ente, e per le attività di realizzazione di iniziative volte alla promozione, 

all'educazione e alla divulgazione in materia di patrimonio storico e artistico dell'ente. Comprende 

le spese per la valorizzazione, la manutenzione straordinaria, la ristrutturazione e il restauro di 



 

biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie d’arte, teatri e luoghi di culto se di valore e interesse 

storico. 

Programma 2 

Amministrazione e funzionamento delle attività culturali, per la vigilanza e la regolamentazione 

delle strutture culturali, per il funzionamento o il sostegno alle strutture con finalità culturali 

(biblioteche, musei, gallerie d’arte, teatri, sale per esposizioni, giardini zoologici e orti botanici, 

acquari, arboreti, ecc.). Qualora tali strutture siano connotate da un prevalente interesse storico, 

le relative spese afferiscono al programma Valorizzazione dei beni di interesse storico.  

Comprende le spese per la promozione, lo sviluppo e il coordinamento delle biblioteche comunali. 

Comprende le spese per la valorizzazione, l'implementazione e la trasformazione degli spazi 

museali, della progettazione definitiva ed esecutiva e direzione lavori inerenti gli edifici a 

vocazione museale e relativi uffici (messa a norma, manutenzione straordinaria, ristrutturazione, 

restauro). Comprende le spese per la realizzazione, il funzionamento o il sostegno a manifestazioni 

culturali (concerti, produzioni teatrali e cinematografiche, mostre d’arte, ecc.), inclusi sovvenzioni, 

prestiti o sussidi a sostegno degli operatori diversi che operano nel settore artistico o culturale, o 

delle organizzazioni impegnate nella promozione delle attività culturali e artistiche. Comprende le 

spese per sovvenzioni per i giardini e i musei zoologici. Comprende le spese per gli interventi per il 

sostegno alle attività e alle strutture dedicate al culto, se non di valore e interesse storico. 

Comprende le spese per la programmazione, l'attivazione e il coordinamento sul territorio di 

programmi strategici in ambito culturale finanziati anche con il concorso delle risorse comunitarie. 

Comprende le spese per la tutela delle minoranze linguistiche se non attribuibili a specifici settori 

d'intervento. Comprende le spese per il finanziamento degli istituti di culto. Non comprende le 

spese per le attività culturali e artistiche aventi prioritariamente finalità turistiche. Non comprende 

le spese per le attività ricreative e sportive. 

Programma 3 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di tutela dei 

beni e delle attività culturali, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali 

e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo 

sviluppo della politica regionale unitaria in materia di tutela dei beni e delle attività culturali. Non 

sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non 

rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri 

programmi della missione. 

 
Missione 05 – Programma 02 Attività culturali e interventi diversi del settore culturale 

Finalità 

Mantenimento dell’offerta dei servizi alla popolazione residente. 



 

Le finalità sono conseguite, nella maggior parte dei casi con spese correnti. Ottimizzazione delle 

strutture relative alla funzione. 

Obiettivi annuali e pluriennali 

Il programma comprende: 

1. il funzionamento e la gestione della Biblioteca; 

2. la realizzazione dei Programmi estivi a beneficio della popolazione; 

3. l’organizzazione di manifestazioni culturali; 

4. la concessione di patrocini e contributi alle Associazioni che operano nel campo della 

cultura con funzione di sussidiarietà rispetto ai compiti e alle facoltà dell’Amministrazione 

Comunale. 

Motivazione delle scelte 

La motivazione di fondo che sottende i programmi esposti è quella di: 

mantenere un’offerta culturale complessiva che, senza rinunciare a proporsi anche come forma di 

intrattenimento, si proponga come esperienza rivolta a ogni fascia d’età, aperta a tutte le 

dimensioni e capace di rispondere ai bisogni evolutivi della persone; 

Risorse umane e strumentali 

Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio. 

Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate professionalità di tipo 

amministrativo. 

 

MISSIONE 06 – POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019

01 Sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Giovani 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 



 

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

Programma 1 

Amministrazione e funzionamento delle attività ricreative, per il tempo libero e lo sport. 

Comprende le spese per l'erogazione di sovvenzioni e di contributi ad enti e società sportive. 

Comprende le spese per il funzionamento, la realizzazione e la manutenzione delle strutture per le 

attività ricreative (parchi, giochi, spiagge, aree di campeggio ...).  

Comprende le spese per iniziative e manifestazioni sportive amatoriali e dilettantistiche e per le 

attività di promozione e diffusione della pratica sportiva in collaborazione con: associazioni 

sportive dilettantistiche locali, enti di promozione sportiva, società e circoli senza scopo di lucro, 

centri di aggregazione giovanile, oratori, CONI e altre istituzioni. Comprende le spese per la 

promozione e tutela delle discipline sportive della montagna e per lo sviluppo delle attività 

sportive in ambito montano. Comprende le spese per la realizzazione di progetti e interventi 

specifici per la promozione e diffusione delle attività e iniziative sportive e motorie rivolte a tutte 

le categorie di utenti. Comprende le spese per l'incentivazione, in collaborazione con le istituzioni 

scolastiche, della diffusione delle attività sportive anche attraverso l'utilizzo dei locali e delle 

attrezzature in orario extrascolastico. Comprende le spese per la formazione, la specializzazione e 

l'aggiornamento professionale degli operatori dello sport anche montano per una maggior tutela 

della sicurezza e della salute dei praticanti. Comprende le spese per gli impianti natatori e gli 

impianti e le infrastrutture destinati alle attività sportive (stadi, palazzo dello sport...). Comprende 

le spese per iniziative e manifestazioni sportive e per le attività di promozione sportiva in 

collaborazione con le associazioni sportive locali, con il CONI e con altre istituzioni, anche al fine di 

promuovere la pratica sportiva. Non comprende le spese destinate alle iniziative a favore dei 

giovani, ricompresi nel programma "Giovani" della medesima missione. 

Programma 2 

Amministrazione e funzionamento delle attività destinate ai giovani e per la promozione delle 

politiche giovanili.  

Comprende le spese destinate alle politiche per l'autonomia e i diritti dei giovani, ivi inclusa la 

produzione di informazione di sportello, di seminari e di iniziative divulgative a sostegno dei 

giovani. Comprende le spese per iniziative rivolte ai giovani per lo sviluppo e la conoscenza 

dell'associazionismo e del volontariato. Comprende le spese per i centri polivalenti per i giovani. 

Non comprende le spese per la formazione professionale tecnica superiore, ricomprese nel 

programma "Istruzione tecnica superiore" della missione 04 "Istruzione e diritto allo studio". 

Programma 3 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di giovani, sport 

e tempo libero, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le 

risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo 

della politica regionale unitaria in materia di giovani, sport e tempo libero. Non sono ricomprese le 



 

spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica 

regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

 
Missione 06 – Programma 01 Sport e tempo libero  

Finalità 

Mantenimento degli impianti sportivi di proprietà comunale, e sostegno alle locali associazioni 

sportive per mantenere l’attuale livello dei servizi offerti alla popolazione residente, ed in 

particolare quelli rivolti alle fasce giovanili. 

Le finalità sono conseguite, nella maggior parte dei casi con spese correnti. Ottimizzazione delle 

strutture relative alla funzione. 

Obiettivi annuali e pluriennali 

Il programma vuole privilegiare attività destinate ai giovani che favoriscono la socializzazione e 

l’espressione attraverso i diversi linguaggi, insieme ad attività finalizzate allo sviluppo e alla 

conoscenza dell’associazionismo. 

Motivazione delle scelte 

La motivazione di fondo che sottende i programmi esposti è di sviluppare quelle risorse presenti 

nel territorio per favorire momenti di aggregazione giovanile e contesti che possano promuovere 

l’espressione, nelle varie forme, della popolazione giovanile. 

Risorse umane e strumentali 

Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio. 

Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzati gli operai e professionalità di tipo 

amministrativo. 

 

Missione 06 – Programma 02 Giovani  

Finalità 

Mantenimento e promozione di iniziative a favore della gioventù, con particolare riferimento a 

quelle promosse dalla Consulta dei Giovani e dei centri estivi locali. 

Le finalità sono conseguite, nella maggior parte dei casi con spese correnti. Ottimizzazione delle 

strutture relative alla funzione. 

Obiettivi annuali e pluriennali 



 

Il programma intende privilegiare attività destinate ai giovani che favoriscono la socializzazione e 

l’espressione attraverso i diversi linguaggi, insieme ad attività finalizzate allo sviluppo e alla 

conoscenza dell’associazionismo. 

Motivazione delle scelte 

La motivazione di fondo che sottende i programmi esposti è di sviluppare quelle risorse presenti 

nel territorio per favorire momenti di aggregazione giovanile e contesti che possano promuovere 

l’espressione, nelle varie forme, della popolazione giovanile. 

Risorse umane e strumentali 

Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio. 

Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzati gli operai e professionalità di tipo 

amministrativo. 

 
 

MISSIONE 07 – TURISMO. 

 
PARTE 1 

La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018

01 Sviluppo e valorizzazione del

turismo
450,00 450,00 450,00 450,00

Totale 450,00 450,00 450,00 450,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

Programma 1 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo, per la promozione 

e lo sviluppo del turismo e per la programmazione e il coordinamento delle iniziative turistiche sul 

territorio.  

Comprende le spese per sussidi, prestiti e contributi a favore degli enti e delle imprese che 

operano nel settore turistico. Comprende le spese per le attività di coordinamento con i settori del 

trasporto, alberghiero e della ristorazione e con gli altri settori connessi a quello turistico. 

Comprende le spese per la programmazione e la partecipazione a manifestazioni turistiche. 

Comprende le spese per il funzionamento degli uffici turistici di competenza dell'ente, per 



 

l'organizzazione di campagne pubblicitarie, per la produzione e la diffusione di materiale 

promozionale per l'immagine del territorio a scopo di attrazione turistica. Comprende le spese per 

il coordinamento degli albi e delle professioni turistiche. Comprende i contributi per la 

costruzione, la ricostruzione, l'ammodernamento e l'ampliamento delle strutture dedicate alla 

ricezione turistica (alberghi, pensioni, villaggi turistici, ostelli per la gioventù). Comprende le spese 

per l'agriturismo e per lo sviluppo e la promozione del turismo sostenibile. Comprende le spese 

per le manifestazioni culturali, artistiche e religiose che abbiano come finalità prevalente 

l'attrazione turistica. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 

monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei 

finanziamenti comunitari e statali. 

Programma 2 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di turismo, 

finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono 

altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica 

regionale unitaria in materia di turismo. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti 

finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono 

classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

 
Missione 07 – Programma 01 Sviluppo e la valorizzazione del turismo  

Finalità 

In coerenza con le strategie dell’ente si ritiene che punto nodale di un programma di promozione 

turistica delle risorse culturali di un territorio sia senz’altro quello di recuperare il valore della 

tradizione e quello della memoria storica.  

Obiettivi annuali e pluriennali 

Il programma intende privilegiare attività destinate alla promozione del territorio e al recupero 

della tradizione e della memoria storica locale. 

Motivazione delle scelte 

La motivazione di fondo che sottende i programmi esposti è di sviluppare quelle risorse presenti 

nel territorio per favorire la promozione del territorio ed il recupero delle tradizioni locali. 

Risorse umane e strumentali 

Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio. 

Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzati gli operai e professionalità di tipo 

amministrativo. 

 



 

 

MISSIONE 08 – ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018

01 Urbanistica e assetto del territorio 35.250,00 2.000,00 100,00 100,00

02 Edilizia residenziale pubblica e 

locale e piani di edilizia economico-

popolare

8.099,98 0,00 0,00 0,00

Totale 43.349,98 2.000,00 100,00 100,00

Programmi

 
 

Obiettivi della gestione 

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

Programma 1 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi all'urbanistica e alla 

programmazione dell'assetto territoriale.  

Comprende le spese per l'amministrazione dei piani regolatori, piani urbanistici, piani di zona e 

dell’utilizzo dei terreni e dei regolamenti edilizi. Comprende le spese per la pianificazione di zone 

di insediamento nuove o ripristinate, per la pianificazione del miglioramento e dello sviluppo di 

strutture quali alloggi, industrie, servizi pubblici, sanità, istruzione, cultura, strutture ricreative, 

ecc. a beneficio della collettività, per la predisposizione di progetti di finanziamento per gli sviluppi 

pianificati e di riqualificazione urbana, per la pianificazione delle opere di urbanizzazione. 

Comprende le spese per l'arredo urbano e per la manutenzione e il miglioramento qualitativo degli 

spazi pubblici esistenti (piazze, aree pedonali..). Non comprende le spese per la gestione del 

servizio dello sportello unico per l'edilizia incluse nel programma "Edilizia residenziale pubblica" 

della medesima missione.  

Programma 2 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi allo sviluppo delle abitazioni.  

Comprende le spese: per la promozione, il monitoraggio e la valutazione delle attività di sviluppo 

abitativo, per lo sviluppo e la regolamentazione degli standard edilizi; gli interventi di edilizia 

pubblica abitativa e di edilizia economico-popolare, sovvenzionata, agevolata e convenzionata; per 

l'acquisizione di terreni per la costruzione di abitazioni; per la costruzione o l'acquisto e la 

ristrutturazione di unità abitative, destinate anche all'incremento dell'offerta di edilizia sociale 

abitativa. Comprende le spese per le sovvenzioni, i prestiti o i sussidi a sostegno dell’espansione, 



 

del miglioramento o della manutenzione delle abitazioni. Comprende le spese per la 

razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. Comprende le 

spese per la gestione del servizio dello sportello unico per l'edilizia residenziale. Non comprende le 

spese per le indennità in denaro o in natura dirette alle famiglie per sostenere le spese di alloggio 

che rientrano nel programma "Interventi per le famiglie" della missione 12 "Diritti sociali, politiche 

sociali e famiglia". 

Programma 3 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di assetto del 

territorio e l’edilizia abitativa, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti 

nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica 

connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e l’edilizia 

abitativa. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea 

che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli 

altri programmi della missione. 

 

MISSIONE 09 – SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018

01 Difesa del suolo 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Tutela valorizzazione e recupero 

ambientale
10.542,92 3.200,00 3.000,00 3.000,00

03 Rifiuti 49.902,84 53.321,00 48.755,33 48.495,33

04 Servizio Idrico integrato 28.384,13 9.415,00 27.781,00 26.781,00

05 Aree protette, parchi naturali, protezione 

naturalistica e forestazione
0,00 0,00 0,00 0,00

06 Tutela valorizzazione delle risorse idriche 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Sviluppo sostenibile territorio montano 

piccoli Comuni
0,00 0,00 0,00 0,00

08 Qualità dell'aria e riduzione 

dell'inquinamento
0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 88.829,89 65.936,00 79.536,33 78.276,33

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

Programma 1 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la salvaguardia del territorio, dei 

fiumi, dei canali e dei collettori idrici, degli specchi lacuali, delle lagune, della fascia costiera, delle 



 

acque sotterranee, finalizzate alla riduzione del rischio idraulico, alla stabilizzazione dei fenomeni 

di dissesto idrogeologico, alla gestione e all'ottimizzazione dell'uso del demanio idrico, alla difesa 

dei litorali, alla gestione e sicurezza degli invasi, alla difesa dei versanti e delle aree a rischio frana, 

al monitoraggio del rischio sismico.  

Comprende le spese per i piani di bacino, i piani per l'assetto idrogeologico, i piani straordinari per 

le aree a rischio idrogeologico. Comprende le spese per la predisposizione dei sistemi di 

cartografia (geologica, geo-tematica e dei suoli) e del sistema informativo territoriale (banche dati 

geologica e dei suoli, sistema informativo geografico della costa). Comprende le spese per la 

programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in 

raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. 

Programma 2 

Amministrazione e funzionamento delle attività collegate alla tutela, alla valorizzazione e al 

recupero dell’ambiente naturale.  

Comprende le spese per il recupero di miniere e cave abbandonate. Comprende le spese per 

sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle attività degli enti e delle associazioni che operano 

per la tutela dell'ambiente. Comprende le spese per la formulazione, l'amministrazione, il 

coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani e dei programmi destinati alla 

promozione della tutela dell'ambiente, inclusi gli interventi per l'educazione ambientale. 

Comprende le spese per la valutazione di impatto ambientale di piani e progetti e per la 

predisposizione di standard ambientali per la fornitura di servizi. Comprende le spese a favore 

dello sviluppo sostenibile in materia ambientale, da cui sono esclusi gli interventi per la 

promozione del turismo sostenibile e per lo sviluppo delle energie rinnovabili. Comprende le spese 

per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle attività, degli enti e delle associazioni che 

operano a favore dello sviluppo sostenibile (ad esclusione del turismo ambientale e delle energie 

rinnovabili). Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle 

relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti 

comunitari e statali. Comprende le spese per la manutenzione e la tutela del verde urbano. Non 

comprende le spese per la gestione di parchi e riserve naturali e per la protezione delle 

biodiversità e dei beni paesaggistici, ricomprese nel programma "Aree protette, parchi naturali, 

protezione naturalistica e forestazione" della medesima missione. Comprende le spese per la 

polizia provinciale in materia ambientale. Non comprende le spese per la tutela e la valorizzazione 

delle risorse idriche ricomprese nel corrispondente programma della medesima missione. 

Programma 3 

Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento o supporto alla raccolta, al trattamento e ai 

sistemi di smaltimento dei rifiuti.  

Comprende le spese per la pulizia delle strade, delle piazze, viali, mercati, per la raccolta di tutti i 

tipi di rifiuti, differenziata e indifferenziata, per il trasporto in discarica o al luogo di trattamento. 

Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della 

costruzione, della manutenzione o del miglioramento dei sistemi di raccolta, trattamento e 



 

smaltimento dei rifiuti, ivi compresi i contratti di servizio e di programma con le aziende per i 

servizi di igiene ambientale. Comprende le spese per i canoni del servizio di igiene ambientale. 

Programma 4 

Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’approvvigionamento idrico, delle 

attività di vigilanza e regolamentazione per la fornitura di acqua potabile inclusi i controlli sulla 

purezza, sulle tariffe e sulla quantità dell’acqua.  

Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento dei sistemi di fornitura dell’acqua 

diversi da quelli utilizzati per l’industria. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a 

sostegno del funzionamento, della costruzione, del mantenimento o del miglioramento dei sistemi 

di approvvigionamento idrico. Comprende le spese per le prestazioni per la fornitura di acqua ad 

uso pubblico e la manutenzione degli impianti idrici. Amministrazione e funzionamento dei sistemi 

delle acque reflue e per il loro trattamento. Comprende le spese per la gestione e la costruzione 

dei sistemi di collettori, condutture, tubazioni e pompe per smaltire tutti i tipi di acque reflue 

(acqua piovana, domestica e qualsiasi altro tipo di acque reflue. Comprende le spese per i processi 

meccanici, biologici o avanzati per soddisfare gli standard ambientali o le altre norme qualitative 

per le acque reflue. Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento, supporto ai sistemi 

delle acque reflue ed al loro smaltimento. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a 

sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento dei 

sistemi delle acque reflue. 

Programma 5 

Amministrazione e funzionamento delle attività destinate alla protezione delle biodiversità e dei 

beni paesaggistici.  

Comprende le spese per la protezione naturalistica e faunistica e per la gestione di parchi e aree 

naturali protette. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno delle attività 

degli enti, delle associazioni e di altri soggetti che operano per la protezione della biodiversità e 

dei beni paesaggistici. Comprende le spese per le attività e gli interventi a sostegno delle attività 

forestali, per la lotta e la prevenzione degli incendi boschivi. Non comprende le spese per le aree 

archeologiche, ricomprese nel programma "Valorizzazione dei beni di interesse storico" della 

missione 05 "Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali". 

Programma 6 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la valorizzazione delle risorse 

idriche, per la protezione e il miglioramento dello stato degli ecosistemi acquatici, nonché di quelli 

terrestri e delle zone umide che da questi dipendono; per la protezione dell’ambiente acquatico e 

per la gestione sostenibile delle risorse idriche.  

Comprende le spese per gli interventi di risanamento delle acque e di tutela dall'inquinamento. 

Comprende le spese per il piano di tutela delle acque e la valutazione ambientale strategica in 



 

materia di risorse idriche. Non comprende le spese per i sistemi di irrigazione e per la raccolta e il 

trattamento delle acque reflue. 

Programma 7 

Amministrazione e funzionamento delle attività a sostegno dei piccoli comuni in territori montani 

e dello sviluppo sostenibile nei territori montani in generale. 

Programma 8 

Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla tutela dell’aria e del clima, alla 

riduzione dell’inquinamento atmosferico, acustico e delle vibrazioni, alla protezione dalle 

radiazioni.  

Comprende la costruzione, la manutenzione e il funzionamento dei sistemi e delle stazioni di 

monitoraggio; la costruzione di barriere ed altre strutture anti-rumore (incluso il rifacimento di 

tratti di autostrade urbane o di ferrovie con materiali che riducono l’inquinamento acustico); gli 

interventi per controllare o prevenire le emissioni di gas e delle sostanze inquinanti dell’aria; la 

costruzione, la manutenzione e il funzionamento di impianti per la decontaminazione di terreni 

inquinati e per il deposito di prodotti inquinanti. Comprende le spese per il trasporto di prodotti 

inquinanti. Comprende le spese per l'amministrazione, la vigilanza, l'ispezione, il funzionamento o 

il supporto delle attività per la riduzione e il controllo dell’inquinamento. Comprende le 

sovvenzioni, i prestiti o i sussidi a sostegno delle attività collegate alla riduzione e al controllo 

dell’inquinamento. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 

monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i 

finanziamenti comunitari e statali. Non comprende le spese per le misure di risanamento e di 

tutela dall'inquinamento delle acque (comprese nel programma "Tutela e valorizzazione delle 

risorse idriche") e del suolo (comprese nel programma "Difesa del suolo"). 

Programma 9 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di sviluppo 

sostenibile e tutela del territorio e ambiente, finanziata con i finanziamenti comunitari e i 

cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 

assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di sviluppo 

sostenibile e tutela del territorio e ambiente. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti 

finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono 

classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

Missione 09 – Programma 02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale  

Finalità 

Attraverso specifici interventi di manutenzione, è stato previsto un programma di conservazione, 

tutela, miglioramento e manutenzione ordinaria delle aree verdi comunali nonché un 

miglioramento dei servizi di igiene urbana. 

Obiettivi annuali e pluriennali 

L’attività ordinaria del servizio è caratterizzata, sia sotto il profilo amministrativo che sotto quello 

tecnico, da una pluralità di competenze volte alla tutela dell’ambiente ed alla gestione del 

territorio. La vigilanza sul territorio comprende: 

1. i controlli ed i procedimenti amministrativi in materia di abbandono dei rifiuti; 

2. il coordinamento ed il controllo degli interventi di disinfestazione e derattizzazione; 

Il programma sviluppa le strategie ed i conseguenti interventi tesi da un lato a diffondere una 

nuova cultura ambientale e, dall’altro, a rispondere all’esigenza di migliorare ulteriormente le 

prestazioni ambientali. Gli obiettivi principali del programma possono essere individuati, pertanto, 

in iniziative a difesa e tutela del territorio, nella consapevolezza che la riappropriazione della 

qualità della vita comporta un mutamento radicale del rapporto con la natura e le sue risorse, 

nell’uso del territorio, sull’approvvigionamento e nel consumo di energia. Sono obiettivi che 

comportano il cambiamento dei nostri stili di vita. Perciò non sono demandabili solo alle politiche 

di buon governo, ma vanno direttamente praticati ed assicurata la formazione dei cittadini in 

questo senso. 

Motivazione delle scelte 

L’ambiente deve ricopre un ruolo predominante nell’attività dell’Amministrazione Comunale con 

interventi sia in merito all’aspetto strutturale che sull’attenta manutenzione del territorio e delle 

strutture esistenti. 

Le aree verdi, e i giardini pubblici in particolare, hanno come funzione primaria quella di diventare 

piacevole luogo di permanenza di bambini, anziani e famiglie. Inoltre, le aree verdi rappresentano 

polmoni ecologici ed assumono un’importante funzione di igiene. 

L’impegno è quello di mantenere lo standard quantitativo e qualitativo degli ultimi anni, grazie in 

particolare ad una riorganizzazione degli interventi da eseguirsi in economia da parte del 

personale operaio dipendente, sia relativamente alla manutenzione di alcune aree verdi, sia con 

riferimento ad interventi di potature del patrimonio arboreo, da eseguirsi nei mesi invernali. 

Come per gli anni passati, si avvieranno tempestivamente interventi di disinfestazione, con 

particolare riguardo alla processionaria, e derattizzazione del territorio comunale. 



 

Con l’intento di promuovere l’utilizzo di energie derivanti da fonti rinnovabili, è stata avviata 

l’installazione di pannelli solari sulle coperture dell’edificio scolastico. 

Risorse umane e strumentali 

Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio. 

Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste in 

dotazione organica. 

 

Missione 09 – Programma 03 Rifiuti  

Finalità 

Mantenimento del servizio di raccolta porta a porta dei rifiuti elettrici (RAE). 

Azioni di sensibilizzazione della cittadinanza sulla concezione del rifiuto come risorsa. Azioni tese a 

disincentivare l’abbandono indiscriminato dei rifiuti sul territorio comunale. 

Obiettivi annuali e pluriennali 

Una corretta gestione del ciclo dei rifiuti, inoltre, si traduce anche in una riduzione dei costi del 

servizio a vantaggio della collettività. 

Motivazione delle scelte 

Consapevolezza che la qualità del paese passa anche dalla corretta programmazione e gestione del 

ciclo integrato dei rifiuti e della corretta gestione dei servizi di igiene urbana, con l’obiettivo di 

ottimizzazione dei suddetti servizi. 

Risorse umane e strumentali 

Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio. 

Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste in 

dotazione organica. 

 

Missione 09 – Programma 04 Servizio idrico integrato Finalità 

Nel 1994 è stato avviato in Italia il processo di riforma del servizio idrico, mediante l’emanazione 

della legge n. 36/94, cosiddetta legge Galli, con la quale il Parlamento ha approvato le nuove 

“Disposizioni in materia di risorse idriche”. La ratio della riforma risiede sostanzialmente nella 

definizione di un modello gestionale di tipo imprenditoriale che superi il frazionamento e le 

inefficienze riscontrate nei molti anni di gestione pubblica del settore. 

Obiettivi annuali e pluriennali 



 

Attività all’interno dell’Ambito Ottimale Territoriale. 

Motivazione delle scelte 

Unitarietà della gestione dell’acqua mirando alla tutela della risorsa idrica e al miglioramento del 

servizio. 

Risorse umane e strumentali 

Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio. 

Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste in 

dotazione organica. 

 

MISSIONE 10 – TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
 

Rendiconto Stanziamento Stanziamento Cassa Stanziamento

2015 2016 2017 2017 2018

01 Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Viabilità e infrastrutture stradali 51.121,43 55.397,00 54.897,00 54.897,00 54.397,00

Totale 51.121,43 55.397,00 54.897,00 54.897,00 54.397,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

Programma 1 

Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e 

manutenzione dei sistemi e delle infrastrutture per il trasporto ferroviario.  

Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni del 

sistema di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto merci e 

passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione della rete 

ferroviaria. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, 

della costruzione, dell'acquisto, della manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e del 

sistema di trasporto, incluso il materiale rotabile ferroviario. Comprende le spese per i corrispettivi 

relativi ai contratti di servizio ferroviario, per la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio 



 

con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il monitoraggio qualitativo e quantitativo dei 

servizi di trasporto su ferrovia. 

Programma 2 

Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, all’utilizzo, alla costruzione ed 

la manutenzione dei sistemi e delle infrastrutture per il trasporto pubblico urbano e extraurbano, 

ivi compreso il trasporto su gomma, autofiloviario, metropolitano, tranviario e funiviario. 

Comprende i contributi e i corrispettivi per lo svolgimento dei servizi di trasporto urbano ed 

extraurbano e i contributi per il rinnovo del CCNL autoferrotranvieri.  

Comprende, inoltre, i contributi per le integrazioni e le agevolazioni tariffarie. Comprende le spese 

per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni relative al sistema di trasporto 

urbano e extraurbano (concessione di licenze, approvazione delle tariffe di trasporto per merci e 

passeggeri, e delle frequenze del servizio, ecc.). Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o 

sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento 

delle infrastrutture e dei sistemi di trasporto urbano e extraurbano. Comprende le spese per 

l'acquisto, la manutenzione e il finanziamento ai soggetti che esercitano il trasporto pubblico 

urbano e extraurbano di materiale rotabile automobilistico e su rotaia (es. autobus, 

metropolitane). Comprende le spese per la programmazione, l'indirizzo, il coordinamento e il 

finanziamento del trasporto pubblico urbano e extraurbano per la promozione della realizzazione 

di interventi per riorganizzare la mobilità e l’accesso ai servizi di interesse pubblico. Comprende le 

spese per la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie 

del servizio, e per il monitoraggio qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto erogati. Non 

comprende le spese per la costruzione e la manutenzione delle strade e delle vie urbane, dei 

percorsi ciclabili e pedonali e delle spese ricomprese nel programma relativo alla Viabilità e alle 

infrastrutture stradali della medesima missione. 

Programma 3 

Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e 

manutenzione dei sistemi e delle infrastrutture per il trasporto marittimo, lacuale e fluviale.  

Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni del 

sistema di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto merci e 

passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione delle 

infrastrutture, inclusi porti e interporti. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a 

sostegno del funzionamento, della costruzione, dell'acquisto, della manutenzione o del 

miglioramento delle infrastrutture e del sistema di trasporto marittimo, lacuale e fluviale. 

Comprende le spese per la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le 

società affidatarie del servizio, e per il monitoraggio qualitativo e quantitativo dei servizi di 

trasporto marittimo, lacuale e fluviale. 

Programma 4 



 

Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e 

manutenzione dei sistemi e delle infrastrutture per le altre modalità di trasporto, diverse dal 

trasporto ferroviario, trasporto pubblico locale e trasporto per vie d'acqua. Comprende le spese 

per sistemi di trasporto aereo.  

Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni dei relativi 

sistemi di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto merci e 

passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione delle relative 

infrastrutture, inclusi aeroporti. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno 

del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture 

e dei sistemi di trasporto. Comprende le spese per la gestione e il monitoraggio dei contratti di 

servizio con gli enti e le società affidatarie dei servizi di trasporto e per il monitoraggio qualitativo 

e quantitativo dei relativi servizi. 

Programma 5 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la viabilità e lo sviluppo e il miglioramento 

della circolazione stradale.  

Comprende le spese per il funzionamento, la gestione, l'utilizzo, la costruzione e la manutenzione, 

ordinaria e straordinaria, delle strade e delle vie urbane, di percorsi ciclabili e pedonali, delle zone 

a traffico limitato, delle strutture di parcheggio e delle aree di sosta a pagamento. Comprende le 

spese per la riqualificazione delle strade, incluso l'abbattimento delle barriere architettoniche. 

Comprende le spese per la sorveglianza e la presa in carico delle opere previste dai piani attuativi 

di iniziativa privata o convenzioni urbanistiche. Comprende le spese per il rilascio delle 

autorizzazioni per la circolazione nelle zone a traffico limitato, per i passi carrai. Comprende le 

spese per gli impianti semaforici. Comprende altresì le spese per le infrastrutture stradali, tra cui 

per strade extraurbane e autostrade. Amministrazione e funzionamento delle attività relative 

all’illuminazione stradale. Comprende le spese per lo sviluppo e la regolamentazione degli 

standard di illuminazione stradale, per l'installazione, il funzionamento, la manutenzione, il 

miglioramento, ecc. dell’illuminazione stradale. 

Programma 6 

 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di trasporti e 

diritto alla mobilità, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le 

risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo 

della politica regionale unitaria in materia di trasporti e diritto alla mobilità. Non sono ricomprese 

le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica 

regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

 
 
 



 

Missione 10 – Programma 05 Viabilità e infrastrutture stradali  

Finalità 

Garantire la sicurezza ed il decoro delle strade e delle infrastrutture di proprietà comunale. 

Obiettivi annuali e pluriennali 

Oggetto del programma è il mantenimento di un buono stato manutentivo della rete stradale nel 

suo complesso, attraverso la prosecuzione degli interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria effettuati negli anni precedenti. 

Per quanto riguarda il servizio di sportello al pubblico continueranno ad essere svolti i seguenti 

principali adempimenti: 

1. rilascio delle autorizzazioni agli scavi per gli allacciamenti ai servizi pubblici a rete; 

2. pratiche relative a danni ad opere pubbliche; 

3. segnalazioni diverse da parte dei cittadini (buche su strade, lampade spente, segnaletica 

danneggiata, eccetera). 

 

Motivazione delle scelte 

Risulta necessario continuare con coerenza e senza dannose interruzioni nell’adempimento del 

programma di riasfaltatura delle strade cittadine ammalorate. Particolare attenzione dovrà porsi, 

altresì, alla manutenzione dei marciapiedi il cui degrado, in alcuni casi, può essere fonte di 

incidenti agli utenti. Sarà necessario, pertanto, intervenire su alcuni tratti che risultano 

particolarmente ammalorati, al fine di garantire la corretta percorribilità, soprattutto con 

riferimento alle eliminazione di ostacoli che si traducono in barriere architettoniche. 

Per quanto attiene le attività di manutenzione, i lavori vengono programmati in base alle esigenze 

ed alla richieste rilevate (d’ufficio, dai vari fruitori degli immobili comunali ed in genere dai 

cittadini), fatte proprie dall’Amministrazione quando si tratta di interventi la cui realizzazione 

presenta margini di discrezionalità. Si rileva che spesso i lavori programmati devono cedere il 

posto alle urgenze ed emergenze che di volta in volta si presentano. 

Risorse umane e strumentali 

Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio. 

Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate le risorse umane previste in 

dotazione organica. 

 
 



 

MISSIONE 11 – SOCCORSO CIVILE. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Stanziamento Stanziamento Cassa Stanziamento

2015 2016 2017 2017 2018

01 Sistema di protezione civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Interventi a seguito di calamità 

naturali
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

Programma 1 

Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul 

territorio (gestione degli eventi calamitosi, soccorsi alpini, sorveglianza delle spiagge, evacuazione 

delle zone inondate, lotta agli incendi, etc.), per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il 

superamento delle emergenze.  

Comprende le spese a sostegno del volontariato che opera nell'ambito della protezione civile. 

Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio degli interventi di 

protezione civile sul territorio, nonché per le attività in forma di collaborazione con le altre 

amministrazioni competenti in materia. Non comprende le spese per interventi per fronteggiare 

calamità naturali già avvenute, ricomprese nel programma "Interventi a seguito di calamità 

naturali" della medesima missione o nei programmi relativi agli specifici interventi effettuati per 

ripristinare le condizioni precedenti agli eventi calamitosi. 

Programma 2 

Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi per fronteggiare calamità 

naturali già avvenute.  

Comprende le spese per sovvenzioni, aiuti, e contributi per il ripristino delle infrastrutture per 

calamità naturali già avvenute qualora tali interventi non siano attribuibili a specifici programmi di 

missioni chiaramente individuate, come è il caso del ripristino della viabilità, dell'assetto del 

territorio, del patrimonio artistico, culturale, ecc.. Comprende anche gli oneri derivanti dalle 

gestioni commissariali relative a emergenze pregresse. Non comprende le spese per gli indennizzi 

per le calamità naturali destinate al settore agricolo. 

Programma 3 



 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di soccorso e 

protezione civile, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le 

risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo 

della politica regionale unitaria in materia di soccorso e protezione civile. Non sono ricomprese le 

spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica 

regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

 

MISSIONE 12 – DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018

01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili 

nido                                                                   
6.058,00 3.883,62 3.883,62 3.833,62

02 Interventi per la disabilità 0,00 8.476,00 8.476,00 8.476,00

03 Interventi per gli anziani    0,00 3.780,00 3.780,00 3.780,00

04 Interventi per soggetti a rischio di 

esclusione sociale
0,00 3.800,00 3.800,00 3.800,00

05 Interventi per le famiglie 29.032,34 9.072,69 9.172,69 9.272,69

06 Interventi per il diritto alla casa   0,00 0,00

07 Programmazione e governo della rete dei 

servizi sociosanitari e sociali   
0,00 0,00 0,00 0,00

08 Cooperazione e associazionismo 0,00 0,00 0,00 0,00

09 Servizio necroscopico e cimiteriale 8.841,00 25.869,00 3.200,00 3.150,00

Totale 43.931,34 54.881,31 32.312,31 32.312,31

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

Programma 1 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi 

a favore dell'infanzia, dei minori.  

Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. 

Comprende le spese per indennità in denaro o in natura a favore di famiglie con figli a carico, per 

indennità per maternità, per contributi per la nascita di figli, per indennità per congedi per motivi 

di famiglia, per assegni familiari, per interventi a sostegno delle famiglie monogenitore o con figli 

disabili. Comprende le spese per l'erogazione di servizi per bambini in età prescolare (asili nido), 

per le convenzioni con nidi d'infanzia privati, per i finanziamenti alle famiglie per la cura dei 

bambini, per i finanziamenti a orfanotrofi e famiglie adottive, per beni e servizi forniti a domicilio a 

bambini o a coloro che se ne prendono cura, per servizi e beni di vario genere forniti a famiglie, 

giovani o bambini (centri ricreativi e di villeggiatura). Comprende le spese per la costruzione e la 



 

gestione di strutture dedicate all'infanzia e ai minori. Comprende le spese per interventi e servizi 

di supporto alla crescita dei figli e alla tutela dei minori e per far fronte al disagio minorile, per i 

centri di pronto intervento per minori e per le comunità educative per minori. 

Programma 2 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi 

per le persone inabili, in tutto o in parte, a svolgere attività economiche o a condurre una vita 

normale a causa di danni fisici o mentali, a carattere permanente o che si protraggono oltre un 

periodo di tempo minimo stabilito.  

Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. 

Comprende le spese per indennità in danaro a favore di persone disabili, quali indennità di cura. 

Comprende le spese per alloggio ed eventuale vitto a favore di invalidi presso istituti idonei, per 

assistenza per invalidi nelle incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per 

indennità erogate a favore di persone che si prendono cura di invalidi, per beni e servizi di vario 

genere erogati a favore di invalidi per consentire loro la partecipazione ad attività culturali, di 

svago, di viaggio o di vita collettiva. Comprende le spese per la costruzione e la gestione di 

strutture dedicate alle persone disabili. Comprende le spese per la formazione professionale o per 

favorire il reinserimento occupazionale e sociale dei disabili. 

Programma 3 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi 

a favore degli anziani.  

Comprende le spese per interventi contro i rischi collegati alla vecchiaia (perdita di reddito, 

reddito insufficiente, perdita dell’autonomia nello svolgere le incombenze quotidiane, ridotta 

partecipazione alla vita sociale e collettiva, ecc.). Comprende le spese a favore dei soggetti 

(pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in danaro, quali 

indennità di cura, e finanziamenti erogati in seguito a pensionamento o vecchiaia, per l'assistenza 

nelle incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità a favore di 

persone che si prendono cura di persone anziane, per beni e servizi di vario genere erogati a 

favore di persone anziane per consentire la partecipare ad attività culturali, di svago, di viaggio, o 

di vita collettiva. Comprende le spese per interventi, servizi e strutture mirati a migliorare la 

qualità della vita delle persone anziane, nonché a favorire la loro mobilità, l'integrazione sociale e 

lo svolgimento delle funzioni primarie. Comprende le spese per le strutture residenziali e di 

ricovero per gli anziani. 

Programma 4 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi 

a favore di persone socialmente svantaggiate o a rischio di esclusione sociale.  

Comprende le spese a favore di persone indigenti, persone a basso reddito, emigrati ed immigrati, 

profughi, alcolisti, tossicodipendenti, vittime di violenza criminale, detenuti. Comprende le spese a 



 

favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per 

indennità in denaro a favore di soggetti indigenti e socialmente deboli, quali sostegno al reddito e 

altri pagamenti destinati ad alleviare lo stato di povertà degli stessi o per assisterli in situazioni di 

difficoltà. Comprende le spese per sistemazioni e vitto a breve o a lungo termine forniti a favore di 

soggetti indigenti e socialmente deboli, per la riabilitazione di alcolisti e tossicodipendenti, per 

beni e servizi a favore di persone socialmente deboli quali servizi di consultorio, ricovero diurno, 

assistenza nell’adempimento di incombenze quotidiane, cibo, indumenti, carburante, ecc.. 

Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate alle persone a rischio di 

esclusione sociale. 

Programma 5 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi 

per le famiglie non ricompresi negli altri programmi della missione.  

Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. 

Comprende le spese per la promozione dell'associazionismo familiare e per iniziative di 

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro non ricompresi negli altri programmi della missione. 

Comprende le spese per interventi di finanza etica e di microcredito alle famiglie. Non comprende 

le spese per l'infanzia e l'adolescenza ricomprese nel programma "Interventi per l'infanzia e per i 

minori e gli asili nido" della medesima missione. 

Programma 6 

Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno al diritto alla casa.  

Comprende le spese per l'aiuto alle famiglie ad affrontare i costi per l’alloggio a sostegno delle 

spese di fitto e delle spese correnti per la casa, quali sussidi per il pagamento di ipoteche e 

interessi sulle case di proprietà e assegnazione di alloggi economici o popolari. Comprende le 

spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Non comprende le spese 

per la progettazione, la costruzione e la manutenzione degli alloggi di edilizia residenziale 

pubblica, ricomprese nel programma "" della missione 08 "Assetto del territorio ed edilizia 

abitativa". 

Programma 7 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la formulazione, l’amministrazione, il 

coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani, dei programmi socio-assistenziali sul 

territorio, anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali.  

Comprende le spese per la predisposizione e attuazione della legislazione e della normativa in 

materia sociale. Comprende le spese a sostegno del le politiche sociali che non sono direttamente 

riferibili agli altri programmi della medesima missione. 

Programma 8 



 

Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno e per lo sviluppo 

della cooperazione e dell'associazionismo nel sociale.  

Comprende le spese per la valorizzazione del terzo settore (non profit) e del servizio civile. Non 

comprende le spese a sostegno dell'associazionismo che opera a supporto dei programmi 

precedenti e che, come tali, figurano già come trasferimenti "a sostegno" in quei programmi. Non 

comprende le spese per la cooperazione allo sviluppo, ricomprese nella missione relativa alle 

relazioni internazionali. 

Programma 9 

Amministrazione, funzionamento e gestione dei servizi e degli immobili cimiteriali.  

Comprende le spese per la gestione amministrativa delle concessioni di loculi, delle inumazioni, 

dei sepolcreti in genere, delle aree cimiteriali, delle tombe di famiglia. Comprende le spese per 

pulizia, la sorveglianza, la custodia e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, dei complessi 

cimiteriali e delle pertinenti aree verdi. Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni, la 

regolamentazione, vigilanza e controllo delle attività cimiteriali e dei servizi funebri. Comprende le 

spese per il rispetto delle relative norme in materia di igiene ambientale, in coordinamento con le 

altre istituzioni preposte. 

Programma 10 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali 

e famiglia, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse 

FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della 

politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia. Non sono ricomprese le spese per 

specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale 

unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

 
Missione 12 – Programma 01 Interventi per l’infanzia, minori e asili nido  

Finalità 

Le finalità sono conseguite, mediante la partecipazione attiva e lo stimolo al Consorzio per i Servizi 

Socio Assistenziali. 

Obiettivi annuali e pluriennali 

Le azioni promosse dall’Ente riguardano la partecipazione attiva al Consorzio Intercomunale per i 

Servizi Socio Assistenziali, che prevede la formulazione, il coordinamento e il monitoraggio delle 

politiche e dei piani socio-assistenziali del territorio, anche in raccordo con la programmazione e i 

finanziamenti regionali; 

Motivazione delle scelte 



 

Il perseguimento delle suddette azioni è dettato dalla necessità di: 

 garantire interventi che mirano alla tutela dei minori; 

 offrire interventi finalizzati alla prevenzione del disagio minorile; 

Risorse umane e strumentali 

Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio. 

Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate professionalità di tipo 

amministrativo per il coordinamento con il Consorzio CISAS. 

 

Missione 12 – Programma 03 Interventi per gli anziani  

Finalità 

Mantenimento dell’offerta dei servizi alla popolazione con particolare riguardo a quelli destinate 

alle fasce deboli. 

Le finalità sono conseguite, nella maggior parte dei casi con spese correnti. 

Obiettivi annuali e pluriennali 

Le azioni promosse dall’Ente riguardano interventi assistenziali e di promozione relative alla Terza 

Età, in particolare gli interventi riguardano: 

la promozione e la valorizzazione del Centro Anziani, quale momento di aggregazione sociale e 

culturale degli anziani del territorio; 

la valorizzazione del tempo di cui dispongono le persone anziane. 

Motivazione delle scelte 

Il perseguimento delle suddette azioni è dettato dalla necessità di: 

1. promuovere interventi che valorizzano le persone anziane anche attraverso azioni di 

integrazione nell’ambito del territorio; 

2. favorire il coinvolgimento del cittadino nelle scelte per una sua attiva partecipazione ai 

processi di cambiamento; 

Risorse umane e strumentali 

Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio. 

Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate professionalità di tipo 

amministrativo. 



 

 

Missione 12 – Programma 04 Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale  

Finalità 

Mantenimento dell’offerta dei servizi alla popolazione con particolare riguardo a quelli destinate 

alle fasce deboli. 

Obiettivi annuali e pluriennali 

Le azioni promosse dall’Ente sono finalizzate a sostenere, attraverso interventi mirati, le persone a 

rischio di emarginazione ed esclusione sociale. 

In particolare gli interventi riguardano il sostegno e l’aiuto economico in particolari momenti di 

difficoltà del ciclo di vita. 

Motivazione delle scelte 

Il perseguimento delle suddette azioni è dettato dalla necessità di garantire interventi destinati a 

sostenere le persone e i nuclei familiari in difficoltà a rischio di esclusione sociale. 

Risorse umane e strumentali 

Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio. 

Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate professionalità di tipo 

amministrativo. 

 

Missione 12 – Programma 05 Interventi per le famiglie Finalità 

Mantenimento dell’offerta dei servizi alla popolazione con particolare riguardo a quelli destinate 

alle fasce deboli. 

Le finalità sono conseguite, nella maggior parte dei casi con spese correnti o di trasferimenti di 

somme direttamente agli utenti, trattandosi di contributi. 

Obiettivi annuali e pluriennali 

Le azioni promosse dall’Ente sono finalizzate a promuovere: 

1. il sostegno alle famiglie che si fanno carico di situazioni problematiche dove è presente un 

familiare che presenta difficoltà motorie, psichiche, sensoriali, attraverso interventi mirati 

sui bisogni evidenziati; 

Motivazione delle scelte 

Il perseguimento delle suddette azioni è dettato dalla necessità di: 



 

1. promuovere la valorizzazione della famiglia come protagonista degli interventi e dei servizi 

sociali; 

2. garantire interventi destinati a sostenere le famiglie che presentano difficoltà relazionali le 

persone e i nuclei familiari in difficoltà a rischio di esclusione sociale; 

Risorse umane e strumentali 

Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio. 

Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate professionalità di tipo 

amministrativo. 

 

Missione 12 – Programma 07 Programmazione e governo della rete dei servizi socio sanitari e 

sociali 

Finalità 

Mantenimento dell’offerta dei servizi alla popolazione con particolare riguardo a quelli destinate 

alle fasce deboli. 

Le finalità sono conseguite, mediante la partecipazione attiva e lo stimolo all’Azienda Speciale 

Consortile per i Servizi Socio Assistenziali. 

Obiettivi annuali e pluriennali 

Le azioni promosse dall’Ente riguardano la partecipazione attiva all’Azienda Speciale Consortile per 

i Servizi Socio Assistenziali, che prevede la formulazione, il coordinamento e il monitoraggio delle 

politiche e dei piani socio-assistenziali del territorio, anche in raccordo con la programmazione e i 

finanziamenti regionali; 

Motivazione delle scelte 

Il perseguimento delle suddette azioni è dettato dalla necessità di adottare azioni atte a 

mantenere ed implementare i servizi socio sanitari e sociali erogati, superando la vecchia logica 

assistenzialistica a favore di un welfare di comunità che pone al centro 

Risorse umane e strumentali 

Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio. 

Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzate professionalità di tipo 

amministrativo per il coordinamento con l’Azienda Speciale. 

 

Missione 12 – Programma 09 Servizio necroscopico e cimiteriale  



 

Finalità 

Mantenimento dell’offerta dei servizi alla popolazione residente. 

Le finalità sono conseguite, nella maggior parte dei casi con spese correnti. 

Obiettivi annuali e pluriennali 

Il programma riguarda l’amministrazione, il funzionamento e la gestione dei servizi e degli 

immobili cimiteriali. 

Le attività riguardano: 

1. la gestione amministrativa relativa alla concessione dei loculi delle inumazioni, delle aree 

cimiteriali e delle tombe di famiglia; 

2. la vigilanza e il controllo dell’attività cimiteriale nonché pulizia, sorveglianza e custodia, 

effettuata direttamente in economia. 

Motivazione delle scelte 

Il perseguimento delle suddette attività è dettato dalla necessità di mantenere il decoro degli 

immobili cimiteriali garantendo il rispetto dovuto alla memoria dei cari defunti. 

Risorse umane e strumentali 

Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio. 

Per la realizzazione della missione programma verrà utilizzato il necroforo comunale e 

professionalità di tipo amministrativo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

MISSIONE 13 – TUTELA DELLA SALUTE. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
 

Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019

01 Servizio sanitario regionale - finanziamento 

ordinario corrente per la garanzia dei LEA
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Servizio sanitario regionale - finanziamento 

aggiuntivo corrente per livelli di assistenza 

superiori ai LEA

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Servizio sanitario regionale - finanziamento 

aggiuntivo corrente per la copertura dello 

squilibrio di bilancio corrente

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi 

sanitarirelativi ad esercizi pregressi
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Servizio sanitario regionale - investimenti 

sanitari
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizio sanitario regionale - restituzione 

maggiori gettiti SSN
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Ulteriori spese in materia sanitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

Programma 1 

Spesa sanitaria corrente per il finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA.  

Comprende le spese relative alla gestione sanitaria accentrata presso la regione, le spese per 

trasferimenti agli enti del servizio sanitario regionale, le quote vincolate di finanziamento del 

servizio sanitario regionale e le spese per la mobilità passiva. Comprende le spese per il pay-back. 

Programma 2 

Spesa sanitaria corrente per il finanziamento aggiuntivo corrente per l'erogazione dei livelli di 

assistenza superiore ai LEA. 

Programma 3 

Spesa sanitaria corrente per il finanziamento aggiuntivo corrente per la copertura dello squilibrio 

di bilancio corrente. 



 

Programma 4 

Spesa per il ripiano dei disavanzi sanitari relativi ad esercizi pregressi. 

Programma 5 

Spesa per investimenti sanitari finanziati direttamente dalla regione, per investimenti sanitari 

finanziati dallo Stato ai sensi dell'articolo 20 della legge n.67/1988 e per investimenti sanitari 

finanziati da soggetti diversi dalla regione e dallo Stato ex articolo 20 della legge n.67/1988. 

Programma 6 

Spese relative alla restituzione dei maggiori gettiti effettivi introitati rispetto ai gettiti stimati per il 

finanziamento del Servizio sanitario nazionale. 

Programma 7 

Spese per il finanziamento di altre spese sanitarie non ricomprese negli altri programmi della 

missione. Non comprende le spese per chiusura - anticipazioni a titolo di finanziamento della 

sanità dalla tesoreria statale, classificate come partite di giro nel programma “Anticipazioni per il 

finanziamento del sistema sanitario nazionale” della missione 99 “Servizi per conto terzi”. 

Comprende le spese per interventi igienico-sanitari quali canili pubblici, servizi igienici pubblici e 

strutture analoghe. Comprende, inoltre, le spese per interventi di igiene ambientale, quali 

derattizzazioni e disinfestazioni. 

Programma 8 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di tutela della 

salute, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. 

Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica 

regionale unitaria in materia di tutela della salute. Non sono ricomprese le spese per specifici 

progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che 

sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

 
 

MISSIONE 14 – SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 



 

Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019

01 Industria, PMI e Artigianato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Commercio - reti distributive - tutela dei 

consumatori
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Ricerca e innovazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Reti e altri servizi di pubblica utilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

Programma 1 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e lo sviluppo dei servizi e 

delle imprese manifatturiere, estrattive e edilizie sul territorio.  

Comprende le spese per lo sviluppo, l'espansione o il miglioramento delle stesse e delle piccole e 

medie imprese; le spese per la vigilanza e la regolamentazione degli stabilimenti e del 

funzionamento degli impianti; le spese per i rapporti con le associazioni di categoria e le altre 

organizzazioni interessate nelle attività e servizi manifatturieri, estrattivi e edilizi; le spese per 

sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle imprese manifatturiere, estrattive e edilizie. 

Comprende le spese per gli interventi a favore dell'internazionalizzazione delle imprese, in 

particolare per l'assistenza per le modalità di accesso e di utilizzo degli strumenti promozionali, 

finanziari e assicurativi disponibili, per l'assistenza legale, fiscale e amministrativa in materia di 

commercio estero, per il supporto e la guida nella selezione dei mercati esteri, nella scelta di 

partner in progetti di investimento. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento 

e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione 

dei finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la competitività dei territori 

(attrattività). Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla programmazione di 

interventi e progetti di sostegno e sviluppo dell'artigianato sul territorio. Comprende le spese per 

l'associazionismo artigianale e per le aree per insediamenti artigiani. Comprende le spese per 

sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle imprese artigiane. Comprende le spese per la 

programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in 

raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la 

gestione dei rapporti con le associazioni di categoria e gli altri enti e organizzazioni interessati. 

Programma 2 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al settore della distribuzione, 

conservazione e magazzinaggio, e per la programmazione di interventi e progetti di sostegno e di 

sviluppo del commercio locale.  

Comprende le spese per l'organizzazione, la costruzione e la gestione dei mercati rionali e delle 

fiere cittadine. Comprende le spese per la produzione e diffusione di informazioni agli operatori 

commerciali e ai consumatori sui prezzi, sulla disponibilità delle merci e su altri aspetti della 

distribuzione commerciale, della conservazione e del magazzinaggio. Comprende le spese per 



 

sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del settore della distribuzione commerciale e per la 

promozione delle politiche e dei programmi commerciali. Comprende le spese per la tutela, 

l'informazione, la formazione, la garanzia e la sicurezza del consumatore; le spese per 

l'informazione, la regolamentazione e il supporto alle attività commerciali in generale e allo 

sviluppo del commercio. 

Programma 3 

Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi per il potenziamento e la 

valorizzazione delle strutture dedicate al trasferimento tecnologico, dei servizi per la domanda di 

innovazione, per la ricerca e lo sviluppo tecnologico delle imprese regionali e locali.  

Comprende le spese per incentivare la dotazione infrastrutturale di ricerca del territorio e la sua 

implementazione per il mondo accademico, inclusi i poli di eccellenza. Comprende le spese per la 

promozione e il coordinamento della ricerca scientifica, dello sviluppo dell’innovazione nel sistema 

produttivo territoriale, per la diffusione dell’innovazione, del trasferimento tecnologico e degli 

start-up d’impresa. Comprende le spese per il sostegno ai progetti nei settori delle nanotecnologie 

e delle biotecnologie. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 

monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i 

finanziamenti comunitari e statali. 

Programma 4 

Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno dei servizi di pubblica 

utilità e degli altri settori economici non ricompresi negli altri programmi della missione.  

Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione della centrale del latte, dei mattatoi e 

dei servizi connessi. Comprende le spese per la vigilanza, la regolamentazione e il monitoraggio 

delle attività relative alle farmacie comunali. Comprende le spese relative allo sportello unico per 

le attività produttive (SUAP). Comprende le spese per lo sviluppo della società dell'informazione 

(es. banda larga). Comprende le spese relative ad affissioni e pubblicità. 

Programma 5 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di sviluppo 

economico e competitività, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali 

e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo 

sviluppo della politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività. Non 

sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non 

rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri 

programmi della missione. 

 
 
 
 
 



 

Missione 14 – Programma 01 Industria, PMI e Artigianato Finalità 

Finalità 

Sostegno del settore della distribuzione commerciale e per la promozione delle politiche e dei 

programmi commerciali.  

Obiettivi annuali e pluriennali 

1. Promuovere le attività e i servizi dello sportello unico alle imprese che operano sul 

territorio. 

2. Consentire il mantenimento delle attività commerciali, dell'artigianato di servizio, dei 

pubblici esercizi e garantire le attività di polizia amministrativa, ed il rispetto delle norme in 

materia. Motivazione delle scelte 

Non sono previste spese per la gestione del SUAP, in quanto servizio ad oggi totalmente 

internalizzato. 

Risorse umane e strumentali 

Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio. 

Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzati agenti di polizia municipale e 

professionalità di tipo amministrativo. 

 

Missione 14 – Programma 02 Commercio, Reti distributive, Tutela dei consumatori Finalità 

Organizzazione delle fiere cittadine, sostegno del settore della distribuzione commerciale e per la 

promozione delle politiche e dei programmi commerciali. Attività di Polizia Amministrativa 

Obiettivi annuali e pluriennali 

1. Promuovere le attività e i servizi dello sportello unico alle imprese che operano sul 

territorio. 

2. Consentire il mantenimento delle attività commerciali, dell'artigianato di servizio, dei 

pubblici esercizi e garantire le attività di polizia amministrativa, ed il rispetto delle norme in 

materia.  

 

Motivazione delle scelte 

Non sono previste spese per la gestione del SUAP, in quanto servizio ad oggi totalmente 

internalizzato. 

Risorse umane e strumentali 



 

Mobili ed attrezzature in dotazione al servizio. 

Per la realizzazione della missione programma verranno utilizzati agenti di polizia municipale e 

professionalità di tipo amministrativo. 

 
 

MISSIONE 15 – POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019

01 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Formazione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Sostegno all'occupazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

Programma 1 

Amministrazione e funzionamento dei servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro. Comprende le 

spese per l'organizzazione e la gestione, la vigilanza e la regolamentazione dei centri per l'impiego 

e dei relativi servizi offerti.  

Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione delle condizioni lavorative, per le 

attività per l'emersione del lavoro irregolare e per i servizi per la diffusione della cultura della 

salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro. Comprende le spese per l'analisi e il monitoraggio del 

mercato del lavoro. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 

monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i 

finanziamenti comunitari e statali. 

Programma 2 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi per la formazione e l'orientamento 

professionale, per il miglioramento qualitativo e quantitativo dell’offerta di formazione per 

l’adattabilità dei lavoratori e delle imprese nel territorio.  

Comprende le spese per l'attuazione dei tirocini formativi e di orientamento professionale. 

Comprende le spese per stages e per l'apprendistato, per l'abilitazione e la formazione in settori 

specifici, per corsi di qualificazione professionale destinati ad adulti, occupati e inoccupati, per 



 

favorire l'inserimento nel mercato del lavoro. Comprende le spese per la programmazione, il 

coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la 

programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la realizzazione di 

programmi comunitari in materia di formazione. Non comprende le spese per gli istituti tecnici 

superiori e per i percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore incluse nel programma 05 

della missione 04 su Istruzione. 

Programma 3 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione e il sostegno alle politiche per il 

lavoro.  

Comprende le spese per il sostegno economico agli adulti, occupati e inoccupati, per 

l'aggiornamento e la riqualificazione e il ricollocamento dei lavoratori in casi di crisi economiche e 

aziendali. Comprende le spese a sostegno dei disoccupati, per l'erogazione di indennità di 

disoccupazione e di altre misure di sostegno al reddito a favore dei disoccupati. Comprende le 

spese per il funzionamento o il supporto ai programmi o ai progetti generali per facilitare la 

mobilità del lavoro, le Pari Opportunità, per combattere le discriminazioni di sesso, razza, età o di 

altro genere, per ridurre il tasso di disoccupazione nelle regioni depresse o sottosviluppate, per 

promuovere l’occupazione di gruppi della popolazione caratterizzati da alti tassi di disoccupazione, 

per favorire il reinserimento di lavoratori espulsi dal mercato del lavoro o il mantenimento del 

posto di lavoro, per favorire l'autoimprenditorialità e il lavoro autonomo. Comprende le spese a 

favore dei lavoratori socialmente utili. Comprende le spese per la programmazione, il 

coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio, dei piani per le politiche 

attive, anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Non 

comprende le spese per misure destinate a fronteggiare crisi economiche di particolari settori 

produttivi, ricomprese nelle missioni e corrispondenti programmi attinenti gli specifici settori di 

intervento. 

Programma 4 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di lavoro e 

formazione professionale, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e 

con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo 

sviluppo della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione professionale. Non sono 

ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano 

nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi 

della missione. 

 
 
 
 
 
 
 



 

MISSIONE 16 – AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019

01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema 

agroalimentare
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Caccia e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

Programma 1 

Amministrazione e funzionamento delle attività connesse all’agricoltura, per lo sviluppo sul 

territorio delle aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale e zootecnico.  

Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative 

politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. 

Comprende le spese per la vigilanza e regolamentazione del settore agricolo. Comprende le spese 

per la costruzione o il funzionamento dei dispositivi di controllo per le inondazioni, dei sistemi di 

irrigazione e drenaggio, inclusa l’erogazione di sovvenzioni, prestiti o sussidi per tali opere. 

Comprende le spese per indennizzi, sovvenzioni, prestiti o sussidi per le aziende agricole e per gli 

agricoltori in relazione alle attività agricole, inclusi gli incentivi per la limitazione o l’aumento della 

produzione di particolari colture o per lasciare periodicamente i terreni incolti, inclusi gli indennizzi 

per le calamità naturali, nonché i contributi alle associazioni dei produttori. Non comprende le 

spese per l’amministrazione, il funzionamento o il supporto a parchi e riserve naturali, ricomprese 

nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della 

missione 09 "Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente". 

Programma 2 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi di caccia e pesca sul territorio.  

Comprende le spese per la pesca e la caccia sia a fini commerciali che a fini sportivi. Comprende le 

spese per le attività di vigilanza e regolamentazione e di rilascio delle licenze in materia di caccia e 

pesca. Comprende le spese per la protezione, l'incremento e lo sfruttamento razionale della fauna 

selvatica e della fauna ittica. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a supporto 

delle attività commerciali di pesca e caccia, inclusa la costruzione e il funzionamento dei vivai. 

Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative 

politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e 

statali. Non comprende le spese per l’amministrazione, il funzionamento o il supporto a parchi e 



 

riserve naturali, ricomprese nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione 

naturalistica e forestazione" della missione 09 "Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 

dell'ambiente". 

Programma 3 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, 

sistemi agroalimentari, la caccia e la pesca, finanziata con i finanziamenti comunitari e i 

cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 

assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, 

sistemi agroalimentari, la caccia e la pesca. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti 

finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono 

classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

 

MISSIONE 17 – ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE 

 
PARTE 1 

La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 

Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019

01 Fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 
Obiettivi della gestione 

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

Programma 1 

Amministrazione e funzionamento delle attività e servizi relativi all'impiego delle fonti 

energetiche, incluse l'energia elettrica e il gas naturale.  

Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi per promuovere l’utilizzo delle fonti 

energetiche e delle fonti rinnovabili di energia. Comprende le spese per lo sviluppo, la produzione 

e la distribuzione dell’energia elettrica, del gas naturale e delle risorse energetiche geotermiche, 

eolica e solare, nonché le spese per la razionalizzazione e lo sviluppo delle relative infrastrutture e 

reti energetiche. Comprende le spese per la redazione di piani energetici e per i contributi alla 

realizzazione di interventi in materia di risparmio energetico. Comprende le spese derivanti 

dall'affidamento della gestione di pubblici servizi inerenti l'impiego del gas naturale e dell’energia 

elettrica. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle 

relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti 

comunitari e statali. 



 

Programma 2 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di energia e 

diversificazione delle fonti energetiche, finanziata con i fondi strutturali, le risorse comunitarie e i 

cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 

assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di energia e 

diversificazione delle fonti energetiche. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti 

finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono 

classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

 

MISSIONE 18 – RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI 

 
PARTE 1 

La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019

01 Relazioni finanziarie con le altre 

autonomie territoriali
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

Obiettivi della gestione 

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

Programma 1 

Trasferimenti a carattere generale tra diversi livelli di amministrazione non destinati ad una 

missione e ad un programma specifico.  

Comprende i trasferimenti ai livelli inferiori di governo per l'esercizio di funzioni delegate per cui 

non è possibile indicare la destinazione finale della spesa. Comprende le spese per accordi di 

programma e altri strumenti di programmazione negoziata non riconducibili a specifiche missioni 

di spesa. Comprende le spese per interventi di sviluppo dell'economia di rete nell'ambito della PA 

e per la gestione associata delle funzioni degli enti locali non riconducibili a specifiche missioni di 

spesa. Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali 

non riconducibili a specifiche missioni. Non comprende i trasferimenti ad altri livelli di 

amministrazione territoriale e locale che hanno una destinazione vincolata, per funzioni delegate 

con specifica destinazione di spesa, per accordi di programma e altri strumenti di programmazione 

negoziata e per concessioni di crediti riconducibili a specifici programmi e missioni di spesa. 

Compartecipazioni e tributi devoluti ai livelli inferiori di governo ed erogazioni per altri interventi 

in attuazione del federalismo fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. Concorso al fondo di 

solidarietà nazionale 



 

Programma 2 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di relazioni con 

le altre autonomie locali, finanziata con i fondi strutturali, le risorse comunitarie e i 

cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 

assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di relazioni con 

le altre autonomie locali. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla 

Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, 

secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

 
 

MISSIONE 19 – RELAZIONI INTERNAZIONALI 

 
PARTE 1 

La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019

01 Relazioni internazionali e 

Cooperazione allo sviluppo
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

Obiettivi della gestione 

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

 

Programma 1 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la cura dei rapporti internazionali istituzionali. 

Comprende le spese per incontri, eventi e missioni internazionali ivi compresi i contributi a eventi 

di rilevanza internazionale di interesse regionale.  

Comprende le spese per i rapporti di cooperazione allo sviluppo, per i rapporti con organizzazioni 

non governative per attività di cooperazione allo sviluppo, per l'erogazione di aiuti economici 

attraverso organismi internazionali e per contributi (in denaro o in natura) a fondi di sviluppo 

economico gestiti da organismi internazionali. Comprende le spese per la partecipazione delle 

regioni e degli enti locali ad associazioni ed organizzazioni internazionali. Comprende le spese per 

iniziative multisettoriali relative a programmi di promozione all'estero che non abbiano finalità 

turistiche o di promozione e valorizzazione del territorio e del relativo patrimonio artistico, storico, 

culturale e ambientale, o di supporto dell'internazionalizzazione delle imprese del territorio. Tutte 

le spese di supporto alle iniziative di internazionalizzazione riconducibili a specifici settori vanno 

classificate nelle rispettive missioni. 



 

Programma 2 

Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività connesse alla realizzazione dei progetti 

regionali di cooperazione transfrontaliera (inclusi quelli di cui all’obiettivo 3) finanziati con le 

risorse comunitarie. 

 

MISSIONE 20 – FONDI E ACCANTONAMENTI. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi: 

 

Programma  Descrizione 

01 Fondo di riserva 

02 Fondo crediti di dubbia e difficile esazione 

 
 
Il Fondo di riserva deve essere previsto per un importo non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 

per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio.  

Il Fondo crediti di dubbia e difficile esazione nasce in sede di bilancio di previsione tramite 

l’“accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione”. 

In sede di bilancio di previsione, i passi operativi necessari alla quantificazione 

dell’accantonamento da inserire in bilancio sono i seguenti: 

a) individuare le categorie d’entrata stanziate in sede di programmazione, che potranno dar luogo 

a crediti di dubbia e difficile esazione; 

b) calcolare, per ogni posta sopra individuata, la media tra incassi ed accertamenti degli ultimi 

cinque anni; 

c) cumulare i vari addendi ed iscrive la sommatoria derivante in bilancio secondo le tempistiche 

proprie del medesimo principio contabile applicato. 

L’armonizzazione dei nuovi sistemi contabili stabilisce che le entrate di dubbia e difficile esazione 

devono essere accertate per il loro intero ammontare ma allo stesso tempo occorre stanziare nelle 

spese un accantonamento a titolo di fondo svalutazione crediti che, non potendo essere 

impegnato confluirà nell’avanzo di amministrazione come quota accantonata vincolata. 

Non richiedono accantonamento al Fondo: 

- i trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche; 

- i crediti assistiti da fideiussione 

- le entrate tributarie. 



 

La scelta è lasciata al singolo ente che deve, comunque, dare adeguata motivazione.  

Nel primo esercizio di applicazione della nuova contabilità è possibile stanziare in bilancio una 

quota almeno pari al 36% dell’importo dell’accantonamento quantificato nel prospetto 

riguardante il fondo allegato al bilancio. 

 

Andamento finanziario: 

 

Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019

01 Fondo di riserva 0,00 3.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00

02 Fondo svalutazione crediti 0,00 1.507,59 7.965,26 8.987,26 8.987,26

03 Altri fondi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 4.507,59 12.965,26 13.987,26 13.987,26

Programmi

 

Obiettivi della gestione 

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

Programma 1 

Fondi di riserva per le spese obbligatorie e fondi di riserva per le spese impreviste. 

Programma 2 

Accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Programma 3 

Fondi speciali per le leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio. 

Accantonamenti diversi. Non comprende il fondo pluriennale vincolato che va attribuito alle 

specifiche missioni che esso è destinato a finanziare. 

 

MISSIONE 50 – DEBITO PUBBLICO. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018

01 Quota interessi ammortamento mutui e 

prestiti obbligazionari
0,00 0,00 0,00 0,00

02 Quota capitale ammortamento mutui e 

prestiti obbligazionari
27.291,97 23.720,00 25.069,00 26.507,00

Totale 27.291,97 23.720,00 25.069,00 26.507,00

Programmi

 



 

 
Obiettivi della gestione 

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

Programma 1 

Spese sostenute per il pagamento degli interessi relativi alle risorse finanziarie acquisite dall'ente 

mediante l'emissione di titoli obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a 

medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e relative spese accessorie. Non comprende 

le spese relative alle rispettive quote capitali, ricomprese nel programma "Quota capitale 

ammortamento mutui e prestiti obbligazionari" della medesima missione. Non comprende le 

spese per interessi per le anticipazioni di tesoreria, ricomprese nella missione 60 "Anticipazioni 

finanziarie". Non comprende le spese per interessi riferite al rimborso del debito legato a specifici 

settori che vanno classificate nelle rispettive missioni. 

Programma 2 

Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie relative alle quote di capitale acquisite 

dall'ente mediante titoli obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e 

lungo termine e altre forme di indebitamento e relative spese accessorie. Comprende le spese per 

la chiusura di anticipazioni straordinarie ottenute dall'istituto cassiere. Non comprende le spese 

relative agli interessi, ricomprese nel programma "Quota interessi ammortamento mutui e prestiti 

obbligazionari" della medesima missione. Non comprende le spese per le quote di capitale riferite 

al rimborso del debito legato a specifici settori che vanno classificate nelle rispettive missioni. 

 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 60 – ANTICIPAZIONI FINANZIARIE 

 
PARTE 1 

La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento: 



 

 
Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018 2019

01 Restituzione anticipazione di 

tesoreria
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
Obiettivi della gestione 

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

Programma 1 

Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che 

svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità. Sono incluse le 

connesse spese per interessi contabilizzate nel titolo 1 della spesa. 

 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

 

MISSIONE 99 – SERVIZI PER CONTO TERZI. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario: 

 
Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2015 2016 2017 2018

01 Servizi per conto terzi - Partite di giro 48.418,61 246.000,00 246.000,00 246.000,00

02 Anticipazioni per il finanziamento del sistema 

sanitario nazionale
0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 48.418,61 246.000,00 246.000,00 246.000,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

Programma 1 



 

Comprende le spese per: ritenute previdenziali e assistenziali al personale; ritenute erariali; altre 

ritenute al personale per conto di terzi; restituzione di depositi cauzionali; spese per acquisti di 

beni e servizi per conto di terzi; spese per trasferimenti per conto terzi; anticipazione di fondi per il 

servizio economato; restituzione di depositi per spese contrattuali 

Programma 2 

Comprende le spese per chiusura - anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario 

nazionale dalla tesoreria statale. 

 
 



 

SeO - Riepilogo Parte seconda 

Piano delle opere pubbliche 

La politica dell’Amministrazione nel campo delle opere pubbliche è tesa ad assicurare al cittadino 

un livello di infrastrutture che garantisca nel tempo una quantità di servizi adeguata alle 

aspettative della collettività. Il tutto, naturalmente, ponendo la dovuta attenzione sulla qualità 

delle prestazioni effettivamente rese. Il comune, con cadenza annuale, pianifica la propria attività 

di investimento e valuta il fabbisogno richiesto per attivare nuovi interventi o per ultimare le 

opere già in corso. In quel preciso ambito, connesso con l’approvazione del bilancio di previsione, 

sono individuate le risorse che si cercherà di reperire e gli interventi che saranno finanziati con tali 

mezzi. Le entrate per investimenti sono costituite da alienazioni di beni, contributi in conto 

capitale e mutui passivi, eventualmente integrate con l’avanzo e il FPV di precedenti esercizi, oltre 

che dalle possibili economie di parte corrente. È utile ricordare che il comune può mettere in 

cantiere un'opera solo dopo che è stato ottenuto il corrispondente finanziamento. Per quanto 

riguarda i dati esposti, la prima tabella mostra le risorse che si desidera reperire per attivare i 

nuovi interventi mentre la seconda riporta l'elenco delle opere che saranno realizzate con tali 

mezzi. 

 

Denominazione Importo

Avanzo 0,00

FPV 0,00

Risorse correnti 0,00

Contributi in C/Capitale 1.666.500,00

Mutui passivi 85.000,00

Altre entrate 0,00  

 

Principali investimenti programmati per il triennio 2017-2019 

Opera Pubblica 2017 2018 2019 

    

    

    

    

Finanziamento degli investimenti

Avanzo FPV Risorse correnti Contributi in C/Capitale Mutui passivi Altre entrate



 

Totale    



 

Piano delle alienazioni 

 
Il Piano delle alienazioni viene stato redatto in conformità con quanto disposto dall'art. 58 Decreto 

Legge 25 giugno 2008 n.112, convertito in Legge 133/2008, con il quale il legislatore impone 

all'ente locale, al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio 

immobiliare, l'individuazione in apposito elenco di singoli beni immobili ricadenti nel territorio di 

competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di 

valorizzazione ovvero dismissione. 

La ricognizione degli immobili è operata sulla base della documentazione esistente presso gli 

archivi e uffici dell’ente. 

L’iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura giuridico –

amministrativa previsti e disciplinati dalla legge. 

Il primo prospetto che segue riporta il patrimonio dell'ente, composto dalla somma delle 

immobilizzazioni immateriali, materiali e finanziarie, dai crediti, rimanenze, attività finanziarie, 

disponibilità liquide e dai ratei e risconti attivi. In questo ambito (attivo patrimoniale), la parte 

interessata dal piano è quella delle immobilizzazioni materiali. L'accostamento tra queste due 

poste consente di valutare l'incidenza del processo di vendita rispetto al totale del patrimonio 

inventariato. Il secondo prospetto riporta invece il piano adottato dall'ente mostrando il valore 

delle vendite previste per ogni singolo aggregato, quindi fabbricati non residenziali, residenziali, 

terreni ed altro. L’ultimo indica separatamente anche il numero degli immobili oggetto di vendita 

nel triennio. 

Al momento per gli anni 2017/2019 non sono previste alienazioni. 

 

Denominazione Importo

Immobilizzazioni immateriali 0,00

Immobilizzazioni materiali 1.855.374,44

Immobilizzazioni finanziarie 203.950,57

Rimanenze 0,00

Crediti 223.337,28

Attività finanziarie non immobilizzate 0,00

Disponibilità liquide 269.195,05

Ratei e risconti attivi 0,00

Attivo Patrimoniale 2015

 

 

 

 

Composizione dell'attivo

Immobilizzazioni immateriali Immobilizzazioni materiali

Immobilizzazioni finanziarie Rimanenze

Crediti Attività finanziarie non immobilizzate

Disponibilità liquide Ratei e risconti attivi


